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PARTE UFFIO1AIJi

Camera dei deputati: Avelso - Leggi e decreti: Legge
n. 704 relatica all'aggiunta alla legge 22 dicembre 1905,

i 502, sul Credito fondiario - Legge n.797 che approva
gli stati di previsione dalfen¢rata e della spesa del /'ondo
per femigrazione per l'esercisio finanziario 1907-908 -

Logge n. 799 concernente la prorega del corso legale dei

biplietti di Banca e delle agevolezze fiscali per la liquida-
zione delle immobilizzazioni degli Istituti di emissione -

gggo n. 803 relativa alla proroga delle disposizioni sulla
pedibilità degli stipendi - Legga n. 804 che approva le

disposizioni per le modifiche di alcuni articoli della legge

sugli Istituti d'emissione e la circolazione dei biglietti di

Éanca - B. deareto n. 777 che modifica taluni articoli

2¢2 decreto sull'ordinamento giudizi rio - B. dooreto

n. 793 sulle'disposizioni transitorie e di attuazione della

legge sulle cancellerie e segreterie giudiziarie - Belastone
e B. decreto per lo scioglimento del Consiglio comunale di

ß. Caterina Villarmosa (Caltanissetta) - Ministero dell'in-

torno : 4° elenco delle oblazioni a favore dei danneggiati
dal

terremoto in Calabria - Minintero di grazia o giu-
stisia: Avviso - Ministero di agricoltura industria o

commarolo - Servizio della proprietà intellettuale: Trasfe-
rimenti di privative industriali - Minintero del tesoro -

Direzione generale del Debito pubblico: Estrazioni delle

obbligazioni della ferrovia di Monferrato - Rettifiche di

intestazione - Direzione generale del tosoro: Prezzo del

cambio pei certipeati di pagarnento dei dazi doganals di

importazione-Minintero d'agricoltura, industria
o com-

mercio - Ispetterato generale dell'industria e del commor-

cio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFIGlaLM

Senato del Regno: ßeduta del 30 dicembre - Diario estero

Notizie vgq - Telegrammi de1PAgenzia ßtefoni - Bol-
1ettino meteorico - Inseggioni.

garte N¶ttiale
CAMERA DEI DEPUTA TI

AVVISO.

La Camera dei deputati, provvedendo direttamente agli abbona-
menti di periodici, riviste, effemeridi, ecc., ritione came omaggio
tutte le altre pubblicazioni che lo sono dirette.

LEGEGŒ ~2 ~DECT ETI

Il numero 791della raccolta adiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguenta legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

All'ultimo capoverso dell'art. 16 de11a legge del 22

dicembre 1905, n. 592, ð aggiuuto il seguente pe-
riodo:

« Purchð l>somma complessiva fra capitale, interess\
accessorî e contributo non sia aumentata ».

Allo stesso art._ 16 à aggiunto il seguento capc-

verso:

« Nelle conversioni di cui nel presente articolo, gli
Istituti di credito fondiario hanno, dalla data della ri-

duzione dell'interesse sui mutui corrispondenti, diritto
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a riscuotere dai mutuatari, oltre gli altri contributi di
cui all'art. 3, anche il contributo per imposta di ric-
chezza mobile. Il pagamento di tale contributo è ga-
rantito dalle ipotecbe già inscritte al tempo della con-
tessione del mutuo »,

Art. 2.

All'art. 20 della leggo 22 dicombre 1905, n. 592, è

aggiunto il seguente capoverso :
« La disposizione di questo articolo si applica tanto

se le stipulazioni siano fatte dalla stessa persona che

stipulò il mutuo originario o dai suoi eredi, quanto se

dalla persona che por altro titolo qualsiasi sia succe-

duta nella proprioth del fondo ipotecato ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
CARCANO.
LAcAVA.

Y to: Il guardasigilli : ORLANDO.

11 m-;mero 797 della raccolta ufficiale delle leggi e det decretz
de! Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo dol Ro è autorizzato a far riscuotere le
ont rate o a far pagare le spese ordinarie e straordinarie
del fondo por l'emigrazione, per l'esercizio finanziario
<lal 1° luglio 1907 al 30 giugno 1908 in conformità degli
sta i cli provisione annessi alla presente legge.

Art. 2.

È approvata l'annessa tabella A, contenente l'elenco
dei capitoli di speso obbligatorio e d'or<line in aumento

dei quali possono farsi prelevamenti dal fondo di ri-
serva aplaositamente istituito.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inf orta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Da+a a Roma, addì 19 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.

½to, li guardasigilli: ORUNDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

STATO DI PREVISIONE dell'entrata del fondo per l'emigra-
zione per l'esercisio ßnanziario 1907-1908.

Competenza
DENOMINAZIONE per l' esercizio

1907-908

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

TITOLO I.

Entrate or<1inario

Rendite patrimoniali.
1. Interessi sul conto corrente presso la Cassa

depositi e prestiti . . . . , 20,000 -

2. Rendita dei titoli di proprioth del fondo per

l'emigrazione . . . . . . . 269,600 -

Totale.
. 289,600 -

Contributi a carico dei vettori.

3. Tassa per la concessione di patente ai vet-

tori degh emigranti . 17,000 -

4 Tassa a carico dei vettori per il trasporto de-

gli emigranti . . 2,300,000 ---

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento de-

gli stipendî e dello indennità d'arma dovute

ai medici militari incaricati del servizio sa-

nitario sulle navt viaggianti o delle inden-

nità dovute ai medesimi od ai commissari

viaggianti . . . . . . . 440,00 -

Totale. . 2,757,0.'s -

Entrate diverse.

6 Pene pecuniarieper contravvenzione alla loggo
e al regolamento sull'omigrazione . .

7, Quota spettanto al fondo per l'emig
sugli utth netti del servizio per le

degli emigranti .

8 Entrato diverso e improvive
9. Entrate a reintegro dei ca i

. L <M'

Totale delle entrato c4 Le ord . :ie .
. IGS,10û -

CATEGORIA JI. ---- 'dovimem .
6: capit

10. Alienazione o rimborso di titoli di Soto o

garantiti dallo Stato, di proprioth del fondo

per l'emigraziono . . . . . . 2,00, --

Totale del movimento di capitair . . 2,000 -

RIASSUNTO

CATEGORIA I - Entrato offettive
. . , ",065,100 -

CATEGORIA II. -- Movimento di capitali . . 2,000 -

Totale generalo dell'entrata . . 1,067,100 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ra½istro degli a/Ï'ari esteri

TITTONI.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE

STATO DI PREVISIONE della spesa del fondo per l'emigramone
per l'esercizio finanziario 1907-1908.

Competenza
DENOMINAZIONE por l'esercizio

1907-908

CATEGORIA I. - Sposo effettive.

TITOLO I.

fBpesa ordinaria

Speso generali.
l. Commissariato ed 1spettorati dell'emigraziono
- Personale . . . . . . . 61,383 43

2. Stipendi ed indennità di residenza in Roma
degli ispettori viaggianti . . . . 18,520 -

3. Consiglio dell' omigrazione o Comitato per-
manento . . . . . . . 2,000 -

4. Fitto di locali por il Commissariato e por

gli ispottorati noi porti d imbarco . . 12,025 -
5. Spose d'ufficio o stampati por il Commissa-
riato o por gli ispettorati . . . . '17,000 -

6. Biblioteca e abbonamento a rivisto o giornali
por il Commissariato e por gli ispettorati . 2,500 -

7. Sposo speciali di posia o tolografo . . 13.000 -
8. Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni
ufficiali del Commissariato . . . . 29,000 -

9. Stampa di manifesti e di circolari ai pro-
fetti, ai Sindaci, ai Comitati, ai giornalt od
uffici varî; stampa ed acquisto di guide, ed
altro pubblicazioni da distribuirst gratuita-
mente agli omigrant i, ai Comitati mandamen-
tali e comunali por l'emigrazione o ad altri

uffici . .
. . . . . . .

15.000 -

10. Manutenzione di fabbricati adtbiti as rovvia

dell'omigraziono .
.

. . 4,000 -
11. Spese casuali . . , , . 2,000 -

Totale. . 179,433 43

Speso speciali por la s igilanza o intela

noll'intorosso degli omigrank

12. Speso di vaggio o indannità agli ispettori
viaggianti . . .

. . . 70,000 ...

13. Spese di viaggio o indenniti di miss:ano a

consoli, a funzionari dal Commissariato o

por incaricati speciali tanto all'ostero che

all'intorno esclusi gh ispettori viagganti. . 65,000 -

14. Stipendi e indennità agli ad-letti ai R. Conso-
lati per l'assistenza agli emigrati e sposo ine-
renti ai servi7i ad essi affidati . . . 80,000 -

15. Competenze ai medtei militari o at commic-

sari viaggianti sui piroseafi che trasportano
emigranti e restituziono ai vetto i delle ee-

cedenzo sullo somme versate per detto ti-

tolo
.

. , - • • . . .
410,000 -

16. Indonnith ai componenti le Coomissioni di

visita dello navi in partenza con ooitrenti,

e ai poriti toonici e spese relative al funzio-

namento della Commissioni stesso . .
15,0)0 -

17. Assistenza straor linaria degli omigranti nei
porti d'imbarco o di sbarco nel Rogno - 1)'-
sinfezioni - Sorvoglianza sulle locande el

altri locali che provvisoriamen'o sostitui -

scono i ricoveri . . . .
, , '6,003 -

18. Assistenza straordinaria degli emigrati nei

porti di scalo all'estoro - Forwio relativo

allo. ricerca degli omigrati - tai eccotic-
nal: di rimpatrio .

.
.

. .
30,000 -

19. Soevizio di informazione o di unlanta - Sor-

voglianza o repressione dell'omsgratione cl9n-
destina

. . . .
. . . .

30,030 -

20. Spaso per lo Commissioni arlatrah . .
l.0]O -

21. Speso di litt, . .
. 2,000 -

22. Missioni presso il Commissariato . 3,000 -

Totale. .
835,000 -

Speso per la protorione degli emigrati.
23 Speso per la protezionc ed assistenza de-

gli emigrati all'estero o sessirli ad opero di

patronato all'estero el all interno .
630,000 -

24. Concorsi e anticipazioni por spose di liti agli
oporai italiani emigrati allestoro, assistenz t

legalo agli cinagratt sprialmente withma di

infortuni sul lavoro e se azzo rol tu"o . . 2P,000 -

Totale. 670,000 -

F<m<li <li risoi, a

25. Fondo rit riserva nor le snemo oWizatoria e

d'ordino . . .
. 7,,000 -

26. Fonda di riserva per le spese improvisse . 15't,000 -

Totals. .
125000 --

Totale delle spese ordinarid offettive 2,103,433 43

TITOLO II.

Spcoe straordinarie.

27. Riconen, lettoie el altra 1tb icah «al uso

dagli emigranti ,x part d'n '·a -
* ' '

di progeth di ;pqnsa Ji terren: di cos-ra-

none. di adattamento e di arrelim·nto

28 Speso ¡ er lavori straordinart . .
.

29. Acquisto di Inobili, attrent ed oggetti vari

pel s'ominiscanaia o per gli Iapostorat
30. T-cautuaano di sommo indoLitamt n ath-

buite al fando per l'emeranon, , .

'n'-

31. Spese straordinarieeven ah
.

.
: n a -

32. Spcse per l'in,mmento de!!- o
' '9,•

:n America
.

. .
00 000 -

3') Sussidi ad imprese pror epromotr.et di co-
lon;e di agricolton italiana

.
. pce meene

31. Indonnit'• al IUgi Lilici diplomatia e enn-

solari pr l'attaanuno d i vrvana della i va

militare all'esta ro . .

y , au -

35. Spese per provvede al servi,to di contibi-

litt = d'ordina pre n yll 1901 arati not p rts

d'imbare, . , 00)

Tot21e delle spese straordintr: effettne T.0:0 -
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CATEGORIA II. - Movimento di capitali.
36. Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo

Stato. . . . . 82,666 57

Totale del movimento di capitali 82,666 57

RIASSUNTO

CATEGORIA I. - Spese effettive . . . , 2,984,433 43

CATEGORIA II. - Movimento di capitali . . 82,666 57

Totale generale della sposa. . 3,067,100 --

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro degli ag'ari esters

TITTONI.
Tabella A.

Capitoli di spese obbligatorie e d'ordine in aumento dei quali
possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente
istituito.

5 ? DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO

1. T'ersonale del Comraissariato o degli Ispet.ctati dell'emi-
gratione (per la parto che r gi'.eròa l'indennità di
r-sidenza agli isnpiegati res enti in Roma e per ciò
che si riferisec alle in annità di congedamento pre-
viste dagli articoli 13, 15 e 31 del rogolamento sul-
l'emigraziono).

P. Ltipendi ed indonnità di residenza in Roma degli ispet-
tori Niaggianti (per la parte che riguarda l'indennità
di residenza e l'indennità di congodamento).

4. Fitto di locali per il Commissariato e per gli Ispettorati
nei porti d'imbarco.

Spese d'ufficio o stampati per il Commissariato e per i

quattro Ispettorati ( or la parto cho riguarda gli
stainpati per usa d'utlicio).

7. Spese speciali di posta e telegrafo.
8. Stampa del Bollettino e tii altre pubblicazioni ufficiali del

Conmissariato.
" Atampa <h manife.st: e di otreolari ai prefetti, ai sindaci,

at cornitati, ai giornali ed uffiel vari; stampa ed

acquisto di guido ed altre pubblicazioni da distribuirsi
gratuitamento agli omigranti, ai Comitati manda-
montali o cornunali por l'emigraziono o ad altri

uffini.

10 Manutenzione di f< bLricati a libiti ai servizi dell'emigra-
zione.

15. Competenze ai medici intlitari o at commissari viag-
gianti sui piroseafi che trasportano emigra-nti e re-

stituzione ai vettori delle eccedenze sullo somme ver-

sate per detto titolo.
1.1. Indennità ai componenti lo Commissioni di visita delle

navi in partenza con omigranti e ai periti tecnici o

sposo relative al funzionamento dello Commissioni
stesse.

17. Assistenza straordinaria d 3gli emigranti noi porti d'im-
barco e di sbarco nel Regno; disinfezioni; sorveglianza
sulle locande e altri locali che provvisoriamente so-
stituiscono i rico3eri.

18. Assistenza straordinaria degli emigrati nei porti di scalo
all'estero; servizio relativo alla ricerca degli emi-

grati; casi eeeezionali di rimpatrio.
\". Servizio di informazioni e di vigilanza, sorveglianza e re-

pressione dell'emigrazione clandestina.

20. Spese per le Commissioni arbitrali.
21. Spese di liti.
28. Spese per lavori straordinari.
30. Restituzione di somme indebitamente attribuito al fondo

per l'emigrazione.
35. Spese per provvedere al servizio di contabilità e d'ordine

presso gli Ispettorati nei porti d'imbarco.

Visto, d' ordine di Sua Maesta:
Il ministro degh aff'ari esteri

TITTONI.

Il numero 700 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il corso legale dei biglietti della Banca d'Italia, del
Banco di Napoli o del Banco di Sicilia, di che all'ar-
ticolo 10 del tosto unico delle leggi sugli Istituti di

emissione, approvato con R. decreto 9 ottobre 1900,
n. 373, è prorogato a tutto il 31 dicembre 1908.

Art. 2.

Per la liquidazione dello immobilizzazioni degli Istituti
di omissione, disposta cogli articoli 13 della legge 10

agosto 1893, n. 449 e 36 della legge 8 agosto 1895,
n. 486, sono prorogate, con effetto dal 1° gennaio a

tutto il 31 dicembre 1908, le agevolezze fiscali conson-
tite dalle leggi 8 agosto 1895 predetta (allegato R) e

2 luglio 1800, n. 265, in quanto non siano modificato
dagli articoli 50 e 60 del testo unico di cui al prece-
donto articolo.

Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello
Stato, sia mserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1907.

VITTORIO EMA NUEIÆ.

CARCANO.

LAcAVA.
Visto. Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 803 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contzene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

La proroga accordata fino al 31 dicembro 1907 con
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la leggo 30 dicembro 1906, n. 655, alle disposizioni
della legge 7 luglio 1902, n. 276, concernenti la cedi-
bilità degli stipendi, ò estesa al 30 giugno 1908.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.
ORL ANDO.

Visto, Il guardasigilli: Onmo

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

g.or grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono approvate lo disposizioni contenute nell'allo-

pto A annesso alla presente legge cho modificano al-

cutti articoli del testo unico di legge sugli Istituti di
entissione e la circolazione del biglieti di Banca, appro-
vato con Îl. decreto 9 ottobre 1900, n. 373.

Art. 2.

È approvata la convonzione stipulata il giorno 26 no-

Tombrb 1907 fra i ministri delle finanze e del tesoro e

la Banca d'Italia, riprodotta nell'allegato B della pre-
sento legge.

Art. 3.

La somma~esposta in passivo nella situazione finan-

zitLt'ia del Banco di Napoli, come ammontare del patri-
monio del Banco stesso, viene diminuita di 15 milioni,
e di altrettanta somma vieno pure diminuita la cate-

goria di attività denominata « partita immobilizzate e

non consentito dalla legge 10 agosto 1893 ». Tale de-

trazione sarà utile ad ogni effetto di legge.
Agli stessi effetti ð detratta dalle immobilizzazioni

Àel Banco l'ammontare del conto corrente verso il

Credito fondiario di cui all'art. 101 del testo unico,
ridotto degli accantonamenti contemplati dal successivo
art. 103. L'ammontare del detto conto sarà inscritto in

altra categoria della situazione del Banco.

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli ð auto-
rizzata ad impiegare una parte del suo fondo di riserva

nei mutui fondiari fatti dal Banco medesimo in dipen-
denza della legge 31 maggio 1887, n. 4511, subentrando
nelle ragioni creditorie e ipotecarie del Banco, e i re-
lativi atti di cessione saranno registrati con la tassa

fissa di una lira.

Art. 4.

Il Banco di Sicilia è autorizzato a destinare a fa,vore
dell'istruziono agraria in Sicilia un decimo degli utili
netti del suo credito agrario o due contesimi di quelli
dell'azienda bancaria.

Ferme restando le disposizioni contenuto negli arti-
coli 8 o 11 dell'allegato T alla leggo 8 agosto 1805,
n. 486, a coloro che, dopo aver prostato servizio allo
Stato in ufficio rimunerato con stipendio o con diritto
a pensione, furono nominati funzionari del Banco di

Napoli e del Banco di Sicilia, sono applicabili le dispo-
sizioni doll'art. 48 del testo unico delle leggi sullo pon-
sioni degli impiegati civili e militari dello Stato appro-
vato con Reale decreto 21 febbraio 1803, n. 70.
L'assegno annuale di pensiono o la indennità una

volta tanto saranno a carico dell'Amministraziono dello
Stato e dei due Banchi predetti in proporzione de'la
somma totale degli stipen li che ognuno di ossi avrà

corrisposto al pensionando.
Art. 6.

Le anticipazioni contro deposito dei titoli, cha la
Cassa dei depositi e prestiti ha ficoltà di chielora in

virtù dell'art. 3 della legge 8 luglio 1897, n. 252, sa-
ianno fatte dagl'Istituti di emissione a saggio non su-

periore al 3 per conto, e saranno esenti dalla tassa

speciale sulle anticipazioni di cui all'art. 2 dell'allegato
C della presente legge.
Le domande di anticipazione della Cassa dei depositi

e prestiti dovranno essore autorizzato dal ministro del

tesoro, il quale, volta per volta, ne fisserà i limiti.

Art. 7.

.
Sono abrogati l'art. 36 del testo unico di legge sugli

Istituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di
Banca, approvato con R. decreto 9 ottobre 1900,
n. 373, e l'art. 3 della legge 27 dicombre 1903, n. 499.

Art. 8.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare un •

nuovo testo unico di legge sugl'Istituti di emissiono e

la circolazione dei biglietti di Banca, coordinando con

quelle anteriori le disposizioni della presente legge.
Art. 9.

È data facoltà al Governo del Re di modificare con

decreto Reale, da emanarsi entro quattro mesi dalla

pubblicazione della presente legge, gli statuti del Banco
di Napoli e del Banco di Sicilia, in conformith alle di-

sposizioni di legge.
Art. 10.

Dai fondi di Cassa del tesoro verrà prolevata la

somma di L. 60 milioni in valuta aurea e sarà ag-

giunta a quello di L. 91,250,000 pure in oro depositate
alla Cassa depositi o prestiti quale riserva speciale per
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i biglietti di Stato, indicati nell'art. 21 della legge 8

agosto 1895, n. 486, o noll'art. 11 dolla leggo 3 marzo

1808, n. 47.
Il deposito della <letta somma di L. 60 milioni sarà

eseguito gradualmente, entro l'anno 1908, nel giorno
che sarà fissato dal ministro del tesoro.

Art. 11.

In agglunta alla risoiva epocialo per i biglietti <li
Stato di cui al precedente aëticolo, viene assegnato l'a-
vanzo che sarà disponibile sulle renslito di Stato con-
salidato forn:ta alla Cassa dai tiepositi e prestitt por 11

servizio dei debiti redimibili descritti nelle tabelle A eB
annesse all'allegato X della legge 22 luglio 1804, n. 330,
rimanendo così abrogalo 21 comina e) dell'art. 1 <lella

legge 25 giugno 1905, n. 201.

Sono approvate le disposiztoni contenuto nell'allegato C

della prosente legge, che recano modificazioni a quelle
ora vigenti per lo tasse sugli affari.

Art. 13.

Jl Governo del Re avrà facoltà di regolare con de-

creio itaale lo sconto presso gl' Istitutt di omissione tlei
titoli a aogli effetti rilasciati dal Consorzio obbligatorio
Inw l' industria zolfifera siciliana alla Banca autonoma

di credito minerario per la Sicilia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.
LAcAVA.
Cocco-ORTo.

Visto, 13 guardasigilli : ORLANDO.

Allegato A.

Mo<lificazioni al testo unico di legge sugli Istitu,ti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca approvato con

R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373.

Articolo unico.

Agli articoli 7, 16 (primo comma), 22, 23, 30, 31, 33, 42, 107 e

110 del testo unico di legge sugli Istituti di omissione e sulla cir-
colazione dei biglietti di Banca approvato con R. decreto 9 ottobre
1900, n. 373, sono sostituiti i seguenti :
J rt. 7. - Il limite massimo normale della circolazione degh

latituti di emissione è stabilito in lire 908 milioni e ripartito
con.e segue;
. Banca d' Italia . . . . . L. 660,000,000

Banco di Napoli . . . .
» 200,000,000

Banco di Siciha . . . . » 48,000,000
Per il Banco di Sicilia resta fermo l'aumento del limite nor-

male della sua circolazione fino ad altri 10 milioni di lire esclu-

sivamente per operazioni di anticipazioni su fedi di deposito e di

sconto a saggio di favore di note di pegno degli zolfi, ai termini
dell'art. 22 della legge 15 luglio 1906, n. 233 e della legge 6 giu-
gno 1907, n. 286.

Art, 16 (primo comma). - Fermo ad ogni effetto il disposto
dell'art. lß, la riserva metalhca, effettiva o equiparata da dispo-
siZLoni di legge, per la circolazione concessa ai tre Istituti, non
può in nessua caso disoandere sotto il limite minimo irriducibile
di 400 milioni di liro per la Banca d'ItaÏia, di 120 milioni per il
Banco di Napoli, salva la disposiziono dell'art. 13, e di 28 milioni"
per il Banco di Sicilia; e queste somme sono destinato esclusiva-
mente a garantire un importo eguale di biglietti in circolazione
dei tro Istituti.

Art. 22. - È soggetta a tassa la circolazione media offettiva dei
Liglietti, dedotto l'ammontaro dolla riserva di cui all'art. 12. Non
ò soggetta a tassa la circolazione dei bigliotti, anche se cocedente
i limitt fissati dall'art. 7, quan3o i biglietti siano coperti per in-
tero da valuta metallica legalo o da oro in verghe esistenti in
cassa, ai sensi del primo comma dell'art. 8.
Parimenti non ò sog¿ctta a tassa la circolazione dipendente

dalle ordinarie anticipazioni al tesoro, di cui all'art. 27, o per la

Banca d' Itaha la circolazione dei suoi Liglietti di cui all'art. 79.
Salvo lo disposizioni della presente legge, la misura della tassa

sulla circolazione normalo ò determinata dalle disposizioni degli
articoli 23, 24, 25, 67, 69, 70, 72 e 73.

Art. 23. - La tassa sarà uguale a un terzo della ragione dello
sconto per la circolazione dei biglietti eeecdonte il limite normale,
purchè sia mantonuto il rapporto prescritto con la riserva metal-
lica di cui all'art. 12 (salvo il disposto dell'art. 20) e purchè le
eccedenze non superino le somme seguenti:

Banca d'Italia , . . . L. 50,000,000
Banco di Napoli . , ,

a 13,000,000
Banco di Sicilia

. . . » 4,000,000
Quando la circolazione det biglietti superi questosomme, per la

circolazione eccedente e fino al doppio delle somme medesime,
semprechð sia mantenuto 11 rapporto prescritto con la riservame-
tallica, la tassa sarà eguale a due terzi della ragione dello
sconto.

Per la circolazione che ecceda le somme di L. 100 milioni e
fino a 150 milioni per la Banca d'Itaha, di 30 milioni o fino a 45
milioni per il Banco di Napoli, e di 8 e fino a 12 per il Banco di
Sicilia, purchð esista il detto rapporto della riserva metallica, la
tassa sarà eguale alla intera ragione dello sconto.
Per le ulteriori eccedenza, o quando non esista il rapporto pre-

scritto con la riserva metallica, gl' Istituti pagheranno allo Stato
una tassa straordinaria del 7.50 per cento.
Art. 30. -- Durante il corso legale dei biglietti la ragione nor-

male dello sconto è uguale per tutti gh Istituti e non puð va-
riaro senza l'autorizzazione del ministro del gesoro.
Il ministro del tesoro, con provvedimento applicabile contempo-

raneamente ai tre Istituti, può promuovere le variazioni della ra-
gione normale dello sconto quando ritenga che lo esigano le
condizioni del mercato.
Perð gli Istituti possono scontare ad un tasso dell'uno per cento

in meno gli effetti cambiari ceduti dalle Banche popolari, dalle
Banche minerarie, dagli Istituti di sconto e da quelli di credito
agricolo che siano organizzati:

1° per servire da intermediari tra il piccolo commercioe gli
Istituti di emissione:

2° per lo sconto delle note di pegno (warrants) dei magaz-
zini generali e dei depositi franchi.
Il detto sconto di favore non può eccedere:
per la Banca d'Italia

. . . L. 100,000,000
per il Banco di Napoli , ,

> 30,000,000
per il Banco di Sicilia.

. . » 9,000,000
Gli Istituti possono applicare il saggio di favore allo sconto di-

retto delle note di pegno:
a) delle sete depositate nei magazzini generali legalmente

costituiti;
b) degli zolfi depositati nei magazzini generali, o in quelli
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ad essi egmparat e consi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglio
1900, n. :W.

Indipendentemente dallo eccezioni considerate in questo articolo,
gli Istituti di emissione possono concedere, durante il corso le-

gale, sconti di effetu cambiari ad un saggio inferiore a quello
nor:ntle, allo e audizioni doterminate col dooreto Reale 25 ottobre

18.6, n. 63't
11 oggio and letto, che non dovrà in nessun caso essere infe-

riore al 3 per -onto, potrà essere variato con decreto del mini-
tro del tesoro, sentiti gli Istituti d'emissione, ogni volta che le

oanduloni dal mercato lo consiglino.
Art. 31. - Gli Istituti possono faro anticipazioni a con più di

qiattro mesi:
1° sopra titoli del debito pubblico dello Stato o buoni del to-

soro. Por i buoni del teso:o a lunga scadenza l'anticipaziono pub
farsi fino a due anni, ai termini dell'art. 3 della legge 7 aprilo
1892, n. III;

2" sopra titoli garentiti dallo Stato o dei quali lo Stato abbia
garentiti gli intoressi, sia direttamente, sia per mezzo di sovven-

zioni vincolato espressamento al pagamento degP interessi degli
stessi titoli;

3 sopra cartello degli Istituti di credito fondiario;
4° sopra le cartello emosse ai termini della legge 25 giu-

gao 1906, n. 255 dalla Sezione annessa alla sede in Catanzaro

dell'Istituto di credito agrario « Vittorio Emanuele III » ;

56 sopra titoli pagabili in oro, emesst o garantiti da Stati

ostori.
Per i titoli di cui ai nn. 1, 2 e 3 e per i buoni del tesoro a

langa scadenza lo anticipazioni possono farsi fino a nove decimi

dal valoro di Borsa.
Per i titoli di cui al n. 4, fino a tro quarti del loro valoro

corrente.
Per i titoli di oui al n. 5, fino a quattro quinti del valore di

Borsa.
Per i buoni del tesoro ordinari fino alla totalita del loro

valoro.
Tutti i titoli anzidotti non possono essere valutati al disopra

del valoro nominale;
6 sopra valuto d'oro o d'argento, tanto nazionali quanto

estero, a corso legale o sopra vergho d'oro;
7* sopra seto grezze o lavorate in organzini ed in trame, va-

Intato non oltro i tre quarti del loro valoro corrente, e sopra ver-

ghe d'argonto valutate non oltre i due terzi del loro valore oor-

rente;
8° sopra fedi di deposito di magazzini generali legalmente co-

stituiti o dei dopositi franchi, o sopra ordini in derrate o in zolfi

per non più di due terzi del valoro delle merci che rappresen-

tano;
9° sopra certinoati di deposito di spiriti o di cognac esistenti

noi magazzint costituiti secondo gli articoli 8 e 9 del testo unico
dello leggi per gli spiriti approvato con R. decreto 3 dicembro

1905, n. 651, per non più di motå del valoro dell'alcool e cognae

depositati.
Gli Istituti possono inoltre fare anticipazioni fino a sei mesi

di soadenza:
a) sopra fedi di deposito di sete, omesso dai magazzini ge-

nerali legalmento costituiti;
b) sopra fedi di deposito di zolfi dei magazzini generali di

cui nella leggo 15 luglio 1906, n. 333 o di quelli ad essi equi-
parati ai sensi dell'art. 13 dol It. decreto 22 luglio 1906, n. 378,

fino a quattro quinti del valore dello zolfo rappresentato dalle

fedi stesse, al netto dei prelevamenti, ai sensi della legge 6 giu-

gno 1907, n. 280.

La misura dell'interesse su tali anticipazioni potrà essere infe-

riore, di non oltre l'uno per conto, a quella normalo sulle altre

anticipazioni ;
c) sopra fedi di deposito dei magazzini generali per gli

agrumi e loro derivati, esercitati dalle Societa di cui all' art. 2

della legge 8 luglio 1903, n. 320, per non pin di due terzi del

valore delle merci che rappresentano;
d) sopra depositi di derivati di prodotti agrumari smo a

due terzi del loro valore.
Art. 33. - Gli Istituti di emissione possono comperare o ven-

dere a contanti o a termino, per proprio conto, tratte e assegni
sull'estero o cambiali sull'estero munite di due o più firmo noto -

riamento solvibili, a scadenza non maggiore di tre mesi, pagabili
in oro. Queste operazioni, finché dura il corso legale, non pos-

sono, senza autorizzazione del ministro del tesoro, estendersi oltra

il limito di quanto occorra agli Istituti stessi per rifornirsi della
riserva metallica, per convertire in versamenti all'estero i certifi-
cati nominativi utili al pagamento dei dazi d'importazione, o per
soddisfare agli ordini eventuali del tesoro.
Gli Istituti di emissione avranno fañoltà di fare impieghi in

cambiali sull'estero e in conti correnti all'estero, non destinati

alla riserva per la circolaziono e pei debiti a vista, nei limiti che

saranno fissati dal ministro del tesoro, tenuto conto delle con li-

zioni generali del mercato monetario.
Art. 42. - Gli latituti di emissione possono assumere l'os:vel-

zio delle ricevitorie provinciali delle imposte dirette.
Essi hanno facoltå di fare alle provincie, dello quali hanno as-

sunto il servizio di ricevitoria, versamenti anticipatt di sovrim-

posta per un ammontare non superiore a quello di due rato bi-

mestrali.
Le somme anticipate dovranno essere rimborsate entro il ter-

mine massimo di sei mesi dalla data del versamento ·e non potrà
farsi una nuova anticipazione se non siano trascorsi due mesi dal-
l'integrale restituzione delle precedenti.
Art. 107. - Agli effetti della vigilanza sugli Istituti di emis-

sione e sulla circolazione di Stato e bancaria è istituita una Com-

missione permanente presieduta dal ministro del tesoro.

Essa è composta:
di quattro senatori e di quattro deputati eletti dalle Camero

rispettive, e, in caso di scioglimento della Camera dei deputati, i
deputati rimangono in uffielo sino a nuove nomine ;

di cinque membri nominati per decreto Roale, promosso dal

ministro del tesoro udito il Consiflio dei ministri.
I membri di nomina governativa sano:
un presidento o consigliere del Consiglio di Stato;
un presidente o consigliere della Corte dei conti;
il direttore generale del tesoro;

l'ispettoro generale per la vigilanza sugli Istituti di emis-

sione, sui servizi del tesoro e sulle opere di risanamento della
cittå di Napoli;

l'ispettoro generale del credito e della previdenza presso il

Ministero di agricoltura, industria e commercio.
La Commissione elegge nel suo seno un vice-presidente.
Art. 110. - La vigilanza permanento diretta sugli Istituti di

emissione o su tutte lo annesso gestioni ð esoreitata dal ministro

del tesoro pei mezzi di un ufficio di ispettorato generale.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

COCCO-ORTU.

Allegato B
Convenzione fra il Governo e la Banca d'Italia.

Questo giorno ventisei del mese di novembro dell'anno 1907, in
Roma, nella sede del Ministero del tesoro, fra il Governo italia-
no rappresentato dal ministro del tesoro avy. Paolo Careano,
dal ministro delle finanze avv. Piotro Lacava e la Banca d'Italia,
rappresentata dal cav. G. Cr. Bonaldo Stringher, direttore generalo,
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e dai signori comm. Tommaso Bortarolli, presidente del Consiglio
superiore, cav. Giustino Bosio e comm. Giovanni Donn, vice-pre-
sidenti, camm. avv. Giovanni Castelli della Vinca segretario,
comm. ing. Francesco Ceriana e conto comm. avv. Riccardo

Rocca, consiglieri della Banca medesima;
Premesso che da tempa tra il Ministero delle finanze e la Banca

d'Italia verte una questione sulla interpretazione dell'art. 66 del
testo unico di legge sugli Istituti di emissione riguardo alla ridu-
zione dalla tassa di circolazione a 25 centesimi per ogni 100 lire
di biglietti del detto Istituto, questione che potra sorgere in se-

guito anche riguardo alla riduzione a cent, 10 par ogni 100 lire

di bigEetti, ai sensi dell'art. 67 del citato testo unico;
Prenesso che l'origine della vertenza deriva dal fatto che il

Ministero delle finanze, in base anche ad una decisione della IV

sezione del Consiglio di Stato, in una questione analoga surta tra
il Mmistero del tesoro e il Banco di Sicilia, opina che l'accen-

nata riduzione di tassa non possa concedersi se non nel caso che
la riduz one delle immobilizzazioni sia avvenuta per effettiva li-

quidazione di esse, oseluso il pareggiamento col fondo aceanto-

nato per disposizione di legge ag_li scopi della mobilizzazione ob-

Lligatoria, mentro la Banca d'Italia ritiene che, per la letterae lo
spirito delle disposizioni contenute nei citati articoli, i quali cor-
rispondono ad accordi consacrati nella Convenzione tra il Governo
e la Banaa del 28 novembre 1896, non possa contrastarsi ad essa

il diritto al'a riduzione dolla tassa in base allo stato attuale delle
immobilizzazioni risultante dalle situazioni ufficiali m lire

84,369,401.81 al 31 dicembre 1903 e in L. 66,120,083.96 al 31 di-

cembre 1908, al netto dell'aceantonamento;
Preinosso che la Commissione permanente di vigilanza sulla

cirealamone o sugli Istituti di omissione, sentita sull'importante
que,ttone ai termini dell'art. I del R. decreto 1° giugno 1897,
n. 2ll, ha espresso l'avviso che sia applicabile in linea equita-
tiva la disposizione dell'art. 66 del citato testo unico, circa la
riduzione della tassa di circolazione, cið cho condurrebbe a seguire
la ste.2so critorio por l'applicazione dell'art. 67 del testo mede-
simo;
Ritenuto che secondo l'ultima situazione ufficiale della Banca

(10 novembro corrente) il valore di bilancio delle. dette partite
iaia obilizzate à ri3otto a L. 50,791,003 e l'Ïstitoto dimostra che il
conto delle detto immobilità sarà ridotto a fine d'anno (compren-
dendo l'accantonamento di 6 milioni doll'esercizio in corso) a meno

di 1 ro 42 milioni;
Ritonuto, infine, che l'ammontare coinplessivo della taassa di

rispetto dell' Istituto alla chiusura dell'esercizio corrente ascenderà
a oltre 46,500,000 lico, o che il credito liquido residuo verso la

Societa per il risanamento di Napoli (compresa la parte della

Banca romana in Lquidazione) considerato dall'alinea dell'art. 6

della legge 7 luglio 1902, n. 290, per dedurlo dalle partite immo-
Lilizzate da liquidare entro il 1908, ammontera, al 31 dicembre
proscimo, intorno a L. 42,000,000; per guisa che si potranno ri-
tenere esaurite nell'anno 1907 le liquidazioni che la Banca do-

vrebbe compiere per legge al 31 dicembre 1908;
Considerando :

C hs, secondo la tesi sostenuta dalla Banca d'Italia, la tassa per
la circolazione dei biglietti della Banca medesima per l'anno 1906

sarab b di lire 300,000 circa (a prescindere dalla somma di lire

2,548,3ô6.72, pagate al tesoro in conto interessi sul fondo lasciato
nelle casse dell'Istituto come tesoriere provinciale, attenuante
l'ammontare della circolazione tassabile);
Cho facendo, secondo lo stesso criterio, la liquidazione della

tassa por la circolazione dei biglietti nell'anno 1907 (a prescin
dere dalla tassa straordinaria sulla circolazione eccedente il li-

mite normale, tassa da pagarsi ía ogni caso), la tassa normale

darebbe alla finanza in quest'anno un reddito di circa mezzo mi-

lione di lire ;
Che se poi, in ipotesi, per sentenza del magistrato ordinario,

fosse riconosciuto applicabile il disposto letterale dell'art. 67 del

citato testo unico di legge, corrispondenio all'art. 16 della Con-
venzione fra Stato e Banca del di 28 novembre 1896, la Banca
á°Italia potrebbe trovarsi in condizioni di godero sin dal 1908
della riduzione della tassa a soli 10 centesimi per ogni 100 lird
pàr tutta la sua circolazione scoperta; mentro lo Stato, perdu-
rando l accantonamento dei 6 milioni o dei frutti degli aceanto-
namenti gia fatti anche rispetto all'esoreizio prossimo 1908, non
avrebbe modo di partecipare agli utili ripartibili dell'Istituto, i
quaÍi debbonsi fissare, a tenore degli accordi approvati per legge,
al netto degli accantonamenti;
Che le condizioni aceertato del patrimonio della llanca d'Italia

sono di già tali da poter consentire, senza verun pericolo, qualche
sollecito temperamento nell'applicazione di quella parte della legge
sugli Istituti da emissione che riguarda l'obbligo degli annuali
accantonamenti sino a tutto l'anno 1908;
Considerando, infine, che, in questa occasione, lo Stato puð do-

mandare alla Banca la rinuncia ad una parte degli impieghi fa-
coltativi in titoli ed essa concessi dalla Convenziono 28 novembre
1896, e di consolidaro una parte delle riservo in oro e argenio
aumentate negli ultimi anni, portando da 300 a 400 milioni la
riserva irriducibile, nonostante qualsiasi riduzione nella circola-
zione dei biglietti, convenendo altreal con la Banca anticipazioni
di favore per eventuall biSogni della Cassa dei depositi e prestiti;
A molificazione o in aggiunta degli accordi fissati con le Con-

Yenzioni 30 ottobre 1894 e 28 novembre 1896, si conviene quanto
appresso:

Art. 1.

La Banca d'Italia avrà facoltà di disporre dei frutti delle somme
accantonate, onde tratta la seconda parte dell'art. 53 del testo

unico di legge sugli Istituti di emissione, nella formazione dei
suoi bilanci per gli esercizi 1907 e 1903 agli effetti dogli utili
netti ripartibili.

Art. 2.

La Banca medesima preleverà sull'ammontare complessivo dei
detti frutti le somme necessarie per corrispondere al tesoro dello
Stato, a titolo di tassa normale sulla circolazione dei biglietti o

di partecipazione agli utili ripartibili dell'Istituto, un'annualitå di
L. 1,200,000 por l'anno solare 1906 o un'annualità di L. 1,400,000
per claseuno degli anni 1907 e 1903, nelle quali annualità s'in-
tendono computati lo abbuono di clii all'art. 24 o l'esenzione

prevista dall'art. 79 del testo unico predetto, e rimane impregiu-
dioata l'eventuale applicazione delle maggiori tasse stabilito dal-

l'art. 23 del testo medesimo.

Nei bilanci della Banca d'Italia sarà conteggiata la sommt do-

vuta per tassa di circolazione, secondo i citati articoli 66 e 67

del testo unico delle leggi bancario, e, cioë, con le aliquote di
cent. 25 per gli anni 1906 e 1907, di cent. 10 per il 1908, tenuto
conto delle altre disposizioni di legge riguardanti le liquidazioni
della tassa.

La differenza fra l'ammontare della tassa così determinata o lo

somme di L. 1,200,000 e di L. 1,400,000, rispettivantente, sark
considerata como partecipazione dello Stato agli utili netti ripar-
tibili dell'Istituto, in relazione all'anticipato uso dei frutti degli
accantonamenti por la formazione dell'utile ripartibile agli azio-
nisti della Banca per gli esercizi 1907 e 1908.

Art. 3.

A modificazione dell'art. 3 della Convenzione 28 novembre 1896,
approvata con logge 17 gennaio 1897, n. 9, la riserva irriducibile
della Banca d'Italia viene elevata, col 1° gennaio 1908, da 300 a
400 milioni di lire, fermo rimanendo a ogni effetto il disposto
dell'art. 12 del testo unico di legge sugli istituti di emissione.

Art. 4.

La Banca d'Italia abbandona la facolta concessale dall'art. 12
della Convenzione suddetta riguardante l'impiego in buoni del te-
soro Italiano senza distinzione di scadenza, o in titoli ad essi
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equiparati, dello somme ricavate dalle mobilizzazioni a tutto il 31
dicembre 1907.

Art. 5.

Per eventuali occorrenzo della €assa dei depositi o prestiti, la
Banoa d'Italia si obbliga fornirle, su domanda del ministro del
tesoro e sino a concorrenza di una somma non superiore a 50
milioni, anticipazioni contro deposito di titoli di Stato o garentiti
dallo Stato, verso corresponsione di un interesse non eccedente 3

por cento l'anno.
Art. 6.

La presente Convenzione sarà presentata, entro l'anno corrente,
al Parlamento per la sua approvazione.
Frattanto la Banca d'Italia versa al tesoro dello Stato la somma

di L 1,800,000 in conto di quanto sia da essa dovuto, per i titoli
indioati nell'art. 2, al tesoro stesso per l'anno 1906. Approvata la
Convenzione, l'annualità riguardanto il 1907 sarå versata entro 15

giorni dall'accennata approvazione; o quella relativa al 1908 sark
versata in due rato eguali entro il 20 luglio 1908 e 20 gen-
naio 1909.
Qualora mancasse l'approvazione legislativa, rimarranno integre

e improgiudicato le rispettive ragioni delle parti contraonti.
Firmati: Ave. Pietro Lacava, Ministro delle finanze.

Ave. Paolo Carcano, Ministro del tesoro.
Bonaldo ßtringher, Dir. gen. Banca d'Italia,
Tommaso Bertarelli, Pres.C.S. Bancad'Italia.
Giustino Bosio.
Giovanni Donn.
Ave. Giovanni Castelli della Vinca, Seg.

C. S. Banos d'Italia.
Francesco Ceriana.
Riccardo Rocca.
Achille Padoa, testimonio.
Giovanni Cigliana, testimonio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

15 ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

13 ministro d'agricoltura, industria e commercio
COCCO-ORTU.

Allegato 0.
Modificazioni alle leggi riguardanti tasse sugle aff'ari.

Art. 1.

La tassa specialo sullo anticipazioni o sovvenzioni contro depo-
sito o pegno di merei, titoli o valori, fatto dalle Casse di rispar-
mio, dallo Sooietà o dagli Istituti, stabilita dalla legge 7 aprile
1898, n. 116, à ridotta alla metà, e cioè alla misura di mezzo een-
tesimo al giorno per ogni mille lire.

La tassa predotta à ridotta al quarto, o cioè ad un quarto di
centesimo al giorno per ogni mille lire, por lo operazioni di an-
ticipazioni o sovvenzioni fatte contro deposito o pegno costituito
esclusivamento da titoli dello Stato o garentiti dallo Stato.
È abrogata la disposiziono contenuta nell'art. 4, secondo comma,

della legge 7 aprile 1898, n. 116.

Art. 2.

Le cambiali, gli effetti o recapiti di commercio contomplati nel-
l'art. 3, secondo capoverso, della legge 4 luglio 1897, n. 414, e le
fatture accettato con obbligo di pagamento a termine, sono sog-
getto ad una tassa di bollo graduata nelle misure seguenti:

con scadenza fino a sel mesi, per ogni cento lire o frazione
di conto lire, centesimi 6;

con scadenza oltre sei mesi per ogni cento lire o frazione di
conto liro, contesimi le.

Por le cambiali aino a cento lire colla scadenza fino a sei mesi
la tassa sara di centesimi cinque e con scadenza oltre sei mesi

di centesimi dieci.
Le cambiali in bianco sono soggette alla tassa propria di quolle

aventi scadenza superiore a sei mesi.
Le quietanze apposte sulle cambiali sono esenti da bollo ; ed ð

abrogato l'ultimo comma dell'art. 4 della legge 4 luglio 1897

n. 414.
Per le cambiali pagabili all'estero o provenienti dall'estoro, od

assoggettate alle tasse di bollo dovute nel paese di origine, lo
tasse di cui sopra sono ridotte alla meth.

Art. 3.

La tassa di bollo stabilita per ogni foglio dall'art. 19, n. 45

della legge 4 luglio 1897 per gli originali degli atti di protesto
cambiario, à graduata come appresso:
Se la somma della cambiale

non eccede L. 50
. . . . . . . . . . . . . .

L. 0.30

se eccede L. 50 e non L. 100 . . . . . . . .
» 0.60

» L. 100 e non L. 500 . . . . . . , » l.20
> L. 500 a L. 2000 . . . . . . . . .

> 2.40

per ogni maggiore somma
. . . . . . . . , > 3.00

Art. 4.

Le tasse stabilite nei tre articoli precedenti non sono soggetto
ad aumento di decimi.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
COCCO-OftTU.

13 numero 777 della raccol¢a ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Visti gli articoli 10 e 46 della legge 14 luglio 1907,
n. 511;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro segrc-

tario- di Stato per gli affari di grazia e ginatizia o doi

culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'articolo 76 del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626,
sull'ordinamento giudiziario è modificato come segue :

La Corte di assise è composta del presidente e dei 12

giurati costituenti il giurì dolla causa.

L'ufficio di presidente è affidato ad un consigliere
della Corte di appello, e, fuori della sede di essa, può
essere affidato al presidente del tribunale locale o al

presidente di sezione avente il grado di consigliere d'ap-
pello.
Nelle cause contumaciali, la Corte à composta del

presidente e di due giudici del tribunale locale, desi-
gnati, volta por volta, dal presidente del tribunale

stesso.
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Nei dibattimenti, che
_

prevedonsi di }unga (urata,,il
primo presidente della Corte <f'appello ha facoltà di de-
stinare un presidente aggiunto, che sia mello anziano

di quello ordinaaio e che assista al dibattimento per
continuarlo, .in caso di leýittimo impedimento soprav-
Teauto al presidente ordinario.

Art. 2.

Gli articoli 281, n. 4, 284, 294, 312, 464, 480, 491,
493, 497, ultimo capoverso, 499, 508, 509, 510, 545,
625, 626, 633 della procedura penale, sono modificati
come segue :

281. - In ogni dibattimento, salve le speciali norme
stabilite nei tre titoli successivi, l'ordine della discus-
sione è il seguente :

1° il presidente od il pretore domanda all'accusato
ol imputato le sue generalità, e lo interroga sui fatti
che costituiscono il soggetto dell'accusa od imputa-
mone;

2° il cancelliere da lettura dei rapporti e dei ver-
bali relativi alla causa ;

3° i testimoni e i periti sono sentiti: le ripulse,
proposte prima del loro esame, sono giudicate ;

4° la Corte o il presidente della Corte di assise, il
tribunale o il pretore pronuncia ordinanza motivata
sulle istanze del pubblico ministero e delle parti ;

3° lo istanze dell'imputato od accusato, assistito dal

difensore, sono proposto per organo di questo ;
0° se occorre un interprete, si provvode a norma

degli articoli 91 e 92 ;

7° i documenti e ¢li oggetti che possono servire a

canvinzione o a discolpa sono presentati alle parti e ai

testimoni, con invito a dichiarare se li riconoscano;
8° quando il dibattimento non possa terminarsi nel-

la stessa udienza, sarà continuato nella udienza succes-

siva; le parti ed i testimoni ne saranno avvertiti;
9° dopo le disposizioni dei testimoni, e le osserva-

zioni rispettive delle parti, la parte civile prende le suo
conclusioni;

10° il ministero pubblico dà le sue requisitorie ;

11° l'imputato od accusato, od il suo difensore, pro-
pone le difese; tuttavia egli può dichiarare di riferir-
si alla giustizia della Corte, del tribunale o del pre-
tord.;

12° il ministero pubblico e la parte civile possono
replicare;

13° l'imputato od accusato ed il suo difensore

avranno sempre gli uItimi la parola.
284. - Contro le deliberazioni che prenderà la Corte
il presidente della Corte d'assise, il tribunale o il

pretore nel corso della pubblica discussione non ò am-
messo ricorso per annullamento se non vi è stata pro-
testa di una dello parti nella discussione stessa, e tosto
che l'atto venne letto alla pubblica udienza.
294. -- Se un testimone o perito citato non abbia

potuto presentarsi per malattia od altra grave cagione,

la Corte o il tribunale potrà delegare, per ricevere la

deposizione o dichiarazione, sia uno dei suoi consiglieri
o giudici, sia un giudice del tribunale nel cui distretto
il testimone o perito risiede, escluso pero sempre, sotto
pena di nullità, il giudice istruttore che ha ricevuto la

prima deposizione o dichiarazione scritta ; fermo in

quanto ai pretori il disposto dell'art. 341.
Il presidente della Corte di assise per lo stesso og-

getto potrà delegare uno dei giudici del tribunale del
luogo in cui funziona la Corte stessa, o del tribunale
nel cui distretto risiede il testimone o il perito.
L'imputato od accusato e la parte civile saranno av-

vertiti, sotto pena di nullità, che possono farsi rappre-
sentare nell'atto dell'esame del testimone o perito ; la
persona che li rappresenta, ove non sia incaricata della
loro difesa, o non sia stata nominata nell'udienza, do-
vrà essere munita di speciale mandato, ed eserciterà
tutti i diritti che loro competono.
Il testimone o perito presterà giuramento sotto pena

di nullità, e della deposizione o dichiarazione di lui
sarà data lettura all'udienza.

Qualora la Corte, il presidente della Corte di assise

o il tribunale non creda delegare l'esame del testimone

o perito impedito, dovrà far dare lettura della sua de-

posiziono o dichiarazione scritta, se una parte ne faccia
istanza e le altre non dissentano.
312. - Se dai risultamenti del dibattimento, la de-

posizione di un testimone appare falaa, o se un testi-

mone nelle sue deposizioni occulta la verità sopra un fatto
di cui consta dal dibattimento avere egli cognizione, la
Corte o. il,tribunale potrà, sull' istanza delle parti, od
anche d'ufficio, ordinare che il testimone sia immedia-
tamente arrestato, e che si proceda contro di esso a

termini della legge ; al quale effetto delegherà uno dei
suoi consiglieri o giudici.
Per la Corte di assise, il presidente pronunzierà l'or-

dinanza di cui sopra, e per la istruzione del relativo

processo, delegherà un giudice dell'ufficio di istruzione
del luogo in cui funziona la Corte stessa ; rimanendo
escluso, a pena di nullità, quello che abbia atteso alla
istruzione del processo in discussione.

Compiuta l'istruzione, gli atti saranno comunicati al

pubblico ministero che provvederà secondo le forme
ordinario.
464. - Dopo l'interrogatorio, il presidente o un giu-

dice del tribunale da lui delegato, escluso in ogni
caso il giudice che istruì il processo, potrà, d'ufficio,
o sull' istanza delle parti, procedere o far procedere
a tutti quegli atti ed a quelle informazioni, che

giudicherà utili alla manifestazione della verità, dan-
done previo avviso al pubblico ministero.
480. - Il presidente dovrà rigettare tutti quei mezzi

proposti dalle parti che fossero estranei alla causa e

tendessero a prolungare il dibattimento senza speranza
di avere maggior certezza nei risultamenti. Contro tali

provvedimenti, le parti avranno diritto di apporre le
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I

loro istanze, sulle quali il presidente delibererà con or-

dinanza motivata, giusta l'art. 281, n. 4.
Questo diritto, tuttavia, non compete per quanto ri-

guarda le ordinanze emesse dal presidente in virtù del
potero discrezionale affidatogli dalla, leggè, 44 po‡ranno
le parti fare istanza per promuovere l'esercizio del po-
tere medeoimo.
491. - In tutto ciò che non è contrario alle dispo-

sizioni del presente capo, la discussione ha luogo se-

condo le norme stabilite nelle disposizioni generali di
questo libro II (tenute particolarmente presenti le fa-
coltà attribuite al presidente dall'art. 305 per quanto
riguarda l'esame dei testimoni e dei periti fatto diret-
tamente dalle parti).
493. - Dopo l'esame dei testimoni e dei periti, il

presidente invita il pubblico ministero e la difesa del-
l'accusato ad indicare le questioni che stimino proporre
ai giurati.
In seguito Ítanno luogo l'arringa <ÌqlÌa parte civile,

la requisitoria del pubblico ministero e l'arringa del
difensore dell'accusato.
Terminate le difese, il presidente interfoga i giurati

se intendano fare qualche domanda all'accusato, ai to-
stimoni e ai periti, e chiedere qualche spiegazione.
Quindi, il presidente dà lettura delle questioni alle

quali i giurati sono chiamati a rispondere.
497. - Il presidente avverte i giurati che, sé essi a

maggioranza di voti ritengano che esistorio a favore di

uno o piit accusati circostanze attenuanti debbono di-
chiararlo per ciascun capo d'accusa in questi termini :
« Vi sono circostanze attenuanti a favore dell'accusato
N. N. ».
Le ÿarti hanno diritto di chiedere che le questioni

siano poste in modo diverso da quello nel quale sono

state formulate dal presidente.
Sorgendo contestazioni su tali istanze il presidente

delibera ai termini dell'art. 281, n. 4, della procedura
penale.
499. - I dodici giurati sull'invito del presidente deb-

bono quindi ritirarsi nella camera assegnata alle loro
deliberazioni ; e non possono uscirne, nè avere comu-

nicazione
_

al di fuori con chicchessia, finché non abbiano
formata la loro dichiarazione.
A tale effetto il presidente dà ordine ad un usciere

e al capo della forza pubblica di servizio di farno cu-

stodire l'entrata.
Durante la deliberazidne, nessuno può avere ingresso

in detta camera, salvo che in forza di un ordine scritto
dal presidento della Corte d'assise per servizio materiale

dei giurati.
Quest'ordine viene ritirato dall'usciere posto a custodia

dell'entrata della camera.

Neppure al presidente delle assise è permesso di en-
trare nella camera delle deliberazioni dei giurati. Qua-
lora questi avessero bisogno di schiarimenti o di docu-
menti dei quali si fosse data lettura al dibattimento,

ne faranno richiesta al, presidente, il, quale in tutti i
casi li darà loro alla presenza del pubblicq ministero o
dei difensori dell'acepsato e della parte civile.
508. - La dichiarazione deí giurati è dal loro capo

sottoscritta e consegnata nello mani del presidente della
Corte, il presidente la sottoscrive e la fa sottoscrivero
dal cancelliere: il tutto in -presenza dei giurati, sotto
pena, di nullità.
509.- La decisione dei giu rgti non vg mai .soggetta ad

alcun ricorso. Allorquando la decisione dei gig,rgti è stata
affermativa.sul fatto principalo alla semplice maggioranza
di sette voti, e il presidente sia cogvinto che i giurati,
quantunque abbiano osservato.le.formalità, si.sono in-
gannati sul fatto principale,. sospende la sentenza e ri-

manda la causa alla seguente sessione per essere got-
toposta ad altri giurati, esclusi tutti quelli che inter-
vennero alla deliberazione. .

Nessuno lia
,

il diritto di provocare talesprovvedi--
mento: il presidente non può darlo ch,e ,d'afficio.
.

Dopo la dichiarazione dei secondi giyrati, il presidente
è tenuto a pronunciare la sentenza, quando anche essa

dichiarazione fosse conforme alla prima.:
510. - Principiati i dibattimenti, debbono, sotto pena

di nullità,.essere centinuati.. senza che la Corte pospa
deviare ad altri atti, sin dopo la deliberazione dei giu-
rati.
Possono però \ dibattimenti essere sospesi, d'ordine

del presigente, negli intervalli necessari per il riposo
dei giurati, dei testimoni, o degli accusati, o por altre

circostanze relative alla causa. .

Dell'ordine del presidento sarà fatta menzione nel
verbale.
I giurati non possono ,essere congedati fiachè il pre-

sidente non abbia pronunciata la gentqaza.
545. - Contro le sentenze proferite in gontumacia e

portanti le pene della multa, del confluo, della deten-
zione o reclusione inferiore nel minimo ai tre ,anni,
della esclusione temporanea dei pubblici uffici, dell'ar-
resto e dell'ammenda sarà aperta. al condannato la via

dell'opposizione secondo le regole ed entro i tormini
stabiliti negli articoli 389 e 390.
Il ricorso di opposizione si presentera alla cancelleria

della Corte d'assise.
Se l'opponente comparisce, giudicherà la Corte com-

posta nel modo indicato nella prima parte dell'at·t. 76
del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626 ; se esso non

comparisco, la Corte, composta come prescrive il se-
condo capoverso di detto art. 76, ordifierà l'esecuzione

della prima sentenza, salvo i casi di cassaziono.
625. - Riguardo a quelle vie di fatto, che avessero

degenerato in delitti che importano le pene di cui al-

l'articolo precedente, come pure riguardo a quaÌsivo-
glia altro delitto flagrante commesso all'udienza delÍa
Corte di cassazione o di altra Corte, si procedera tosto

al giudizio nella stessa udienza.
La Corte o, trattandosi di Corte di assise, composta
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in conformità alla prima parte dell'art. 76 del R. de-
breto 6 dicembre 1865, n. 2626, il presidente della
Corte sentirà i testimoni, l'imputato od il difensore che

egli avrà scelto o che gli sarà destinato d'uffizio dal

presidente; e provati i fatti, e sentito il pubblico mi-
nistero, il tutto in pubblica udienza, applicherà la

pona.
Qualora, pero, il fatto non sia di tale natura da

poter essere provato nella stessa adienza, e siano ne-
cessarie più ampie informazioni, o qualora trattisi di
reato commesso nell'udienza della Corte d'assise, e pu-
nibile con la pena della detenzione o della reclusione

superiore nel massimo ai 5 anni, la Corte o il presi-
dente della Corte, secondo i casi dopo aver disteso l'op-
portuno verbale, ordinerà che si proceda nelle forme
ordinarie.
626. - Nel caso che si pronunci sentenza a tenore

dell'articolo precedente so i giudici presenti all'udienza
sono in numero di cinque o di sei, dovranno concor-
rero quattro voti per proferire la condanna.
Se il numero sarà di sette, dovranno concorrere

cinque voti per la condanna.
Se otto o più sono i giudici, la sentenza di condanna

sarà pronunciata col concorso dei tre quarti dei voti,
in modo però che nel computo di questi tre quarti, se
si trovano frazioni, siano esse applicate per l'assolu-
toria.

Trattandosi di Corte di assise, della quale facciano

parte i giurati, la sentenza è pronunciata dal presi-
dente.
633. -- Allorquando i difensori nominati avranno

giusti motivi di scusa, o riconosceranno incompatibilità
nelle difese a loro commesse, dovranno senza ritardo
farne la dichiarazione al presidente, il quale, ove oc-

corra, procederà alla nomina di altri difensori, come à
detto nell'art. 275.
Nel caso che i motivi di scusa addotti siano riget-

tati, il presidente ingiungerà ai difensori di prostaro il
loro ministero;·se questi porsistono al rifluto, egli ne
farà rapporto alla Corte o al tribunale, che darà, ove

ne sia il caso, quei provvedimenti in via ii disciplina
che crederà convenienti a termini dell'art. 635, senza

pero ritardare la nomina di un altro difensore.
Per i giudizi della Corte di assise, questi provvedi-

menti disciplinari saranno dati, ove ne sia il caso, dal
presidente.

Art. 3.

Ogni qualvolta la Corte di assise sia composta in
conformith alla prima parte dell'art. 70 del R. decreto
6 dicembre 1865, u. 2626, le funzioni attrihuite alla
Corto dalle dispasizioni, non modificate col presento de-
creto, dal Codice di procedura penale e di ogni altra
legge, son) esercitata dal prosidente.
Ove, invece, nel Codico di procedura penalo o in

altra legge si parli della Corte d'assise senza l'inter-

vento dei giurati, s'intende la Corte d'assise composta
in conformità al secondo capoverso dell'art. 7ô di detto
R. decreto.

Art. 4.

Le suaccennate disposizioni non si applicano ai dibat-
timenti delle Corti d'assise iniziati e non espletati a
tutto il 31 dicembre 1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raecolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : Om.1xoo.

ISTRUZIONI
intorno al decreto 1° dicembre 1907, contenente lo di-

sposizioni pel coordinamento del Codice di proce-
dura penale con l'art. 10 della legge 14 luglio
1907, n. 511.

Nel por mano alle norme per l'attuazione della legge 14 luglio
1907, sulla riforma dell'ordinamento giudiziario e il coordina-
mento di questa con le altre leggi dello Stato, dovevo soprattutto
ricordare le ampie ed elevato discussioni, che si svolsero nel Par-
lamento più specialmente intorno a quella disposizione, che sop-
primeva l'intervento dei giudici nella Corte di assise. Obiettarono
allora gli oppositori che in tal modo si sarebbe venuto ad accen-
trar potere anche maggiore nelle mani del presidente, e lamen-
tarono soprattutto che con la eliminazione dei due giudici si eli-
minasse senz'altro l'organo chiamato a ainda:are importantissimi
atti del presidente.
Questo ricordando, posi a me stesso il problema se l'autorizza-

zione del coordinamento, che per delegazione legislativa avevo ot-
tenuta, non mi conferisse il potere di apportare innovazioni più
sostanziali di quelle, che avrei potuto fare, limitandomi a sosti-
tuire in maniera affatto formale il giudizio del solo presidente in
tutti quei casi, in cui il vigente ordinamento richiede il giudizio
collegiale. E al problema io mi sentivo indotto a rispondere af-

fermativamente, poichð se l'intervento d'un giudizio collegiale po-
tava non costituire una sostanziale ed effettiva garenzia (fu al-
meno questa la ragione, che parve decisiva a me, quando proposi,
e alla maggioranza delle due assemblee parlamentari, quando ac-
colse la soppressione dei due giudici assessori) non si volle per
altro da alcuno negare che I'mtervento del collegio avesse un va-
lore formale, in quanto che l'intervento d'un magistrato diversa-
mente composto, se pure, nel fatto, non si risolvesse che in una

ßotio iuris, rendeva meno stridento l'anomalia che un giudice, 11

quale avesso già manifestato la sua opinione sopra una questione
controversa, venisse poi a giudicare in modo giurisdwonale.
Che il presidente d'assise, secondo gli ordinamenti vigesti in

Italia, acquisti il carattere d'una parte, nel senso cio& ohe con-
vintosi della innocenza o della reita (e il più delle volte di que-
sta anzichè di quella) dell'imputato, coordini tutta la sua azione,
perche il verdotto riesca conforme al convincimento suo, ð un

rimprovero che da non pochi si rivolge al sistema nostro, ma che
pub forse assai piû giustamente riferirsi ad alcune forme degene-
rative dell'ufficio, anzichè alla natura di esso, qual a per le no-
stre leggi costituito. Bene è vero pero che il sistema nostro affina
al presidente l'istruzione del dibattimento orale ; e non si può di-
sconoscere in ogni istruttore la formazione di un sentimento, sia
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pure inconsapevole, al quale egli fa tendere e subordina gli ef-
fetti delle proprie riceroho. Il male poi considerevolinente si ag-
Grava per ciò che in molti casi il presidente viene messo nella
condizione di esporre il convincimento suo prima che una con-

troversia sia sorta e che poi sia chiamato a risolvere quella me-
dosima controversia, la quale, in certo modo, può essere nata ap-
punto in seguito all'opinione, ch'egli ha manifestato; e d'incon-

venienti simili i casi piik vari e più complessi si avverano preci-
samente noll'esame delle prove e nella posizione delle questioni
ai giurati.
Formalmente il sistema finora vigente risolveva l'incompatibi-

lità implicita in cui veniva a trovarsi 11 presidente nel dover dare
un giudizio sull'azione propria, con l'afBdare la risoluzione dello

inoidente al collegio. Che tale revisione portasse, però, nella realtà
effetti molto scarsi fu riconosciuto, come poc'anzi si à detto, dal

legislatore, quando consenti la soppressione dei due giudici asses-
sori; ma restava e resta il lato formale della questione, rispetto
a cui, se può ritenersi, o fermamente da me si ritiene, che i

anali sinora lamentati non saranno aggravati, si deve tuttavia am-
mettere che potranno riuscire se non altro pin appariscenti.
E se, come si è accennato, occasione precipua a - diremo - com-

promissioni presidenziali offriva lamateria delle prove e delle que.
stioni ai giurati, pareva giustificato che, procedendosi ad un coor-
dinamento, s'introducessero nei sistemi procedurali quelle modifi-
Cazioni, per lo quali, dato che sorga un intidante a proposito d'una
domanda rivolta ad un testimone o di una questione posta ai gin-
rati, non abbia il presidente a trovarsi nella condizione di aver

gik ospresso un parere prima dell'incidente o a causa dell'inei-

dente.
Però, se tali e simili considerazioni m'inducevano a ritenere riso-

luta favorevolmente la questione pregiudiziale circa la estensione
del ooordinamento, di che trattasi, altre considerazioni, invece,
mon meno gravi mi convinsero che le modificazioni procedarali
nel senso accennato se potevano essere utili, non erano peraltro
necessarie, e che effetti non dissimili da quelli di una profonda
trasformazione legislativa potevano parimenti ripromettersi da
lievissimi ritocchi, che del Codico lasoino inalterata la sostanza,

o, soprattutto, da un coraggioso avviamento della prassi verso
quei nuovi indirizzi, che non soltanto ovvieranno agl'inconvenienti
formali, che si temono dalla soppressione del Collegio, ma altresi
elevando il presidente al di sopra dei contrasti aspri e stridenti
delle parti in lotta, conferiranno a lui tanto piû di autorità e di

prestigio da compensarlo dell'apparente diminuzione por volon-

i ria rinunzia di qualcuno dei suoi attuali poteri.
Per quanto riguarda l'esame delle prove, à superfluo - credo -

ricordare come il sistema dell'esame del testimone o del perito
fatto direttamente dalla parte abbia per så autorevolissime mani-

festazioni nella dottrina e nel diritto comparato e c.om'esso (per
oonsiderarne solo quel lato, che .piû tocca il presente argomento)
elimini e riduca di molto il pericolo che il presidente si trovi

compromosso nel suo giudizio in un qualche incidente scoppiato
a proposito dell'esame stesso: e lo riduca di tanto, di quanto at-

taalmente oodesto pericqlo è acoresoiuto pel fatto che il presidente
procodo direttamente all'esame, delle provo. Ma era forse neces-

sario modificare il Codice di procedura, perché l'esame incrociato

potesse piû largamente entrare nelle nostre consuetudini giudi-
siarie i A me pare di no.

Ed invero l'art. 305 del vigente Codice di procedura penale re-

golando il modo di assunzione delle prove dei testimoni o dei pe-

riti, dispone che l'accusato e i difensori, dopo la deposizione

spontaneamente resa dal teste, a' sensi dell'art. 303 alinea, pos-
sano interrogarlo anche direttamente, avutone il permesso; che

11 presidente possa chiedere, a sua volta, i necessari schiarimenti

e di analoga facoltà possano poi valorsi il pubblico ministero e i

giudici, dopo di avere semplicemente chiesto la parola; e che alla

parte civile, inûne, competano gli stessi diritti riconosciuti alla

difesa. Onde ð lecito argomentare che, secondo queste disposi-

zioni, ortodossamente osservate, alla libera deposizione del testo
dovrebbe seguire una disciplinata contestazione delle parti o del
giudice; e sorge, quindi, profonda la convinzione che l'art. 305
a noi derivi per l'appunto, attraverso la recezione francese, da

quella croos examination inglese, cui si avvicina più di quanto,
forse, generalmente non si creda, sebbene esso si dimostri tanto

circospetto e prudente da parere tutt'altra cosa.

Quale ostacolo, adunque, a un ritorno aperto e leale alla primo
origini, che inveterati costumi hanno posto quasi del tutto in
oblio i Certo, questo proposito, ove fosso prudentemente osser-

vato, basterebbe di per så a eliminare gran parte degl'inconve-
nienti temuti, e gioverebbe in molti casi anche all'eoonomia dei

giudizi. Tutti sanno, infatti, che per non apparire inferiore al suo
compito, nè mostrare di essere eccitato dalle parti, di oui, per al•
tro, non conosce esattamente ed intimamente lo opposte tosi, il

presidente à oggi costretto a rifare, a passo a passo, ogni punto
della istruttoria scritta, a ripeterla, insomma, quasi in tutta la
sua integrità. Ma ben si comprende che cesserebbe un simile in-

conveniente, qualora egli, salvo le opportune eccezioni, limitasse

l'opera sua a una semplice funzione d'intervento o d'integrazione.
Nel tempo stesso e il pubblico ministero e le parti, posti nella
condizione di concorrere con più attivo interesso all'esame delle

prove, avrebboro meno frequenti occasioni e minore incentivo a

superflue duplicazioni, nonchè a lunghe e replicato arringhe, por

spiegare l'obiettivo della loro domanda, che il presidento, molto
volte, si rifiuta di fare, solo perché assume di averla egli stesso

pienamente esaurita.
Ora Part. 305 del Codice attuale consente tutto cið; in altri

termini, quei medesimi mezzi, che provvidamente intendono ad

assicurare la serenitå e l'imparzialità del presidente e che l'abo-

lizione del collegio rende di tanto piû desiderabili, sono possibili
anche senza modificare il sistema vigente. Certo, un passo assai

più decisivo e risoluto si sarebbe fatto col rendere obbligatorio
l'esamq diretto, che la legge attuale si limita a rimettero alla

prudenza del presidente.
Ma, pur volendosi prescindere da quei dubbi sui limiti dolla

competenza di coordinamento, che nel principio di questo istru-
zioni si sono esclusi, ragioni di merito hanno fatto in me preva-

lere di astenermi da una coal radicale novità ; e precipua fra di
esso è stato il mio antico e saldo convincimento che lo riformo

giuridiche debbano procedere per via di lenta e continua trasfor-

mazione, di guisa che il costume si vada loro adattando e no ae-

compagni lo svolgimento. Ora, per quanto grande possa essere in
teoria, l' ammirazione pel sistema dell'esame incrociato (ed ho

già dichiarato come anch'io lo creda di gran lunga preferibile),
purtuttavia, le nostre attuali consuetudini giudiziarie potrebbero,
forse, non essere idonee ad una applicazione rigida, intora, asso-
luta di esso.

Molto meglio, quindi, sotto ogni aspetto, promuovero di codesto
consuetudini una graduale trasformazione e fare, nello stesso tempo,
una esperienza larga, leale e sincera del sistema, quale il Codice
vigente augurava, e quale (bisogna con dispiacere confessarlo)
finora non ei ð avuta, anzi non si è nemmeno tentata. Il semplice
richiamo fatto, adunque, nell'art. 2 al n. 491, circa la opportunitå
di servirsi del sistema dell'esame diretto, secondo le norme del-

l'art. 305, valga come esortazione ai presidenti di fare questo
largo esperimento con la fiducia che l'autorità e il prestigio loro
so no avvantaggino e che, per tal modo, non soltanto non abbiano

ad avverarsi i danni temati per l'abolizione del collegio, ma oho

anzi, in loro veeo, si ottenga una maggiore somma di vantaggi.
Un analogo procedimento logico giustifica la soluzione da me

data al secondo dubbio ch'io mi proposi. Poteva e doveva im-

pressionarmi, infatti, la condizione, in cui si sarebbe trovato il

presidento rispetto a quegli incidenti sollevati dalle parti su

questioni, che, secondo l'ordinamento vigente, egli stesso ð chia-

mato a proporre. Un passo più ardito poteva farsi anche qui, di-
ohiarandosi senz'altro, che le questioni sono proposte dal pub-



7538 GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D' JTAIJA

blico ministero, con facoltå consentita alla difesa di fare contro-

propostä en oppostsioni,'giustit-il erstema già accolto da un pro-
getto presentito dal mio piedecessiorè, on. Villa, nel 1880: pro-
getto che - si sofi - modiabava tiel tempo stesso la costituzione

or¿aniàa della Corie, affermandh Bosi che'l'utta riforma era stret-

tamente connessa con l'altra. Se o'gni dubbio si fosse pdtuto ri-
olvere ed' ogni difBeofía eliminare mediante qüento semplice
spostamento, pel quale la facolta di proporre le qùestioni sa-
rebbe passata dal presidente al pubblico' ministero, io non avrei

esitato all accogliere, in sede di coordinamento, una tale solo-

zio9e, suggerita da quel largo boucepimento - eui nel corso delle
presenti ístrazioni ho più di una volta accennato - circa la por-
tata sostanziale deÌ poteri dalla legge conferitimi. Ma dovetti

consi ter'are che il semplice m'atamento- della persona competente
a proporre le quístioni ai glarati non bastavd a risolvere tutti i
dubbi: che anzi, molti e 'gravi ne sarebbero sorti. Era possibile,
iafatti, negare al preëidente la facolta di proporre questioni di
ufficio ? E posto che tutto 11 nostro sistema e la stessa natura dei

giudizi penali rendado l'epugdantò TA negaßvi, sarebbe stato poi
giusto ammettere che 'Tâ 'posizione di' tali questioni di ufficio
fosse statt fatta 'dal presidenfe' on l'ordidanza che risolveva le
controversie sorte sulld guestioni, senzi' che lé· parti avessero po-
tato averne alouna conoscenza' b muovere, quindi, le loro osser-

vazioni, opporre le loro dlTese ?
E, d'altra þarte, se si fosse

' obbligato
ziare, prima de1Pordinanza risolutiva, le
proposto di ukselo, nori ki'ssrébbe creata

il presidente ad annun-

questioni ch'egli avrebbe
una difficile e peridolosa

distinzione fra il diritto suo di emendare le questioni gik propo-
ste e l'iniziativa di proporne delle nuove ?

QuestI e Tuolti altri dubbi si affacciarono alla mia mente. Certo,
nog erano insuperabili; ma per arrivare ad una soluzione com-

piuta di essi, non èra poi in me così salda e così ferma la con-
vinzione clie sófficienti fosserd i poteri conferitimi dalla legge, ai
flai del co3rdifiarbento, ed in siffa'tte materie delicatissime si sa

bene come ogni esitanza riesca ad una concezione plû restrittiva
dei poteri.
Peraltro, limitandomi allo scopo precipuo, ch'è quello d'impe-

dire, per quanto á possibfle, bhe il presiðente venga a decidere

sugli incidenti sorti ðalle que'stioni, dopo ' di essersi necessaria-
mente pregiudicato int>rno ad esse, non repufal necessario di

turbare il sistema così com'è stabilito nel Codice Vigente.
Senza dubbio, non a po'asibile disconoscere che l'importante uf-

ficio di formulare le questioni ai giutati è ora affidato al solo
presidente;'ma nernmeno si pub dideonoscere (nð fa mai discono-
shutà) che, in ultiink anaÏlsi, inche nel sistema nostro, la dom-

pilazione della questione sia opera collettiva, e non gik del solo

presidente. Forse che questi non ha il dovere di proporre le sen-
santi, quante volte ne"sta chiesto dalla difesa? e le dirimenti, sia

che vengano dedotte dalla difesa, sia che emergano dal dibatti-

mento (art. 4g4° aÌ. Codice "proceduta penÃTe) i e le parti non
hanno, inoltre, il diritto'di cifiedeke che 16 questioni siano diver-
amente formulate'(aËt. 4 al. 9 Codice prdeedura penale)? e

qualora il presidentd ÄoÀ acdolga le loro istanze, non possono,
forse, hollevare Ibrmaß Incidente (art. 497 dltimo al. Codice pro-
ced ura penale) ?
Ëgli ð che' la natura delle cose ð piû forte di qualsiasi costri-

zione legiälativa. Ed & apptinto tiella natura delle cose che le que-
stíoni ai giurati rispecehino, in forms interrogativa, quelle eon-
clusioni che le parti dãbbono sempre, necessariamente, proporre
e come sint'esi generale della propiis difesa e conte singole posi-
zioni delle 'diverse tesi con essa sollevate. Se cosi 6, à poésibile -
io penso - che, rinvia'te in seg'uito le liiù larghe e profonde rifor-
me, si rimapga per ora entro le' linee fondam'entali tracciate dal

póstro codice, pur raggiungendost nel tempo stesso questo scopo
che quel oäntrasto, ëhé iiitorno alle' qubstioni può sorgere e adrge
fra le parti, preceda Il momento, in edi l'intervento Presidenziale

i chiamato a dif·imerlo. A ció potrebbe bastare un semplice in-

Vito, rivolto dal presidente alle parti, d' indicare quali questioni
exise inteitdano sollevare dal piinfo di Vista degl' interessi, che
ciascuna 'rappres nta. Ognun veãe come Ìa possibilità di un tale
invito 'non sia esclusa nemmeno dalle leggi vigenti, poichè deve
ammettersi l'esclusione non già per tutti quei casi, in cui la legge
seniplicemente taccia, ma solo quando esista una incompatibilith
Tra l'atto e un precetto o una norma legislativa o il sistema di
tali no'rme.
Ora, nel caso nostro, non solo nessuna norma esclude che pub-

blico ministero é difensori annunzino od Anche formulino le que-
stioni, ch'essi intendono siano proposte ai giurati, ma abbiamo
anzi visto che, implicitamente, il sistema attuale cið consente e

richiede. La modifloazione, quindi, apportata all'art. 493 ha un

carattere più regolamentare che organico; si limita ad eceitare
l'esercizio di un potere, che il presidente potrebbe d'altronde di
per så stesso promuovere o le parti medesime spontaneamente
assumere. È bensi vero che nel detto articolo non segue sanzione

(come sarebbe quella della decadenza dal diritto di proporre una

queätioni non indicata), appunto perché ciò non sarebbe stato

conapatibile col caratiere della disposizione, ch'io ho detto essere
semplicemente regoÌamentare; ma si puð fare affidamento che al-
l'intito presidenziale, che tende ad assicurare un pfocedimento più
corretto nell'interesse di tutii, tutti, anche senza sanzioni, obbe-
diranno. Ál caso di qualche difensore gratuitamente ribelle o sub-
dolamente reticente provvederk la sanzione del biasimo generale
e della spontanea riprovazione, che sicuramente non conferiranno
prestigio alla causa di lui; ma, ad ogni modo, non è alla stregua
di casi, che vogliamo e dobbiamo credere eccezionali, che va giu-
dicata l'utilità di una norma generica.
Insomma, in questa occasione, come in tante altre, mi ð stato

facile accertare che la figura, che il diritto, specie procedurale,
assume, dipende non tanto dalle disposizioni della legge scritta

quanto dallo spirito, col quale essa è attuata. Le vecchie leggi di
procedura, elaborate dal tempo e dalle consuetudini, racchiudono
germi feeondi ed energie sempre vitali; ed & in esseancoratanta
nessibilità di adattamenti da poter corrispondere, in parte al-
meno, alle nuote esigenze della evoluzione giuridica. Ond'è, forse
miglior sistema l'affi3arsi a tale sviluppo degli elementi compresi
nelle istituzioni vigenti, in materia non diversa da quanto c'in-
segnarono i sommi maestri della giurisprudenza latina, che la
loro procedura svilupparono, lentissimamente, eppur cosi mera-
Vigliosamente, per mezzo dello editto pretorio. Io, quin:li, son po-
tuto restare dentro i limiti dell'odierno sistema, sia riferendomi
a permessi, ch'esso concede, sia svolgendo possibilita attualmente
comprese nei poteri direttivi e discrezionali del presidente, per ve-
nire a queste, che pure seno sostanziali riforme, capaci di tra-
sferire al presidente e alle parti quel dinamismo processuale, che
prima correva tra il presidente e la Corte, cioë : che le parti,
salvo intèryento o divieto del giudice, possano direttamente in-

terrogare testimoni e periti; che presentino le loro conclusioni
sotto forma di questioni da sottoporre ai giurati; che tali còn-
clasioni siano lette alfinizio delle arringhe, salva la facoltà ve-

1·amente gintisdizionale, questa) del presidente di risolvere, chiusa
la disettssione ed occorrendo con ordinanza motivata, le contro-
versie, che intorno alle questioni si fossero sollevate tra le

parti.
Certo, un simile tentativo di riforma riuscirebbe vano, se non

fosse integrato dalla virtù del giudice; anzi, per la sua medesima
essenza la riuscita dell'uno largamente dipende dall'altra. Non a

torto fu detto che la forza mirabile del sistema procedurale in-
glese sta meno nel sistema che nell'educazione e del popolo e del
giudice; e perciò io, richiamando a cosi luntinoso esempio, rivolgo
un fervido appello all'alto senso di giustizia e di dignitå e di co-
scienza della propria missione dei magistrati, che saranno desti-
nati all'ufBoio di presiedere le assise: delicato o diBolle umaio,
come pochi altri nell'attivitå giudiziaria, che la riforma ora in-
trodotta rende anche pia arduo. Ma - e non sembri paradosso il
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mio - fu appunto questo aggravarsi e specificarsi della responsa-
bilità, oho mi rese piû tranquillo nel sostenere la proposta aboli-
zione dell'ibrida forma collegiaÍe du'rata sin qui, perð che l'espe-
rienza insegna che le responsabilità, rese pin chiare, più precise,
pin veramente e sinceramente individuate, sono assunte con fran-
chezza maggiore e meglio assicurano il freno ed il limite del po-
tere affidato.

Esorto, dunque, i capi delle Corti alla più sapiente o rigorosa
scelta dei magistrati da assegnare alle assise, di guisa che essi
siano veramente i piû oapaci e adatti; e mi riprometto in tempo
non lontano d'introdurre nuove riforme nell'ordinamento giudi-
ziario,'che assicurino aimagistrati esercitanti quell'ufheio vantaggi
speciali, che giovino alla loro carriera ed elevino ancora pía il
prestigio della funzione, richiamandoti i migliori.•Ed a cotesti

magistrati vivamente raccomando di avvertire della presente ri-
forma l'intimo significato, che à assai più profondo e radicale di
quello che formalmente essa nort riveli: di considerarla, cioë,
come un avviamento verso nuovi o diversi costumi gin.ilziari, che
riconducano il presidente di assise alla sua ideale e vera figura,
ell'N quella del magistrato, il quale, restando il di fuori e il di-
s'o¡ira ^del conËitio delle passioni,' non bi propone altto fine de non
di assicurare lealmente la ricerca dolla verità e di risolvete con

obiettiva serenith le controversie affidate al suo giudizio.
Vorrei che a poco a poco venisse a cancellarsi del tutto dai no-

stri ricordi quella figura da presidento d'assise, che anche oggi
chiamerei cönvenzionale più tosto che reale: del presidente, che
immemote talvolta che,l'imputato è ancora un cittadino, il quale
ha non solo diritto a tutto il rispetto come tale,ma'ad un rispetto
ancora maggiore per la tragica gravita della situazione in cui si

trova, lo interroga talora con asprezza, talora con ironia, lo av-
volge di domande sottili ed ambigue, con senso quasi di personale
soddisfazione ne dimostra le manchevolezze e gli errori e lo ri-

duce abbattuto e confuso; del presidente, che, sia pure con l'in-
timo convincimento di operaro a fin di bene, usa verso testimoni,
spesso inesperti e primitivi popolani, blandizie o minaccio, per.
cha le deposizioni loro concorrano a comprovare la opinione, che
egli si ð gik formata del processo, e che usando dei poteri deli-
catissimi ed eccezionalissimi attribuitigli dall'art. 312, per mezzo

dell'artesto, fa qualche volta rivivero una forma di vera tortura

morale; del presidente, che con avvocati, di cui qualche volta l'or-
dine non si loda, non adegna nel gareggiare nella violenza delle
invettive e delle apostroft; del presidqirta, infine, che fa consistere
la sua fama nell'alta statiätica dei verdetti di condanna.
A quosta figurÑ vorrei, invoce, si sostitui'sse quella del presi-

dente, che sempre e veramente sa dimostrarsi magistrato e, come

tAle, in ogni occasione, ispirarsi al piû elevato e nobile sentimento
di decoro e di dignitå, ond'ogli riesca ad imporre sempre il ri-
spetto verso di sé, rispettando sempre gli altri; del presidente,
che la sua forza fa consistere soprattutto in una inalterabile

equanimith e seremtà. Nð mi preoccupa il pregiudizio di chi crode
che in tal modo resti imbaldanzita l'audacia di difensori protervi
o assicurata l'impunità di malfatteri accorti; questa preoccupa-
zione fu lungamente il contegno dei più vieti abusi giudiziari o

polizieschi, mentre l'esperienza ha dimostrato che più rapida, più
efficace, più severa è la repressione del delitto, la dove maggiori
sono l'educazione civile e il rispetto per la libertà individualo. Nè
incompatibile con la serenità è l'energia ; anzi io dico che un ma-

gistrato non pub essere veramente energico, se non quando si è
dimostrato veramente sereno. Quella energia, che appare stimolata
dal desiderio di far trionfare ad ogni costo la propria opinione,
eccita il più delle volte resistenze e reazioni, che di solito il sen-
timento popolare - e i giurati ne sono una emanazione diretta -

sousa, giustifica, e persino approva; la qual cosa, indubbiamente,
nè giova all'autorità del presidente, nè alla stessa severita della

giustizia.
Ma ogniqualvolta petulanza od eeeessi delle parti renderanno

necessario che il presidente affermi piena ed intera la forza dal
,

suo ufficio, questa riescira tanto più eficace quanto meno - per
così dire - si è venuta inopportunamenta cimentande, disper-
dendo, attenuando; e, sorrotta dal consenso della coscienza gone-
rate, più agevolmente sventerà insidie, haeclierå rosistenze. im-

porra ossequio forso Pantorita e verso la logge.
Io confido che gli intenti delle divisate riformo siono plena-

mente comprest e secondati dai nostri magistratt e che, per tal
modo, verranno motlificandosi (lentament to per gradi, s'intende),
le nostre abitudini giudiziarie e maggier prestigio guadagnerà
l'ufBcio del presidente, accestandosi sempre pia al tipo elassico
dal presidente inglese, il qualó - fu detto - regge la diëeiione
dei dibattimenti in 'guisa <la mantenere sempre in pwretto equi-
librio la bilancia della giustizia.

Il ministro greardasigilli
ORLANDO.

Il numero 793 della raccolta ugeiale delle leggi e des decreti
del 12egno contiene il seg«énte déc to :

YIT.TORIO EMANUJCLE III

per grazia m Bio e per volonth della liazione
IÙi|'O'ITAÛA

Visto l'art. 28 della leggo 18 luglio 1907, n. 512,
portante provvedimenti por lo cancellerie o segreterie
giudiziarie, col quale il Governo del Re è s,tato auto-
rizzato a dare le disposizioni transitorio e tutt i le al.tre
necessarie per il coordinamento della citata leggo con

altro leggi o per l'attuaz'ione della modosima ;
Sulla' proposta deÏ Nostro guardasigilli ministro segre-

tario di Stato per gli affari di grada e"giu'stizia o dei
culti ;
Sentito _il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il cancelliero, oltre le mansioni domandatogli dal-
l'art. 3 della legge, adempio, por gli aff'ari amtilinistra-
tivi, alle funzioni di segretario del capo dell'ufficio

giudiziario, con la cooperazione, ovo occorra, di vice

cancellieri, od aggiunti appartenenti all'ufficio stesso in

numero non superiore a tro, previa autorizzazione del
ministro.

Art. 2.

Saranno ammessi all'esame di abilitaziono agli uffici
di cancelloria o segreteria, di cui all'art. 9 della legge,
gli alunni che al 1° gennaio 1908 lianno compiuto il
biennio di tirocinio provisto dall'art. 15 ¢ol regolamento
9 ottobro 1900, n. 365.

Art. 3.

I funzionari di cancelleria o sogretoria, che attual-
monte sono applicati alla Direzione generale della
statistica pel servizio dolla statistica giudiziaria,
saranno sottoposti alla Commissione istituita presso la
Corte di cassazione di R'oma, di cui agli articoli Ì0
e 17 della legge, sia per la classifica, sia per i provve-
dimenti disciplinari superiori all'aúlmonnione.

Art. 4.

Le assemblee generali delle Corti d'appello, oltre che
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alla elezione di un consigliore per la composizione dolla
Commissione di cui all'art. 12 della legge, procederanno
anche alla nomina di un supplente, il quale dura in
carica un biennio.
N primo presidente, sentito il procuratore generale,

oltre che alla destinazione di un funzionario di can-
ealleria e segreteria incaricato di esercitare le fun-
zloni di segretario della Commissione preindicata, desti-
nerà anche un supplente, il quale dura in carica un

anno e non può essere rinominato che dopo cinque
anni.

Art. 5.

La comunicazione prevista dal capoverso dell'art. 13
della legge sarà data al funzionario, che la richieda,
per iscritto dal presidente della Commissione distret-
tuale o dal magistrato da lui delegato, mediante un

riassunt > complessivo delle informazioni ricevute e con

la ospressa determinazione dei fatti specifici a lui
addebitati.

Art. 6.

Le deliberazioni elelle Commissioni distrettuali deb-
bono essere motivate, con un cenno sommario degli ele-
menti e documenti che le hanno determinate. Agli ef-
fetti del primo capoverso dell' art. 15 della legge, al
funzionacio interessato verrà data copia di detta deli-
berazione.
Il nuovo scrutinio di uflìcio, di cui all'ultima parte

dell'art. 15 della legge, non può essere provocato che
dal ministro o (lai capi della Corte soltanto per fatti,
documen ti o elementi gravi dei quali non si sia tenuto
conto ni i precedenti scrutini, oppure per altre circo-
stanze eccezionali.

Art. 7.

Gli alanni entrati in carriera secondo le disposizioni
anteriori al regolamento 9 ottobre 1900, n. 365, non
sono considerati funzionari dell'ordine giudiziario agli
effetti dell'art. 18 <lella legge.

Art. 8.

I funzionari che si trovano attualmente applicati da
uno ad un altro ufficio, o che abbiano continuato
nelle precedenti funzioni a norma dell' art. 11 dell'or-
dinamento giudiziario, cesseranno dall'applicazione o dalla
continuazione delle funzioni al 1° gennaio 1908.
I suddetti funzionari saranno preferibilmento desti-

nati, se non ostino ragioni di servizio, in residenza dello
stesso distretto.

Art. 9.

Cessata l'applicazione di un funzionario ai termini
dell'art. 10 della legge, egli non potrà essero applicato
allo stesso o ad altro ufficio della medesima residenza

se non dopo almeno due anni.
La continuazione nell'esercizio del procedonte ufficio,

per il funzionario di cancelleria o segretet ia, tramutato
o promosso, ai sensi dell'art. 11 dell'ordinamento giu-
diziario, si equipara all'applicazione al medesimo ufficio

agli effetti del termine pol quale può essere consentita,
esclusa ogni proroga.

Art. 10.

Le supplenze previste dall'art. 20 della legge non pos-
sono aver luogo se non nel caso di vacanza del posto,
di sospensione od assenza del funzionario, o di suo le-
gittimo impedimento derivante da malattia, aspettativa
o congedo, o da motivi d' incompatibilità.
Quando le supplenze eccedano la durata di quindici

giorni dovrà darsene avviso al Ministero insieme ai mo-
tivi che le hanno determinate.

Art. 11.

I funzionari che al momento della pubblicazione della
legge abbiano per tre anni consecutivi riportati più dei
quattro quinti dei voti a termini dell'art. 16 della legge
2 luglio 1903, n. 259, conservano il vantaggio loro at-
tribuito da detto articolo.
Avranno inoltre lo stesso vantaggio i funzionari che

per due scrutini consecutivi abbiano riportato più dei
quattro quinti di voti, e che nell'ultimo scrutinio, com-
piuto a norma dell'art. 21 della legge, siano stati com-
presi nella classe dei promovibili per merito.
Ordiniamo che il presente de6reto, munito del sigillo

lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, 11 guardesigilli : ORUNDO.

Relazione di 8. E.18 ministro segretario di Stato
per gli ag·ari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 15 dicembre 1907 sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di ßanta Caterina Fil-
larmosa (Caltanissetta).

Smal

A causa di dissensi sorti nel Consiglio comunale di Santa Ca-
terina Villarmosa e che provocarono la defozione di alcuni consi-
glieri della maggioranza, i partiti vennero quasi a bilanciarsi, o
rimase paralizzato il funzionamento dell'azienda, come si rivelð
nelle convocazioni indette per la surrogazione del sindaco e della
Giunta dimissionarî.

La seduta del 1° ottobre ultimo riesci, infatti, infruttuosa, es-
sendo intervenuti soltanto nove dei venti consiglieri assegnati al
Comune.

Alla seconda del 3 ottobre intervennero undici consiglieri, nu-
mero sufficiente per la nomina della Giunta, non per quella del
sindaco; ma nemmeno del primo oggetto gli intervenuti si occu-

parono.
Nella terza, infine, del 5 ottobre, i soli dieci consiglieri che vi

parteciparono procedettero alla nomina del sindaco e degli asses-
sori. Tanto l'uno che gli altri, però, non accettarono l'ufficio. Una
nuova seduta indetta per il 10 novembre a fino di provvedero su

tali dimissioni riesel deserta.
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Falliti i tentativi esperiti ancho a mezzo di un commissario

prefettizio per ottenero un accordo o le dimissioni dei consiglieri
in numero valido per l'applicazione dell'art. 2 della legge Il feb-
braio 1904, n. 35, non rimane altro rimedio che procedero (come
ha anche ritenuto il Consiglio di Stato con parere del 13 corrente)
allo scioglimento di quel Consiglio comunale.
Mi onoro, per tanto, sottoporre all'augusta firma di V. M. il

relativo schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santa Caterina Villarmosa,
in provincia di Caltanissetta, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig, dott. Stefano Venuti ò nominato commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di

detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

4° KENCO

delle somme eersate alla Banca d'Italia a favore dei danneg-

giati dal terremoto del 23 ottobre £907 in Calabria.

Riporto . .
L. 286,460 25

Comune di Rossiglione (provincia di Genova), ri-
cevute a mezzo della R. Profettura . . . . > 20 -

Municipio di Ottaiano . . . . . . . . . . . .
» 400 -

Direttore Banco di Napoli (Foggia) . . . . . .
> 200 -

Banco di Napoli di Cosonza . . . . . . . . . > 22 -

Banoo di Napoli (Cagliari) . . . . . . . . . .
» 5 -

Giornale d'Italia . . . . . . . . . . . . . .
> 2411 60

Confraternita SS. Sacramento in Paduli . . . . > 15 -

Confratornita $s. Andrea e Lucia in Paduli . . » 20 -

Monte frumentario in Paduli . . . . . . . . .
» 100 -

Aschiero Francesco (Savona) . . . . . . . . . .
> 10 -

Esattore del comune di Chiusdino (Siena). . . .
» 50 -

Municipio di Frasso Telesino (Benevento). . . .
» 39 50

Comune di Morozzo (Cuneo) . . . . . . . . . .
> 33 -

Comano di Lesina (Foggia) . . . . . . . . . .
» 50 -

Comune di Vieste (id.) . . . . . . . . . . .
> 100 -

Comitato Pro-Calabria di Pescia . . . . . . .
> 203 -

Confraternita San Sebastiano di Canicatti . . . > 10 -

Dal personale della diroziono compartimontale
del lotto in Napoli . . . . . . . . . . . > 211 90

Dalla Societa cooperativa agricola operaia di

Mehoucca ................ L. 100-
Dall'Amministrazione provinciale di Ferrara . . > 1000 -

Dal comune di Chianei (Campobasso) . . . . .
» 50 -

Dal comune di Acireale . . . . . . » 200 -
Cav. Alfredo Minieri concessionario Bagni Teleso a 100 -

Da Borghesano Antonio, brigadiere (Palermo) .
» 5 -

Dal comune di Roaschia (Cuneo) . . . . . . .
» 25 -

Dal Grande Oriente d'Italia (Roma) . . . . . .
> 12,000 -

Comune di Trequanda . . . . . > 20 -

Intendente di finanza di Trapani . . . . . . . » 40 -

Economo Direzione generale del Debito pubblico
per conto comm. Mancioli . > 431 15

Banco di Napoli (Benevento) .
» 100 -

Banco di Napoli (Cosenza). » 55 -
De Sanctis Roberto, segretario comunale di Ca-

priati al Volturno . . . . . . . . . . . .
> 24 -

Chiossone Giacomo (Sanremo) . . . . . . . . .
> 5 -

Cav. Stefano Noceti (Savona). . » 4 -

Ferrari Genesio Bergeggi (id.) . . . . . . . . .
» 5 -

Giuseppe Lupo Millelire Albini (id.) . . . . . . » 50 -

Varaldo Giuseppe (id ). . . .
» 2 50

Marchesa Virginia De Mari (id.). . . . . . . . » 50 -

Baiardo Ottavio (id.) > 2 -

G. B. Prandi (id.) . . . , . . . . .
> 2 -

Rovere Giuseppe - Savona. > 2 -

Rovere Lorenzo - Id. . . . . . . . . . . . . . > 0 50

Mandraccia Bartolomeo - Id.
. . . . . . . . . » 0 50

Cigliuti Giovanni - Id. . . . . . . . . . . . .
» 5 -

Griffo Antonio fu Antonio - Id. . . . . . . . . » 5 -

Baiardo Domenico - Id.
. . , , , . , , , . . . > 1 -

Pietro Berninsone - Id. . . . . . . . . . . . . » 0 50
Fazio Pasquale - Id. . . . . . . . . . . . . .

> 0 40

Francesco Dolmeta - Id. . . . . . . . . . . .
> 2 -

Cav. Giuseppe Pannuzzio - Napoli . . . . . . .
» 50 -

Cav. Minchini Salvatore - Id. » 10 -
Cav. Luigi Seudieri - Id. . . . . . . . . . . . > 20 -

Giuseppe De Prisco - Id. . . . . . . . . . . .
» 20 -

Luigi Menechini - Id. . . . . . . . . . . . . » 10 -

Giuseppe Giordano - Id. . . . . . . . . . . .
» 10 -

Gregorio Gionti - Id. . . . . . . . . . . . . .
» 5 -

Francesco Leone - Id. . . . . . . . . . . . .
» 5 -

Francesco Gallina - Id. . . . . . . . . . . . > 10 -

Giovanni Cotogno - Id. . . . . . . . . . . .
» 5 -

Rafaele Jovino - Id. . . . . . . . . . . . . . » 5 -

Luigi Mazza - Id- . . . . . . . . . . . . . .
» 5 -

Anielli Catalo - Id. , , . . . . . . . . . . . » 10 -

Gennaro Saggese - Id• • • • • • • • . . . . . » 5 -

Raffaele Annunziata - Id- . . . . . . .
.

. .
» 5 -

Michele Cola - Id • • - · · · - . . . . . . » 5 -

NicolaPrisco-Id .············ » 5-

Pasquale Minichini - Id· · · · - . . . . . .
» 10 -

Paolo Iervolino - Napoli
- . . .

- . . . . . .
» 5 -

Aniello Mazza - Id- • • • • - - · · · · · · ·
» 5 -

Saverio Scudieri - Id· · • - · · · · · · · · ·
> 10 -

Alfonso Chierichia - Id· - · · · . . . . . . . » 25 -

Fratelli Soudieri - Id· · · · · · · · · · · · · > 50 -

Fratelli Cola - Id· · • • • • - · · · · · · · ·
» 50 -

Salvatore Franzese - Id• • · · • · - . . . . . > 10 -

Salvatore Catapano - Id· • - · · · · · · · · ·
» 50 -

Adamo Scudieri - Id•
• • · · · · · · · · · ·

> 10 -

Beniamino Lemaitre - Id· · · • • · · .. . . . . > 10 -

Alessandro Cavalleri - Id
. . , , . . , , , , y 10

Antonio Menichini - Id·
• • • • • • · · · · · > 5 -

Francesco Saviano - Id.
. . . . , , . , , , , , 10

Raffaole Nappo - Id.
. . . . . . . . . . . .

Giovamugelo Galluccio - Id- • • • - · · · · ·
» 3 -
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Michele Annunziata - Id. . . . L.
Tesoriere della Congregazione di carità di Con-

tessa Entellina (Palermo) . . . . »

Banoo Napoli - Cosenza . . . . . . . . . . .
>

Banco Napoli - Cagliari . . . . . . . . . . .

'
»

Cassa di risparmio di Iesi . . . .
»

Mutual Aid Society - Londra . . . . . . . . .
»

Municipio di Montefortino (Ascoli Piceno) . . .
»

Municipio di San Bartolomeo in Galdo (Bene-
vento) ... ...... »

Municipio di ,Faiano Valfortore (Id.) . . . . . .
>

_Direttore R. scuola tecnica - Agnone (Campo-
basso) ....... ...... »

J)irettore careeri giudiziarie Campopasso . , . >

amera di commercio ed arti di Campobasso . .
»

Priore Confraternita SS. Rosario -Carovilli (Cam-
pobasso) . . . . .

»

Comitato soccorso - Mafalda (Campobasso) . . .
»

Corigrega di Carità di Maialda (Id.) . . . . . .
>

_Comune di Mafalda (Id.). . . . . . . . . . . . »

Comitato soccorso - Limosano (Campobasso). . . »

Cozilitato soccorso - Cei•cepiccola (Id.) . . . . .
»

Sindaco di Civitacampomarano (Id.). . . . . . .
»

Presidente Congrega Carità - Guardialfiera (Id.) >

Sinkaco di Guardialfiera (Id.). . . . . . . . . .
»

Manifattura tabacchi in Lucca . . . . . . . . ,
»

Comune di Sigillo (Perugia) . . . . . . . . . . »

,Comune di Pienza (Siena) . . . . . . . . . . . >

Comune di Casale sul Sile (Treviso) . . . . .
»

Banco Napoli (Aquila) . . . . . . . . . . . .
»

LaTribuna
................ »

Comune di Piossasco (Torino) . . . . . . . ,
>

Adqlfo Pesenti (Belluno) . . . . . . . . . . .
»

Comune di Romano di Lombardia (Bergamo) . .
»

Personale dell'ufficio e della :linea addetto alla
manutenzione ferroviaria ai Campobasso .

»

Cav. avv. Ugo Monselise (Mantova) . . . . . . »

Cav. Giuseppe Beschi (Mantova) . . . . . . . .
>

Ferdinando Bassani (Id.). . . . . . . . . . . .
»

Di Anselmo Sacchi (Id.) . . . . . . . . . . . . »

Cav. ing. Enrico Barozzi (ld.) . . . .
»

Marchese cav. Ferdinando Guidi di Bagno (Id.) . >

Dott. Alessandro Resti Ferrari (Id ). . . . . . . »

Cav. Alvise Bolognese Trevenzoli (Id.) . . . . .
»

Principe oav. Ferrante Gonzaga (Id.) . . . . .
>

Heriot di Parigi. . . . . »

Comitato Pro-Calabria in Olevano nel Tusciano . »

Tegro « La Pergola > in Firenze . . . . . . . »

Comune di Acquativacolluroce. . . . . . . . .
»

La scolaresca di Sanluri diretta dal maestro Bo-
nelli Cesare

. . . . . .
»

Comune di Lazise (Verona) . . . . . . . . . .
»

Cinematografo e Felice Cavallotti » in Firenze . »

Comitato di soccorso di Aradeo (Lecce) . . . . »

Superiori e convittori del Collegio « Campana di
Osimo > (Ancona)

. . . . .
»

Comune di Massa (Massa Carrara) . . . . . . >

Albanese Luigi, maestro di musica (Id.) . . . .
>

Associazione monarchica P. Umberto (Bologna) . »

Sindaco del comune di Siena
. . ,

>

Sezione della R. guardia di finanza di Pantelleria a

Marraro Giuseppe, regg. ufEcio registro di )Pan-
‡elleria . . . . . . . .

»

Comune di San Quirico P. (Genova) . . . . . . >

Banco Napoli Cosenza . . . . . . . . . . . .
>

Giornale d'Italia . . . . . . . . . . . . . . »

Congregazione di carità di Padali , , , . . . .
>

10 - Dal comune di San Tammaro (Caserta) . . . . L. 15 -
Comune di Benevagienna (Cuneo), come dal se-

10 - guente elenco > 200 55
62 - Piotro Sicca, L 10 - Sorelle Assandria, L 10 -
55 - Otto Eggman, L. 5- Barroero Battista, L.0 ,10
500 - Cagliero Antonio, L. 0 50 - Bellonotto Do-

6,303 75 menico, L. 1 - Alliotta Pietro, L 0 50 -
50 - Bongiovanni Francesco, L. 0 10 - Prosa Or-

sola, L. 0 20 - Boggetti Domenico, L. O 50
399 60 - Oderda Lodovica, L. 0 50- Ferrero Gior-
92 75 gio calzolaio, L. 0 10 - Morra Margherita

vedova, L. 0 10 - Costamagna Antonio,
30 - L.,0 10 - Risso Giovanni, L. O 10 - Gia-
55 60 cardi Sebastiano, L. O 10 - Grosso Antonio,
100 - L. O 10 -- davallero Maris, L. 0 50 -,Fer-

rero Teresa, L. 0 20 -Gagna Antonio, L. 050
10 - -- Dotta Michele, L. 0 60- Gallo Bartolomeo,
326 75 L. 0 40 - Manassero Frarreesco, L. 0 60
10 - - Gazzera Giuseppe, L. 0 20 - Sampo An-
30 - tonio, L. 0 10 - N. N., L. 3 - -^ Verrero
57 15 Giovenale, L. 0 20 - Ferrero Luigi, L. 1 1

30 - Domph Antonio, georitetra, L. 2 - Pascale
80 - dott. Domenico, L. 2 - Oreglia Giuseppe,
15 - L 0 20 - Manassero Francesco, L. 0 20 -
20 - SamIio sorelle, sarte, L. O 10 - Ravera-Vac-

1651 24 chetta Metilde, L 2 - Manassero Giuseppe,
50 - L 0 10 - Hugo Giuseppe, L. 0 25 - Fe-
181 25 nolio cav. Giuseppe, L. 6 - Sampb Maria
50 - e fratello, L. 2 - Dotta Maria, ,L. 0 40 -
20 - Barucco Giusippe, L. 0 10 - BeltrandÏ Lo-
67 - renzo, L.0 25 - Dogliani Malia, L. 025 -
50 -- Laugeri Giovanni, L. 0 20 ---' Fratelli botta,
5 - L. 1 - Gallo Giovenale, L. 0 40 - Sanino
50 - Giuseppe, L. 0 20 - Salomone Bartolomeo,

L. O 50 - Sorelle Musso, L. 0 50 - Operti
108 95 Lorenzo, L. 0 50 - Sanino Pietro, L. O È0
10 - - Marocco Sebastiano L. 0 50 - N. N.,
10 - L. 2 - Suore dell'ospedale, L. 1 - Fava
10 - Lorenzo, L. 0 30 - N. N., L 1 30 - Grosso
10 - Sebastiano, L 0 20 - Avv. Fenolio e si-
10 - gnora Borra, L. 5 - Spinardi Clemente,
10 - L. 2 - Operti Andrea, L. 1 - Giorgis Vin-
10 - cenzo, L. 0 20 - Reineri Lodovico, L. 0 40
10 - - Sampo Guglielmo, L. 0 10 - Dalmazzo
10 - Antonio, L, 1 - N. N., L. 2 - Don Ga-

100Ò - rezzo Giovenate, L. 1 -Borra Stefano,'L.0 50
107 40

- Bacciarello Domenica, L. 0 30 - Dalinazzo
36,1 - Maria, L 0 30 - §icca Carolina, L. 3 -
20 - Ansaldi Andretta, L. O RO - ,Rqineri Gio-

vanni, notaio,1. 2 - Coitamagna"Costanza,
2 - L 0 20 - Sarrotti Conancinte, L. 0 10 -

10 - Sicca cay. Midhele, L. 2 - Gazzera Cate-
31 15 rina, L. O 6 - Sicci cav. Bal'daisée, Ë (>
103 10 - Oreglia Dominica, L. O 80 - Perrero

can. don Pietro, L. l - Vacchetta LucÌa,
100 - L. 0 60 - Ferrero Guglielmo, L. 0 50 -
100 - Filippi Margherita e Teresa, L. 1 - Vissio
100 - Lucia, L. 0 20 - Racca Anna, L. 1 - Manzo
6 60 Domenico, L. 0 60 - Allisiardi Anna, _L. O 10

300 -
- Ferrero Giorgio, L. 0 50 - Fratelli Gia-

21 80 cardi, L. 1 - Ferrero Caterina, L. 0 40 -
Giacardi Sebastiano, L. 0 50 - Bozzano Ce-

5 - lestino, L. 0 40 - Sandrino Rosa, L. 0 10 -
100 - Fea Lorenzo, L. 0 25 - Bonzano Secondino,
50 - brigadiere, IJ 0 30- Gaetano Viganb L. 5

1832 45 - Trossarello Giacomo, L. 1 - Ravera Gio-
50 - vanni, L 0 20- Trossarello Giuseppe,)L. 0 25
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- Raimondo (fratelli), L. 0 50 - Sorelle
Morra, L. 0 50 - Maoagno Teresa, L. 1 -
Curreno Antonio, L 0 25 - Formento An-

tonio, L. O 50 - Chiaramello beeilia, L. 0 50
- Oreglia Maria, vedova, L. O 10 - Ëer-
gesio Domenico, L. 1 - Tornatore Anna,
L. 0 25 - Fea Antonio, L. 0 50 - Borra

Giacomo, L, O 20 - Lorano Maddalena,
L. 0 10 - Manera Giuseppe, L. 2 - Mira-
belli Giovanni, L. 0 50 - Ramosso Agnese,
L. 0 20 - Sorelle Scher, L. 0 50 - GaÌlo
Luigia, L. 1 - Cuore Margherita, vedova,
L. 1 -1 Bella Pietro, negoziante, L. 0 40
- Sorelle Bacciarello, L. 0 30 - giacardi,
negoziante, L. 0 30 - Dotta Andrea, sarto
L. 0 50 - Ëoggetti Stefano, L. 0 5Ó - Ri-
nino, caffettiere, L 0 25 - Zario Zorelli,
L. 0 20 - Manassero Stefano e Conterno,
L. 1 - Panero Teresa, L. 0 10 - Oreglia
Teresa, L. Ó 40 - Bellisio Antonio, mate-

rassaio, L. 0 20 - Capellero Carlo, panet-
tiero, L. 0 50 - Oreglia Pietro, negoziante,
L. 0 10 -- Reverendi Frati ÉrancescÀni,
L. 5 - Manassero Teresa, negomiante,
L 0 25 - Manassero Guglielmo, L. 0 50 -

Bottero G. Battista, _nogoziante, þ. 0 50 -

Naselli Vincenzo, panettiere, L. 1 - Cavallero
Pietro, id., L. 1 - Barucco Paolo, droghiere,
L 0 50 - Ravera Ñargherita e figli, L. l -
Beltrandi Giovanni, pizzioagnolo, L. 0 50 -

Sarrotti Maria, erbivendola, L, 1 - Peisino

Rosetta, L. 1 - Leono Giovanni, farmaoista,
L. 5 - Francono Caterina, vedova, pizzica-
gnola, L. 1 - Comino Vittorio, confettiere,
L. 0 50 - Borriglione dottor Luigi, D. 1 -

Allodi, panettiero, D. 1 - Gazzera Giov.

Battista, L. 1 - Veglia Francesco, sarto,
L. 0 25 - Avv. Don Barberis, arcipreto
L. 5 - Cav. uit dottor (Jiuseppo Assandria,
L 10 - Oreglia Carlo, calzolaio, L. 0 50 -

Ravera Giuseppina, L.0 30- FerreroGiorgio,
L. 1 50 - Pasero Giuseppe, ricevitore. L. 3
- Lamberti Alessandro, L. 2 - Capitano
Girola, L. 10 - Don Miglio Bartqlomeo.
L 3 - Sorelle Scrimadore, L. 0 40 - Curti

Bartolomeo, cancelliero, L. 5 - Manassero

Alberto, vetturale, L. 1 10 - )fanzo Pietro,
maoellaio, L. 0 10 - Saltei Maddalena ,
L. 0 30 - l|Ialbi Margherita, .L. 1 40 - Bel-

lonotto Carlo, L. 0 20 - Odello avv. not.

Guglielmo, L. 2 - Manassero Francesco,

fabbro, L. 1 - Oderda Marignna, caff., L. .1
- Salomone Francesco, farmacista, L. 2 -

Oreglia Carlo, pizzicagnolo, L. 0 50 - Pian-
fetti Battista, magnano, L. 1 - Dottor cav.

Donato Gazzera, L. 1 - Francesco Giario,

consigliere, L. 5 - Giario Biagio, L. 2 -

Salomone Gaspare, L. 1 - Barucco Andrea,

consigliere, L. 1.
Comune di Vittorio di Alba (Id.) . . . . . . . L.
Personale della succursale della Banca d'Italia in

Foggia ..............·•• •

Oomitato di soooorso di Oliveto Citra . . . . . »

Comano di Corneto Tarquinia . . . . >

Comune di San Cipriano Piacentino . . . . . . »

Comune di Vissuolo (Caneo) . . . . . . . . .

Personale delle enroeri giudiziarie di Napoli . .

. Cinematografo Giulio Peter al Vomero (Napoli) . L. 52 15
i Cav. Enrico Manfren, sotto prefetto a Castel-

nuovo di Garfagnana . > 10 -

Baroni Barracco Enrico ed Alberto » 3000 -
Menichini Paolo, da Terni Campitelli » 5 -

Comini Angelo per la colonia italiana di Bad-

gastein . . . . . . . . . , > 100 -
Fareri Pietro, brigadiere guardie finanza - Sco-

pello ... ........ > 1-
Fazio Sebastiano, sotto brigadiere guardie finanza
- Scopello . . . . . . . . .

> l -
Strazzulla Carmelo, guardia di finanza - Scopello > Ò 75
Stomante Antonio, id. - (Id.) . . . . . . . . . » 0 'ió
Ascione Gaetano, id. - (Id.) . . . . . . . . .

» 0 75

lýunicipio di Bovolone (Verona) . . . . . . . . » 25 -

Comune del Galluzzo (Firenze) » 50 -
Comune di 1ýontanaro (Torino) . . . . . . . . > 100 -

Comune di Termoli (Campobasso) . . . . . . .
» 50 -

Pretura di Sant'Elia a Pianisi (Id.) » 29 25
Comune di Cavallermaggiore (Cuneo) » 50 -
Comune di Cartoceto (Pesaro) . . . . . . . .

» ,10 -
Comune di Savona come da seguente elenco:

Pattusio comm. not. Ottavio - sindaco . . . .
> 25 -

Cappa avv. cay. Francesco, assessoro > É5 -

Caroggio cap. cav. Angelo . . . . .
» 2) -

Gaibissi dott. Adolfo brenzo » 2 -

Acquarone cav. Arturo . . .
» £5 -

Scotti avv. Domenico » 25 -

ßecchi ing. Flaminio > 25 -

Vigiola rag. Carlo > 25 -

Zino Ottavio . . .
» 25 -

N. N. . .
> 20 -

Dessy Erancesco . . . . . . . . . . . . . . . » 10 -

BoscoNicolo................. » 5-

N. N. . . .
> 2 -

Rosso Giuseppe, quale netto ricavo d'una serata

di beneficenza data il 31 ottobre p. p. al Ci-

nematografo Parigino » 20 40

Iona prof. Guido (del R. Istituto toenico o nau-

ticodiSavona)............,, » 10-

Direzione della locale Società anonima acque-
dotto di Savona. . . . . . . . . . . . . . > 50 -

Bertolotto Giuseppe, quale netto ricavo d'una se-

rata di beneficenza data il 31 ottobre p. p.

al einematografo . . . . . , , . . . , , ,
» 2S 90

Cassa di risparmio di Savona . . . . . . . . . > 200 -

Sonola professionale d'arti e mestieti di Savona,
personale insegnante ed alunni . . . . . .

> 17 85

Fratellanza operaia aavonese » 25-

R. Istituto tecnico e nautico Leon Pancaldo di

Savona, personale insegnante ed aÏunni . . » 63 08

R. ßcuola tecnica Pietro Giuria di Savona, per-
sonale insegnante ed alunni. . . . . . . .

» 36 -

Societå operaia « Dovere e Diritto > del sobborgo
Fornaci (Savona) . . .

» 50 -

Ufficio municipale d'igiene . . . . . . . . . . .
» 9 -

Societh Leon Pancaldo di mutuo soccorso fra i

marinai di Savona . . . . . . . . . . . .
» 25 -

Ginnasio oivico di Savona, personale insegnante
20- edalunni ................ > 19

Amprimo Federico, verificatore dei pesi e misure
890 inSavona................ » 5-

101 35 Artuso Francesco . . . . . . . . . . . . . .
> 2 -

), -' ArtusoMaria ................ > 1-

100 - Artuso Bernardino , . , , . . . . . . . . , ,
> 1 -

86 20 Artuso Caterina . . . . . . . . . . . . . . .
» I -

859 25 Valorani Pietro . . . . . . . . . . . . . . . y O,
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Cabutto Stefano . . . . ; . . . . . . . . . . L. 1 - Meloni D. Ettore - Id. . . . . . . . . . . . . L. 3 -
Bazzacaro Caterina . . . . . . . . . · . . . » 0 50 Casti notaio Sebastiano - Id. . . . . . . . . . » 3 -
ArtusoVittorma............... > 050 LiseiTommaeo ............... > 2-
Impiegati del munielpio di Savona: Onnis avv. Agostino . . . . . . . . . . . . , a 2 -
AschieroLuigi................ > 2- RivaSerafino

................ > 1-
Acquaseiato Palmerino

. . . . . . . . . . . . » 2 - Virgilio Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . > 1 - -
QueirazzaAgostino.............. > I- Mereuciro ................. > 1-
Pugnetto Nicolo

. .
.
. . . . . . . .

. . . . > 1 - Carboni-Boi Battista
. . . . . . . . . . . . . > 1 -

Calamaro France,co
. . . . . . . . . . . . .

. > l - Ravot Emilio . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 -

Vallauri Giov. Battista
. . . . . . . . . . . .

> 2 - Vacea Cesare
. . . . . . . . . . . . . . . . » 0 50

BracaloCesare................ » 2- BonfantiEnrico
............... » 050

Rofanelli ing. Giovanni . . . . . . . . . . . .
> 2 - Leone Giovanni - Cagliari . . . . . . . . . . > 1 -

Tondi Alberto
. . . . . . . . . . . . . . . .

» 0 50 Ballero Orru avv. Antonio . . . . . . . . . .
» 0 50

Davoli Mansueto , , . . . . . . . . . . . . ,
> 0 60 Palomba ing. Stanislao . . . . . . . . . . . .

> l -
LanzaAntonio................ » 050 PisanoGiuseppe ............... » 075
Cappelli Lodovico

. . . . . . . . . . . . . . . » 0 50 Chessa Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . .
» 0 75

Tissoni ing. Luigi . . . . . . . . . . . . . . > 1 - Cocco Dionigi . . . . . . . . . . . . . . . . » 0 50
Gino Francesco . . . . . . . . . . . . . . . . » 0 50 Piras ing. Umberto . . . . . . . . . . . . .

» 0 50
RosselliGiuseppe............... > 1- Ing.Bernardino ............... » 050
Scotto Stefano fu Antonio

. . . . . . . . . .
. » 0 50 Ing. Zoccheddu . .. . . . , , . . . . . .

. .
» 0 50

Frumento avv. Luigi . . . . . . . . . . . . . > 1
- Ing. Omnis Giuseppe . . . . . . . . . . . . .

» l -
Cado Nicco1ð

. . . . .
. .

.
. .

.
.

. . . . .
» 0 50 Manconi ing. Cristoforo . . . . . . . . . .

. . > 2 -
P.E .................... » 020 Boicomm.gr.uff.Eugenio.......... » 5-
C.E. .................... » 020 Melising.E. ................. » 050
Aragno Felici . . . . . . . . . . . . . . . .

» 0 50 Elias Efisio, maestro 2a e 3a elementare di Laconi » 2 25
Boero Francesco

. . . .
. . . .

. . . . . . .
> 1 - Giornale « Il Corriere dell'isola > di Cagliari . .

» 25 -
Scotto Stefano di Domenico

. . . . . . . . . . » l -
Personale delle officine ferroviarie di MessinaMagnone Pietro . . . . . . . . . . . . . . . » 0 50

(come da elenco seguente) :N.N.
.................... » 050

Comune di Taibon (Belluno) . . . .
.

. . . . » 25 - La Rosa Salvatore, L. 3 - Sanfilippo Gaetano,
Camera di commercio di Cagliari . . . . .

. .
» 50 - L. 2 - Nacifora Vincenzo, L. 2 - Sapo-

Nobilioni comm. Franceseo, Cagliari . . . . . . > 10 - naro Giov. Battista, L. 1 - Zappa Pasquale.
Marras Raffaele, id. . . . . . .

.
.

. . . . .
» 10 - L. 1 - Costantino Giuseppe, L. 1.

Cocco Antonio, id. . . .
.

. .
. . . . . . . . » 10 -- Mostacci Giov. Battista, L. 1 - Betti Ciro, L. 1

Fran Serra Luigi, id. . . . . . . . . . . . . . > 10 - -Marolda Francesco, L. 2 - Il dottore Fran-
Pernis cav. uff. Benvenuto, id. , , . . . . . . > 10 - cesco, L. 1 - Martorella Salvatore, L. 1 -
Ambacher cav. Alfonso - Cagliari . . . . . . .

> 10 - Bensaia, L. l - Gemelli, L. 1 - Biacea,
Pellerano Carlo fu B. - Id. . . . . . . . . . . > 10 - L. 1 - Arcidiacono Filippo, L. 1 - Rug-
Carossimo N. - Id. . . . . . . . . . . . . . .

> 10 - gieri Giov. Battista,Ll - Cafarella, L. 1 -
Crotta Giovanni - Iglesias . . . . . . . . . . > 10 - Cambarucci Francesco, L. 1 -Mangano Car-
Peluffo cav. Emanuele - Cagliari . . . . . . .

» 10 - melo, L. 1 - Acciaro, L. 1 - Irrera Fran-
Vanini cav. uff. Angelo - Id. . . . . . . . . . > 10 - cesco, L. 0 50 - Zimbaro Francesco, L. 0 60
Asproni cav. ing. Giorgio - Id. . . . . , , . .

> 10 - - Palmisano Francesco, L. 0 50 - Gentile
Accardo cav. Raffaele - Id.

. . . . . . . . . .
> 10 - Francesco, L. 0 50 - Moraci Gaetano, L. 0 50

Rivano Giuseppe fu Antonio - Carloforte . . . > 10 -
- Giannello Gaetaho, L. 0 50 - Mento,

Ditta Giuseppe Napoleone - Id. . . .
» 50 - L. 0 50 - Colloridi, L. 0 50 - Miceli An-

Grasso Federico fu Sebastiano - Id. . . . . . .
> 5 - tonino, L. 0 50 - Sturiale, L. 0 50 - De

bl. K - Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 - Matteis, L. 0 50 - Amendola Giuseppe,
Plaisant Mario - Id. . . . . . .

> 1 - L. 0 50 - Li Vigni, L 0 50 - Lauricella,
Aste Bernardo - Id.

. . . > 10 - L. 0 50- Bernava, L.0 50 - Cariolo, L. 0 50
Famiglia Curti - Id. . . . . . . .

» 10 - - Campagna, L. O 50 .- Branciamore,
Plaisant P. L. agente navale G. - Id.

. . . . . > 10 - L 0 50 - Gambarucci Giovanni, L. 0 50.
Putzolu Francesco, Luxcoro Giuseppe - Id. . . » 5 - Manganaro, L. 0 50 - Sacca Tommaso, L. 0 50
Campodonico Vittorio - Carloforte . . . . . , .

» 5 - - Oliva Antonino, L. 0 50 -- D'Attola Pa-
Plaisant Silvio - Id. . . . > l - squale, L. 0 50 - Fiore Gaetano, L. 0 50
D'Atri Cesare - Id.

. . . . . . . > 5 -
- Puglisi Angelo, L. 0 50 - Monaci Giov.

Demartis A. - Id . . . . . . . . . . . . . .
» 2 - Battista, L. 0 50 - Marino Sebastiano, L. 0 50

Grasso B. - Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . » 4 - -- Bevacqua, L. 0 50 - Arrigo, L. 0 50 -

Fratelli Ferrando fu Giuseppe - Id. . . . . . . > 10 - Divido, L. 0 50 - Russo Giovanni, L. 0 50
Vallebona Agostino - Id. . . . , . .

> 5 - - Sutroneo, L. 0 50 - Marino Antonino,
Armeni D. Emanuele, vice console britannico - Id. » 10 - L 0 50- Panarello, L 0 50 - Nicola Ter-
Repetto Pietro fu Vincenzo - Id. . . . .

. . . » 5 - mini, L. 0 50.

Cugusi dott. comm. Michele - Cagliari . . . . .
» 5 - Lombardo, L. 0 50 - Guigliotta, L. 0 50 -

Salio dott. cav. Giuseppe - Id. . . . . . . . . . » 5 - Currð, L. 0 50 - Madonna, L. 0 50 - Gatto,
Collu N. Priamo - Id. . . . . . . . . • · · •

> 5 - L. 0 50 - La Rosa Santi, L. 0 50 - Pollino,
Cossu Salvator Angelo - Id. . . . . . , , . .

» 3 - L. 0 50 - Searpato, L. 0 50 - Reitano,
lilandula D. Carlo - Id. . . . . . . . . . . , , > 3 - L. O 50-Basile, L. 0 50 - Valenti, L 0 50
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- Sicari, L. 0 50 - Casapollo Lorenzo, ramuzza Giuseppe L. 0 30 - Denaro Gio-
L. 0 50 - Lanzarotto, L. 0 50 - Di Pie- vanni L. 0 30 - Caraffa Francesco L. 0 30

tro Orazio, L. 0 50 - Tivoli, L. 0 50 - Ni- - Garufi Letterio L. 0 30 - VineiGiovanna

colosi, L. 0 50 - Arena, L. 0 50 - All, L. 0 30 - Tripodo Giuseppe L. 0 30 - Ma-
L. 0 50 - Amendola Carlo, L. 0 50 - rino Antonio L. 0 30 - Prinzivalli Giusoppe
Bonaccorso, L. 0 50 - Chiarenza Carmelo, L. 0 30 - Di Vincenzo Sal. L. 0 30 - Quar-
L. 0 50 - Luch Placido, L. 0 50 - Vita tarone L. 0 30 - Mangio Carmelo L 0 50

Nicola, L. 0 50 -- Ghiarenza Filippo, L. 0 50 - Pinto Orazio L. 0 30 - Battaglia Dome-
- Ferra Placido, L.0 50 -Micali, L. 0 50- nico L. 0 30 - Arena Antonino L. 0 30 -

Bonasera, L. 0 50- Di Pietro Filippo. L.0 50 Giordano L. 0 30 - La Valle L. 0 30 - Sa-

- Carnairici, L. 0 50 - Bellamacina Lett., rica Giovanni L. 0 30- Nisi Alessandro L.0 25

L. 0 50 - Sansone, L. ð 50 - Gazzara, - Carpenzano Vincenzo L. 0 25- Guerrera

L. 0 50 - Colloridi, L. 0 50 - Genoveile, Pietro L. 0 20 - Naso Santi L. 0 20 - Fa-

L. 0 50 - Riggio, L. 0 50 - Russo Ignazio, vara L. 0 30 - D'Andrea L. 0 20 - Antooi
L. 0 50 - Scarini, L. 0 50 - Casapollo Giovanni L. 0 20 - Mondo Francesco L 0 20

Benedetto, L. 0 50 - Bensaia Vincenzo, - Ciriaco Matteo L. 0 20 - Russo Orazio

L 0 50 -Luch Orazio, L. 0 50 -De Cola L. O 15.

Lorenzo, L 0 50- Bellamaeina 1°, L. 0 50 - Comune di Torrile (Parma) . . . L. 10 -

Chiarenza Letterio, L. 0 50 - Alizzi Costan. Nicoletti Belisario (Pesaro) a 350 -

tino, L. 0 50 - Gravagna, L. 0 50 - Giu- Fabbri Mauro (Rimini) > 3 -

liano, L. 0 50 - Visoo Pietro, L. 0 30 - Andrea Grassi (Id.) . . > 1 --..

Crisafulli Domenico, L. 0 25 - Ferrara Fi- Battista Cerri (Id.) . . . > I -

lippo, L. 0 25 - D'Amico, L. 0 25 - Borghesi D. Achillo (Id.) > 2 -

Puloio, L. 0 25 - Ruggiero Orazio, L. 0 25 Del Pozzo cav. Gio. Battista (Spezia) > 5 -

- Brandino Antonio, L. 0 20 - Sezione Carpanini cav, Gervasio (Id.) > 5 -

manovali, L. 6 20. Falconi Domenico (Id.) > 5 -

Riparto voicoli :

Pez Giacomo, L. 2 - Mazzariello Ciro, L. 2 - Totale . . . .
L. 326,220 72

Goa:elli Giuseppe, L.2 - Barrile Stellario, .. ... ......................................................................................,

L. 1 50 - Reitano Pasquale, Ll - Basile
Giovanni, L. 1 - Souderi Ezechiele, L 1 _ MINISTERO
Giordano Franceseo, L. 1 - Gangemi Fi- DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI .
lippo, L. 1 - Di Pietro Natale, L. 1 - Stra-

cuzzi Carmelo, L. l - Sergi Giuseppe, L. 1 AVVISO.
- Biondo Antonino, L. 0 50 - Altavilla Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste e di altre pub-
Domenioo, L. 0 50 - Andó Franoesco, L.0 50 blicazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione è rite-
- Sabbatino Antonio, L. 0 50 - Carbono nuta obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti se
Michele, L. 0 50 - Turriaco Paolo, L. 0 50 non à dal medesimo espressamente richiesta.
- Mtrena Gmseppe, L. 0 50 - Picicoh4 Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non ri-
Giuseppe, L.0 50- Marino Filomeno, L. 0 50 chieste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere doman-

- Greco Domenico, L. 0 50 - Vinci Anto- dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Mi-
nino. L. 0 50 - Scandurrà Vincenzo, L. 0 50 nistero non si tiene obbligato a restituirlo.

- Di Stefano Cosimo, L. 0 50 - Azzaro

Francesco, L. 0 50 - Persichina Giovanni,
L. 0 50 - Bresso Consolato, L. O 60 - Mer- MINISTERO
rino L. 0 50 - Modica Amedeo L. 0 5o - DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Bellavista Michele L. 0 50 -- D'Urso Pietro

L. 0 50 - Bellavia Giuseppe L. 0 50 - Servizio della proprietà intellettuale
Sturniolo Pasquale L. 0 50 - Raffa Natale

L. 0 50 - Saja Nazzareno L. 0 50 - Naso Trasferimento di privativa industriale N.387ß.

Mariano L. 0 50 - Giusto Carmelo L. 0 30 Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

- Moralito Ricoardo L 0 50 - Farloso L. 0 30 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
- Lombardo Francesco L. 0 50 - Caizzone industriale: vol.234, n.61, del registro attestati, n. 83,235, del ro-
Emanuele L. 0 50 - Salsa Giuseppo L. 0 50 gistro generale, clel 26 ottobre 1000, col titolo: « Porfezionamenti

- Bonaccorso Nazzarono L 0 50 - Poh- negli apparecchi per refrigerare o riscaldaro fluidi, vapori ecc. »,

meni F. Paolo L. 0 50 - Arena Giovanni originariamente rilasciato a Brewtnall Arthur Wilfred, a New-

L. 0 50 - Pieciotto Giuseppe L. 0 50 - castle-on-Tyne (loghilterra), fu trasferito per intaro a The

Lanza Giovanni L. 0 50 - Mihtello Antonio Browtnall Radiator and Condonsor Company Limited, a Noweas-

L. O T>0 - Caravella L. 0 50 - Pistorina tie-on-Tyne (Inghilterra), in forza di cessione totale fatta a

L. 0 50 - Di Lorenzo Natale L. 0 50 - Ca- Nowcastlo-on-Tyne il 9 settembre 1907, con atto privato debita-

lapai Michele L. 0 30 - Carbone Francesco mente regtstrato all'ufficio demaniale di lloma il giorno 4 ottobre

L. 0 FO - Ciraolo L. 0 40 - Arena Giu- 1907 al n. 4120, vol. ¾9, mre ia, atti privati, e presentato pel

seppe L. 0 40 - Denaro Giuseppe L. 0 40 visto all'Uflielo della proprietà intellettuale addi 10 ottobre 1907,
- Militello Vmeenzo L 0 40 - Pino Mat- ore 17.5.

too L. 0 40 - Rotella Michele L. 0 30 - Roma, addi 18 dicembre 1907.

Belar li Lui i L. 0 0 - 1 osubado F, rdmar 3o [L direttore cella divisione I

L. 0 30 - Silipigni simone L. o 30 - Sea- S. OTTOLENGHI.
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Trasferimento di privativa industriale N. 3873.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol. 208, n. 211 del registro attestati,
n. 76,403 del registro generale, del 17 luglio 1905, col titolo:
« Procédé de fabrication de nouveaux exýIosifs détonants et de-

flagrants », originariamente rilasciato a Sohultz Gustav e Gehre

Fritz, a Monaco, Baviera (Germania), fu trasferito per intero a

Distler Carl, a Monaco, e a Lopez Carlos e Blecher Emilio, ad
Amburgo (Germania), in forza di cessione totale fatta con atto

privato sottoseritto dalle parti rispettivamente a Monaco il 16

maggio 1907 e ad Amburgo il 5 giugno 1907, debitamente regi-
strato all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 16 ottobre 1907, al
n. 4741, vol. 243 atti privati, e presentato pel visto all'Ufucio della

proprietà intellettuale, addl 17 ottobre 1907, ore lð 10.

Roma, addi 18 dicombre 1907.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3878.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto, al pubbligo che l'attestato di pri-
vativa industriale: vol. 235, n. 43 del rpgistro attestati, n. 84,125
del registro generale, del 10 novembre 1906, col titolo : « Processo
di lavatura e relativo apparecchio », originariamente rilasciato a

Breh Karl Julius & Kahnert Otto, a Colonia stReno (Germania),
fu trasferito per intero a Breh Karl Julius, a Colonia stReno
(Germania), in forza di cessione totale fatta a Colonia il 24 agosto
1907, con atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale
di Roma il giorno 15 ottobre 1907, al n. 270, vol. 243, atti privati,
e presentato pel visto all'Uficio della proprieth intellettuale addl
18 ottobre 1907, ore 16.50.

Roma, addi 18 dicembre 1907.

Il direttore della divisione 1
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3879.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa in-
dustriale: vol. 229, n. 32 del registro attestati, n. 82,533 del regi-
stro generale, del 18 luglio 1906, col titolo : « Meccanismo gui-
datore negli apparecchi di zincatura », originariamente rilasciato
alla Ditta Fratelli Morteo, a Sestri Ponenta (Genova), già trasfe-
rito a Chiozza Giovanni fu Luigi, a Pegli, come da pubblicaviene
nella Gazzeua «/ficiale del 17 novembre 1906, n. 268, fu total-

mente trasferito alla Ditta Fratelli Morteo, a Sestri Ponente (Ge-
nova), in forza dicessione totale fatta a Genova il 5 ottobre 1907,
con atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale di
Genova il giorno 7 ottobre 1907, al n. 2193, vol. 335, atti privati,
e presentato pel visto alla prefettura di Genova, addl 16 ottobre
1907, ore 14.15.

Roma, addl 18 dicembre 1907.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHl.

al n. 144, foglio 167, vol. 32, atti privati, e presentato pel visto
alla prefettura di Torino, addi 3 ettobre 1907, ore 14.

Roma, addl 18 dicembre 1907.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3882.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggp 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 238, n. 103 del registro attestati, n. 85,038
del registro generale, del 2l dicembre 1906 col titolo : < Perfe-

zionamenti nella produzione di fibra tessile e di polpa di carta »,

originariamente rilasciato a de Perini Victorio Antonio, a Rio de

Janeiro (Brasile), fu trasferito per intero a Kentish Thomas

Muir e Stockle Carl Christian, a Rio de Janeiro (Brasile), in forza
di cessione totale fatta a Rio de Janeiro, il 27 giugno 1907, con
atto privato, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di To-

rino, il giorno 3 ottobre 1907, al n. 5544, vol. 255 atti privati,
e presentato pel visto alla prefettura di Torino, addi 9 ottobre

1907, ore 16.

Roma, addi 18 dicembre 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3883.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 240, n. 8, del registro attestati, n. 85,576 del

registro generale, del 21 gennaio 1907, col titolo: < Macchina

impastatrice per il burro », originariamente rilasciato a Fischer
Albert, ad Augsburg (Germania), fu trasferito per intero a Sordi

Melchiorre, a Lodi, in forza di cessione totale fatta ad Augsburg
il 18 settembre 1907, con atto privato, debitamente registrato al-
l'ufneio demaniale di Miláno il giorno 11 ottobre 1907, al n 5480,
vol. 1635, atti privati, e presentato per il visto alla Prefettura
di Milano, addi 16 ottobre 1907, ore 16. -

Roma, addi 18 dicembre 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3884.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 243, n. 219 del registro attestati, n.86.556 del regi-
stro generale, del 23 aprile 1907, col titolo: « Appareil pour la
fabrication de textiles artificiels à base de coton nitré », origina-
riamente rilasciato alla Société des Plaques et Papiers Photogra-
phiques A. Lumiere et ses fils, a Lione (Francia), fu trasferito per
intero alla Société Anonyme des Co.luloses Planchon, a Lione
(Francia), in forza di cessione totale fatta a Lione il 31 agosto 1907,
con atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale di

Torino il giorno 23 ottobre 1907, al n. 6555, vol. 256, atti privati,
e presentato per il visto alla Prefettura di Torino il 26 otto-
bre 1907, ore 15.

Roma, addi 18 dicembre 1907.

Trasferimento di privativa industriale N. 3881.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa industriale: vol. 234, n. 111 del registro attestati, n. 83,889
del registro generale, del 29 ottobre 1906, col titolo : < Nuova mae-
ohina da scrivere perfezionata, denominata Leo », originariamente
rilasciato a Leone Carlo, a Druent (Torino), fu trasferito per
intero a Coppo Luigi, a Torino, in forza di cessione totale, fatta
a Torino il 28 luglio 1906, con atto privato debitamente regi-
strato all' Ufficio demaniale di Rivoli il giorno 17 agosto 1906,

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHi,

Trasferimento di privativa industriale N.3886.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
Vativa industriale: vol. 238, n. 126 del registro attestati, n. 85,081
del registro generale del 22 dicembre 1906, col titolo: « Macchina
da cuerre per orli a giorno » originariamente rilasciato alla
Wheeler & Wilson Manufacturing Cornpany, a Bridgeport (S. U.
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4'America) fu trasferito per intego a « The Singer Manufacturing

Company >, a New York e a Elizabeth (Stati Uniti d'America),

in, forza di cessione totale, fatta a New York il 14 giugno 1907,

con. atto privato debitamente registrato all'uficio demaniale di

Roma il giorno 31 ottobre 1907, al n. 5338, vol. 243, atti privati
o presentato pel visto all'UfEcio della proprietà intellettuale addl

5 novembre 1907, ore 17.

Roma, addl 18 dicembre 1907.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI,

Trasferimento di privativa industriale N. 3887.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
wativa industriale : vol. 254, n. 181 del registro attestati, n. 80,905
del registro generale, del 24 ottobre 1907, col titolo : « Processo

et apþarecohio per la produzione di arla liquida » originaria-
mente rilasolato a Piotet Raoul Pierre, a Wilmersdorf presso

Berlino, fa trasferito per intero a Berninghaus Kaspar, a Dui-

aburg (Gormania), in forza di cessione totale fatta con atto gri-
valo sottosoritto dalle

_
parti rispettivamente 4 Brema il 5 ago-

áto 19'f1, e a Duisburg il Ì4 ottobre ,1961, debitamente _registrato
All'Udfeio domaniale di Roma, il giorno 30 ottobre 1991, il n.5322,
voÌ. 243, atti privati, e presentato µ1 visto all'Uinoio della pro-

prietà intellettuale addi 6 novembre 1907, ore 17.

Roma, ¿ddÌ 18 dicembre 1907.
15 direttore della divisione 1

S. O'1"I'OIÆNGHÍ.

Trasferimento di privativa indtµtriale ¶. 3888.. .

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731..si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 181, n. 119 (lel registro attestati, n. 70,092
del registro generale, del 14 gennaio 1904, col titolo: « Nuova

maoehina disintegratrico per concimi artificiali », originariamente
rilaseisto alla Ditta G. Candiani & C., a Bov¡sa (Milano), fu tra-

aforito per intero alla Società italiana per i -prodotti dell'inda-

stria chimica Candiani-Girardi, a Bovisa (Wilano), in forza 4i cês-
sione totale fatta il 25 settembre 1907, con atto privato, debita-

xnonto registrato alPUfBelo demainfale di Milano il giorno 28 set-

tombre 1967, al n. 4718,,vol. 1597, atti privati, e presentato pel
visto a,11a Profettya di Milano, add\ 26 ottobre 1907, ore 15.

Roma, addl 18 dicembre 1907.
11 direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3792.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industrialn: vol. 175, n.14 del registro attestati, n. 68.482 del re-

gistro generale del 12 agosto 1903, col titolo: « Apparato elet-

tro-ottico a correnti invertite od a tre indicazioni pel controllo

dei semafori o dei dischi ferroviari », originariamente rilasciato

a IÃmma Aniceto, a Torino, giå trasferito per intero a Gianani

Ada, a Livorno, & Matteucci Bioe, a Pisa, come da pubblicazione
nelle Gassetta ufficiale del 20 agosto 1907, n. 197, fu trasferito

totalmente a Matteucci Bios, nata Lamma, a Pisa, in forza di

oessione totale fatta a Livorno, il 15 giugno 1907, con atto privato
debitamente registrato all'Ufneio demaniale di Livorno il giorno

15

giugno 1907, al n.5025, vol. 176, foglio 23 atti privati e presentato

pel visto alla prefettura di Torino il 25 giugno 1967, ore 10.

Roma, addi 20 dicembre 1907.
Il direttore della divisione I

8. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3889.

Por gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: Vol. 245, n. 107 del registro attestati,

n. 87,014 del registro generale del 13 maggio 1907, col titolo:

< Perfectionnements relatifs aux équipements militaires et autres »,

originariamente rilasciato a Davey Arthur Jex, a Londra, fu tra-

sferito per intero a The Mills Equipment Company, Limited, a

Londra, in forza di cessione totale fatta a Londra il 6 novembro

1907, con atto privato, debitamente registrato alPUfBoio dema-

niale di Roma il giorno 14 novembro 1907, al n. 6019, vol. 243

atti privati, e presentato pel visto all'UfBolo della proprietà intel-
lettuale, addi 16 novembre 1907, ore 16.45.

Roma, addi 20 dicembre 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3890.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende pote al pubblico che l'attestato di privativa
induptriale; vol. 159, n. 174 del registro attestati, n. 64.448 del

registrp generale, del 15 novemLre 1902, col titolo: « Innova-

aiose nei ipetalli antifrizione. 4 origigariamente rilasciato alle

Franois Eyre ,Compapy, a New-Yor)t, fu trasferito per intero
alla

Eyre Emplting Company, Igimited,, a Tonpridge, Kent (Inghilterra),
in forza di cessione totale fatp a Londra, il 2 ottobre 1907, con atto

rivato debitamente registrato all' Ufûcio demaniale di Milano

11 giorno 23 ottobre 1907, al n. 6384, vol. 1636, atti privati, e pre-

sentato per il visto alla prefettura di $hÏano
addi 30 ottobre 1907

ore 16.

Roma, addl 20 dicembre 1907; ,

Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3891.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol. 184, n. 143 del registro
attostati, n.71.032

del registro generale, del 17 marsp 1904, col titolo: « Turbina

ad azíone multipla », originariamente rilasciato a Kolb Otto, a

Karlsruhe (Germania), gik trasferito per intero alla Societa Eser-

eizio Bacini a Genova, come, da pubblicazione nella Gazzetta uf-

ficiale del 30 novembre 1906, n. 279, fu trasferito totalmente, col

relativo attestato completivo vol. 209, n. 117, del registro atte-

stati, n. 77.297 del registro generale, del 2 agosto 1903, alla So-

cietà OfBeine elettro -meccaniche, a Genova, in forza di cossione

totale, fatta a Genova, 11 25 ottobre 1907, con atto privato debi-

tamente registrato all' Ufficio demaniale di Genova il giorno 26

ottobre 1907, al n. 5b72, vol. 423 atti privati, o presentato pel

visto alla prefettura di Milano, addl 8 novembre 1907, oro 16.

Roma, addl 20 dicembre 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHII.

Trasferimento di privattea industriale N. 3892.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol. 207, n. 205 del registro attestati,

n. 76.718 del registro generale, del 14 giugno 1905, col titolo,

< Turbine d'action radiale multiple pour vapeur, gaz ou air a:

originariamente rilasciato a Kolb Odo, a Karlsruhe (Germania),

gik trasferito per intero alla Societh Enercizio bacini, a Genova,

come da pubblicazione nella Gazzetta agiciale del 30 novembre

1906, n 279, fu trasferito totalmente alla Societå
Ofneine elettro-

meccaniche, a Genova, in forza di cessione totale fatta a Genova

il 25 ottobre 1907, con atto privato debitamente registrato all'Uf-
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Scio demaniale di Genova il giorno 26 ottobre 1907, al n. 5672,
vol. 423 atti privati, e présentato pel visto alla prefettura di Mi-
lono° addl 8 novembre 1907, ore 16.

Roma, addi 20 dioembre 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

MIN ISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblica

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di giovedl 30 gennaio 1908, alle

ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede questa
Direzione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alle seguenti estrazioni a sorte, relative ai

titoli della già Società delle ferrovie del Monferrato, passati in
servizio di questa Direzione generale:
34* estrazione a sorte delle azioni privilegiate (legge Il lu-

glio 1852, n. 1407), per la linea Ca-

vallermaggiore-Brà nel quantitativo di

n. 35 sulle 1995 attualmente vigenti ;

43* » » delle obbligazioni (legge 10 luglio 1862,
n. 102), per la linea Cavallermaggiore-
Alessandria nel quantitativo di n. 182

sullo 19,742 attualmente vigenti;
12* » » delle azioni comuni (leggi 10 luglio 1862,

n. 702 e 14 maggio 1865, n. 2279), per la
linea Brã-Cantalupo e Castagnole-Mortara
nel quantitativo:
di n. 329 cioè n. 19 titoli unitari

» 31 titcli decupli
sulle n. 18,759 azioni attualmente vigenti.

In seguito saranno pubblicati i numeri delle aziom e delle ob-

bligazioni oome sopra sorteggiati.
Roma, 30 dicembre 1907.

15 direttore generale
MORTARA.
Il direttore capo della divisione 6a

LUBRANO.

Vincenzo, domiciliata in San Severino Lucano (Potenza) fu coal
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedertti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Fittipaldi Rosa fu Giuseppe, minore, moglie di Fit-

tipaldi Matteo di Nicola, ecc. vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un miest

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1907.

Pol il direttore generale
ZULIANl

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversiono nel

consolidato 3.75-3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 Og0,
n. 899,624, della rendita di L. 10, intestato a Reali Luigi di Co-
stantino, domiciliato in Narni (Perugia), portante a tergo dichia-

razione di cessione fatta li 29 gennaio 1896 dal titolare a favore
della Società italiana per la concia delle pelli, sedente in Roma,

rappresentata dal liquidatore avv. Emilio Repetti, ed altra diohia-
razione di cessione fatta li 11 agosto 1897 dal detto Repetti, nel-
l'accennata qualità a favoro di Sacripanti Vittorio fu Filippo, do-
miciliato in Narni.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il predetto certi-

ficato del consolidato 5 010, aontenente a tergo le dichiarazioni suac-
cennate, è stato unito al nuovo certificato del consolidato 3.75-

3.50 010, emesso in sostituzione per conversione, formandono parte
integrante e che perciò isolatamente non ha alcun valore.

Roma, il 30 dicembre 1907.
13 direttore generale

MORTARA.

Iþirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 31
dicembro, in lire 100.01.

RETowicA D'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3,75 Ogo,

cioè: n. 376,405 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 412.50, al nome di Theseo Eugenia fu Edtlberto, minore,
sotto la patria potestà della madre Cotto Natalina vedova Theseo

domiciliata a Roma, fu così intestata por errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva mvece intestarsi a Teseo Natalina-

Eugenie, fu Elilberto, minore, sotto la patria potestà della madre

Cotto Natalina vedova Teseo, domiciliata a Roma, vera proprieta-
ria della rendita stessa.

A termmi dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, m

diffida chianque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicatione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposinoni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 dicembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dclI' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio). '

30 dicembre 1907.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatt

in corso
a tutt'oggi

Rzrrmat n'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
3 3/4 ¾ netto. 10375 18 10187 16 101.88 13

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0;û, cioè: 3 1/2 % netto. 10273 64 10098 64 100.99 60

n. 1,365,368 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per 3 % lor4o..... 6950 - ô8.30 - 68.90 03
L. 4.75 al nome di Fittipaldi Rosa fu Giuseppe, moglie di Corso
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concomer parte non ufßctate
MINISTERO -gy

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
-

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il capo V del regolamento generale universitario appro-

vato con R. doereto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Vedute le proposte del Consiglio superiore di pubblica istru-

tione;
Decreta:

È aperto un concorso a quattro assegni di perfezionamento al-
l'estero di L. 3000 ognuno, pet l'anno scolastico 1908-909, da con-
fotirsi uno per ciascuna dello Facolth di giurisprudenza, medicina
e chirurgia - filosofia e lettore - seienze fisiche, matematiche o

naturali.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la

làurta dottorale in una Università, o Istituto di studi superiori
del Regno, purche dal giored in cui superarond l'esamo di laurea

hlla data del presente decreto non siano trascórsi più di quattro
anni, tuttavia coloro che prosero parto all'ultimo concorso (1907-
1908) e furono dichiarati eleggibili con non meno di 8¡l0 dei

punti di oui dispodeva la Commissione sarAnno ammessi al pre-
sente cohoorso ancorché laureati da più di quattro anni, purdhð
dal giorbo in cui superatono l'esame di Íaurea alla data del pro-
smte decreto non siano traseoi·si più di cinque anni.
Le Istanze per l'ammissione dovranno essere redätte in carta

bollata da L. 1.20, ed inviate al Ministero della pubblica istru-
stone (divisione 111) hob pia tardi del 30 aprile 1908, epperb sa-
ranno respinte qttelle istanze eho sebbene spedite o consegnate
in tempo utile agli uñiei postali, non saranno effottivamente re-

ospitate al Ministero etitro il detto giorno. Coal pure, dopo il
30 aprile 1908, non si accetteranno nuovi titoli, o documenti, o
nuovo pubblicazioni.
Ciascuna istanza dovrà essero accompagnata da uria o più me-

taorie originali stampate o manoscritte sulla materia nella quale
11 concorrente desidera perfezionarsi, dai titoli conseguiti negli
studi, da un regolaro certificato comprovante la data dell'esame

di laurea, e da un elenco dei titoli e documonti che presenta.
Nell'istanza dovra essere indicato con esattezza il domicilio del

conoortente per ogni eventuale comunicaziono o la disciplina nella
i¡uale ègli desidera perfezionarsi.
Talo disciplina potrà essero liberamento scelta dal candidato,

con avvertenza che a parità di merito sarà data la preferenza ai
cultori delle seguenti disciplino:

a) facolta di giurisprudenza:
1° diritto civile,
ß° diritto costituzionale,
3© storia del diritto;
b) facolta di medicina o chirurgia:

1° fisiopatologia sperlmentale,
2 medicina legale ;
c) faeolta di filosofia e lettere;

lo storia della letteratura greca con speciale riguardo al pe-
rlodo bizántino,

2· stoHa cristiano dei primi secoli,
3 storia o filosofia delle religioni ;
d) facoltà di soienze :

1 Reide sperimentale per quanto riguarda la natura elet-

thica dellä nikterla,
2• meccanica sperimentale.

Roma, addl 21 dicembre 1907.

15 ministro

RAVA.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 30 dicembre 1901

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aporta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Di lettura del processo verbalo dolla
tornata precedente, il quale ð approvato.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della vatàziono fattasi nol-
l'ultima seduta, per la nomina di un commissario di vigilanza al
l'Amministrazione dol Fondo per il culto:

Senatori votanti. . . . . . . . . .
66

Maggioranza . . . .. . . . . . . .
31

11 senatore Cotti
. . . . . . . voti 41

» Baccelli . . . . . . . .
IS

> Sormani-Morotti
, . .

3

> Totiftnasini . . . . . .
1

> De Cesare . . . . . .
1

» Mazzolani . . . , , , I

Voti dulli o dispersi . . . . . . . 2

Schede biancho . . . . .
4

Eletto il senatore Cotti.

Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Co-

munica cho S. M. il Ite, con dooroto in data di iori, ha acocttato
le dimissioni del ministro della guerra, on. Vigino, on ha norni-

nato ministro dolla guerra il senatoro Savorino Castna.

Presentazione di relazione.

MARIOTTI GIOVANNI. Presenta la relazione dell'Ufficio con -

trale sul disegno di legge: « Modificazioni alla leggo 31 maggio
1003, n. 254, sulle case popolari ».
VISCONTI-VENOSTA. Propone che questo disegno di leggo, vi-

sta l'urgenza e considerati i bonefizi che porterà allo classi po-
polari, sia discusso nell'odierna seduta.
PRESIDENTE. Si vodrà poi so potrà discutersi, dopo esaurito

l'ordino del giorno.
Discussione del disegno di legge: « Approvazione della Con-

venzione 10 giugno 1907 per la liquidazione della rete Si-

cula al 30 giugno 1905 » (N. 730).
ARRIVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge.
RATTAZZI, relatore. Oaserva cho la convenziono, di cui il

progetto di legge porta l'approvazione, consta di due parti.
La prima parte ha carattero amministrativo, in quanto che si

tratta di riconoscere i crediti della Societh Sicula per la riconse-

segna dei materiali e degli approvvigionamenti delle linee pas-
sate allo Stato.
Questi accertamenti sono stati fatti da Commissioni in base ai

capitolati intervenuti fra la Societh o il Governo; anzi il Go-
verno li ha migliorati facendo riconoscere dalla Società sicula il
dovere di compensare il Governo del minor valore del materiale

preso in consegna.
La seconda parte contiene disposizioni che si riferiscono amol-

toplici contestazioni vertite fra il Governo e la Societh per do-
mande di credito e cointeressenza del Governo negli utili della
Società stessa.
È convinto che lo transazioni s¡ano state fatte nell'interesse

dell'erario, perchè le liti, salvo eccezioni, non sono consigliab111
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al Governo, e lo transazioni oneste sono sempro preferibili a di-
spendiosi e lunghi giudizi.
E la firma del ministro dei lavori pubblici alla convenziono é

una garanzia per il Senato che gl'interessi dell'erario siano stati

tutelati.
Chiarisce poi l'ultima parto della relazione delPUflicio centrale,

che si riferisce all'opera dello Commissioni. Non esprime su que-
ste giudizi, na sull'opera da loro coinpiuta, ma, poiché oggi non
hanno più ragione di essere, invita il ministro a considerare se

non sia il caso di scioglierlo.
Conclude raccomandando al Senato l'approvazione del disegno

di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Lo coso detto dal relatore lo di-

spensano dall'entrare nel merito del disegno di legge che racco-

manda al voto del Senato.

Si limita ad osservare che il progetto porta vantaggi notevoli

in confronto di una precedento convenzione.

Nota che alle transazioni ha posto tutto il suo ingegno o tutto

il suo sapere il compianto on. Gianturco; e questa e una ragione

di più per tranquillaro l'animo del Senato.

Riconosce che tre delle Commissioni consultive, cui ha alluso il

relatore, hanno compiuto la loro opera; ma quella che studia i
riscatti ha ancora argomenti importanti da esaminare.

Prende impegno di studiare la questione proposta dall'on. Rat-

tazzi por venire ad una decisione, tenendo conto delle osservazioni

da lui fatte.

RATTAZZI, relatore. Ringrazia il ministro del tesoro delle sue

risposte, e ne prendo occasione per rendere un omaggio alla cara

e yenerata memoria dell'on. Gianturco.

Soggiunge che la Commissione per i riscatti non ha più proprio
nulla a fare, e quindi converrebbe scioglierla come le altre.

PRESID.ENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del disegno di

legge, che & yinviato allo scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vo-

tazione a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati nol-
l'ultima tornata ed in quella di oggi, e per la votazione per la
nomina di un commissario di vigilanza all'Amministrazione del

Fondo per il culto.
Si lasciano le urne aperte.

.Discussione del disegno di legge : < Provvedimenti per gli Isti-
tute di emissione e la circolazione dei biglietti di Banca e

di ßlato ; e riduzione di tasse sugli affari » (N. 735).

ARRiVABEN2, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione gonorale.
3enza discussione si approvano i primi 12 articoli.

ARCOLEO. All'art. 13, dichiara di associarsi al voto espresso

dall'altro ramo del Parlamento.

Ringrazia il presidento del Consiglio e i ministri dell'agrical-
tura, industria e commercio, delle .finanzo o del tesoro di aver

accettato la proposta che si riassume nell'art. 13, in forza del

quale il Governo ha facolth di regolare con Regio decreto lo

sconto presso gli Istituti di emissione, dei titoli o degli effetti ri-
lasciati dal Consorzio obbligatorio per l'industria zolfifera sici-

liana alla Banca autonoma di credito minerario per la Sicilia.

È lieto di constatare che, quando si tratta degli interessi del-

l'isola, vibra sempre il sentimento nazionale e sono all'unisono

e Governo o Parlamento. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore Arcoleo delle cortesi parole.
Rileva che l' industria degli solfi è vitale per la Sicilia, e il

provvedere a che tale industria abbia il credito di cui abbisogna,

significa tutelare non solo l'interesso dell'isola, ma quello del-

l'Italia (Approvazioni).

L'art. 13 è approvato.
Senza discussione si approvano i relativi allegati.
Il disegno di legge ð rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusure di votazione

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procedo alla numerazione dei voti ed allo spoglio delle
schode.

Dichiarazioni del ministro dei lavori pubblici.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Chiede scusa al Senato
di non essersi trovato presente alla discussione dol progetto di

legge relativo alla liquidazione della gestione della rete Sieula,
inseritto al n. 4 dell'ordine del giorno.
Sento perð il bisogno di rispondero al relatoro dell'Utficio cen-

trale, il quale ha richiataato l'attenzione del ministra dei lavori

pubblici sulla esistenza delle quattro Commissioni di cui ha

parlato.
Espone a quale punto sono i lavori di tali Commissioni, ed

aggiunge che egli si è occupato del problema so esso dovessero
continuare a funzionare, appena assunse l'ufficio.
Fa rilevare che quelle Commissioni hanno costato circa 800,000

lire allo Stato o certamente provocheranno altra sposa.
Ricorda che anche nell'altro ramo del Parlamento furo o

espressi avvisi contrari alla esistenza di quelle Commissioni.

Dichiara che egli non è solo per la spesa poco favorevole al
funzionamento di tali Commissioni, che sottraggono funzioni ad

organi amministrativi, che determinano differenzo ed attriti, a
causa dei quali lo Stato finisce quasi sempre per pagare; di più
sfuggono a qualsiasi responsabilità.
Egli ha già intrapreso studi ed indagini per vedere se lo fun-

zioni di quelle Commissioni possano essere compiute da organi
dell'Amministrazione.

Appena avrà 11 risultato di tali studi ed indagini, egli,
d'accordo col ministro del tesoro, proporra la soluzione migliore
por assicurare la tutela degh interossi dello Stato o il buon an-
damento della pubblica Amministrazione.
RATTAZZI, relatore. Ringrazia il ministro dello sue dichiara-

zioni.

Approvazione del disegno di legge: « Tassa comunale sulla pie-
tra pomice nell'isola di Lipari » (N. 782).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza, discussione, sono

approvati tutti gli articoli del progetto, il quale è rinviato allo
scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge: < Modißcazioni alla legge
31 maggio 1903, n. 254, sulle case popolari » N. 740),

ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Ë aperta la discussiono generale.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Dichiara di accettare l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio con-
trale, perchè risponde ai suoi intendimenti.
MARIOTTI G., relatore. Ringrazia il ministro d'aver accettato

l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale ed aggiunge che l'Ufficio
stesso, so non ha creduto di proporro modificazione alcuna al pro-
getto di leggo nel presente momento, spera però che in un non

lontano avveniro si possa ritornare ancora sulla legge, che è lungi
dall'essere perfetta.
.
Conchiude che il ministro del tesoro, con più larghe concessioni,

potrebbe affrettare la costituzione del demanio popolare, che à nel
desiderio di tutti.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno proposto dal-

I'Ufficio centrale:
< Il Senato, plaudendo ai criteri che informano il disegno di

legge, fa voti che nel regolamento da omanarsi per l'esecuziong
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della nuova logge, siano assicurato lo maggiori possibili garanzie
a favoro degl'Istituti mutuanti o specialmente delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza, per lo anticipazioni da concedersi prima del

cominciamento dello costruzioni »,

(E approvato).
PRESIDENTE. La discussione generale à chiusa.

Senza discussione sono approvati tutti gli articoli del progetto
di legge, che 6 rinviato allo scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge : < Abolizione del

lavoro nottterno nell'indtestria della panificazione e delle

pasticeerie » (N. 731).
PRESIDENTE. Ricorda che nell'ultima tornata il senatore Ca-

dolini propose 11 rinvio della discussione di questo disegno di

leggo.
GIOLITTI, presidonte del Consiglio, ministro dell'intorno. Poichè

non à presente il relatore, o ciò non à colpa del Governo, com-
prendo ohe il Senato rimandi la discussione del disegno di legge•
e propone che essa sia posta all'ordino del giorno per la prima
tornata del Senato.

(È approvato).
Interpellanza del sena¢ore Melodia al ministro dei lavori pub-

blici sui grandissims ritardi che subiscono in Puglia tutti
i treni e specialmente i diretti.

PItESIDENTE, Då facolta al senatore Melodia di svolgere la
sua interpellanza,
MELODIA. Ha il doloro di dire cho i mali derivanti dai ritardi,

oho si verifloano generalmente sulle nostro ferrovie, sono ancora

piû gravi nello Puglie.
Si vodono nello stazioni ammontiochiato grandt quantità di

moroi in quosta stagione, in cui il commercio dei vini habisogno
di molte votturo per smaltire i prodotti.
La questione dei ritardi si collega a problemi cho non é il caso

di esaminare e di approfondire, come meriterebbero, nello svolgi-
monto di un'interpellanza,
Dichiara di aver fidacia nella parola del sottosogretario dei la-

vori pubblici, il quale, nell altro ramo del Parlamento, fece di-

chiarazioni relativo al tema dell'interpellanza.
Dioe oho il trono diretto proveniente dall'Alta Italia, che do-

Trebbe giungere a Lecco a mezzogiorno, arriva quotidianamente
con un ritardo di 100 minuti.

BERTOLINI, ministro doi lavori pubblici, (fa cenni di denega-
zione).
MELODIA. Pub attestaro che in sua presenza il 19 corrente

questo treno giunso con un ritardo di 180 mmuti, e che per dieci

giorni consecutivi ritardð non meno di 100 minuti.

Riconosco che lo1Stato non assume un impegno legale per l'ar.

rivo in orario dei troni, ma è certo obe assume impegni d'indolo

morale.
Meno gravi ritardi avvengono nel treno col quale dalle Puglie

si giungo a Roma per la via di Casorta. Il treno diretto che da

Napoli passa per Caserta ha un ritardo abituale dai 20
ai 30 mi-

muti; il che porta per conseguenza che i viaggiatori, per la man-
esta coincidenza a Caserta, arrivano alla capitale con quattro o

cinque ore di ritardo.

Reolama per le popolazioni pugliesi lo stesso diritto che hanno

tutti gli altri contribuenti del Regno, al buon servizio ferro-

viarlo.

Ricorda che i ritardi avvenivano ancho sotto l'ammimstrazione

dello Societa, ma forso erano meno frequenti. Allora la causa se

me asorlvova agli intoressi discropanti dello varie Societa ; ma ora

paro oho sia invalso il concetto
che lo ferrovie non debbano ser-

viro al pubblico, mañaiano fatto per uso e consumo dei ferro-

vieri.

Ricorda il fatto tragico avvenuto recentemonte sulla linea Roma-

Ancona, o manda un saluto di rimpianto e di simpatia alla

vittima.

Lamenta che in quel trono non siasi fatto il controllo dei bi-

glietti; forso l'assassinio sarebbe avvenuto ugualmente, ma cor-

tamente, so il controllo fosso stato eseguito, sarebbo stato faci-

litato il compito alla giustizia punitiva.
Rammenta che quando fu relatore della legge per il riscatto

delle ferrovio meridionali, ebbe dai suoi concittadini manifesta-

zioni di soddisfazione, quasi che egli fosse l'autoro di quella
logge; ma dopo che lo ferrovio meridionali sono pr.ssato sotto
l'Amministrazione dello Stato, lo ideo dei pugliosi si sono mutats

o recentomonto, uno di coloro che con lui si erano rallegrati,
ebbe a dirgli: si stava meglio, quando si stava pogg:o.
Di tutto ciò non fa colpa al dirottoro generalo dello ferrovie,

che egli stima por la sua operosità o per la sua intelligonza; ma
domanda : como mai con tanta attività o con tanto zelo per il

servizio, le ferrovio vanno cosi male ? E certo cho nel grando
meccanismo ferroviario vi ò qualcho guasto.

11 ministro dei lavori pubblici ha dotto cho il personale, più cho
diritti da affacciaro, ha doveri da compiere, ed egli fa plauso a

questo parole.
Concludendo, lo invita a,trovaro dove stia il guasto dell'Am-

ministrazione ferroviaria; quando lo avrà riparato, si sarà roso

benemerito di tutti gl' italiani, o specialmento delle popolazioni
pugliesi.
VISCHl. Parla non perchð le affermazioni del sonatora Melodia

abbiano bisogno di conferma, ma perchè un'altra testimonianza
non guasta.
Dice che se i ritardi di 180 minuti ucl treno cho dall'Alta Italia

va a Lecco, non sono costanti, si vorificano ordinariamonto ritardi

di 120, 130 e 150 minuti.
Da cio puð considorarsi quali onormi danni derivino per le

Puglie, lo quali, per ragioni geografiche, hanno bisogno di celeri

comunicazioni con la capitalo.
Non dice gl' inconvenionti che avvengono por l'amministr&ELORO

della giustizia a Trani, capoluogo giudiziario dello Puglio, in so-

guito ai ritardi ferroviari.
Non è possibile che il servizio ferroviario nelle Pugho rimanga

com' era molti anni addietro, ora che in quella Provincio si nota

un risveglio economico.
I pugliesi hanno sopportato pazientamento queato stato di coso.

Egli crede che il segreto dei ritarli stia not treni sovraecarichi
di vagoni, i qualt perció hanno bisogno di doppia traziono. Con-

vorrebbo quindi facilitaro il movimento dei viaggiatori istituondo

qualche altra coppia di troni. Egli feco sollecitazioni in proposito
al Governo, e gli fu dotto che per la stagiono invernale potevano
bastaro al servizio i troni osistenti, e che si sarobbe provveduto
in primavera.
Aspetterà. Non si eleva a più alto cons derazioni, a quello con-

siderazioni cho face quanio si discusse la leg¿o sul riscatto dollo

ferrovio meridionali, e dallo quali scaturisco la nocessitå di faro

il doppio binario, la cui costruziono era cotap-esa noi 930 milioni

per le ferrovie.
Lamenta infine la mancanza o il eattivo stato dello vetturo con

destinazione da Roma a Lecco.

BERTOLINf, ministro dei lavori pubblici. Rispando al sonatore
Melodia che i ritardi dei troni sullo lineo secondarie sono insi-

gnifleanti, e questo dimostrano alcuni dati statistici che l'oratore

legge.
Parlando poi dei ritardi dei troni diretti sulla linea Bologna-

Otranto afferma che per informazioni assunto, i ritardi furono

meno frequenti di quelli lainentati dal senatoro Melodia.
La causa dei ritardt fu accortata anzitutto in una affluenza

straordinaria di viaggiatori, nei rallentamenti dello corso, dovuti

a lavori di riparazioni, nell'aumentata spediziono di merci Di più
occorre toner prosonto che la linea comprendo 800 chilometri di

l'errovia ed ò soggetta a parecchio coincidenze.
Quanto alla linea Napoli-Foggia i ritardi furono minori, non

ostanto le poco favorevoli condizioni della linea, data la sua po-

sizione altimetrica.
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Rileva che da oltre un mesa e mezzo sulla Falconara-Ancona
vi ð gik il doppio binario, ed è in costruziono il doppio binario
fra Faenza o Ancona.

.

Affer na che lo linee ferroviario della Puglie sono nelle condi-
zioni di'tutte lo altre dTtalia; si nota un aumento considorevolo
nel trafBeo cho dall'anno scorso ad oggi è aumentato del 21.18

par cento. Ma l'aumento dei carri non à che del 6 45 per cento o

la percentuale dei carri caricati sale oggi al 10.17 per cento.
Di più bisogna tener presento che sul traflico delle Puglio si

ripercuote anche l'interruzione della linea maremmana.

L'Amministrazione ferroviaria non ha badato a sacrifici, ha ri-
crso a tutti i mezzi por ottenoro che venissero solleeitati i lavori
di riparazioni, ma, causa l'inclemenza dcl tempo, la interruzioco
non si ò ancora potuta togliere.
Fa por rilevare che tutto 10 ditte fornitrici del materialo rota-

bile sono caduto in multa por non averlo consegnato nel tempo
stabilito nel.contratto; infatti al 20 dicembro non crano stati
consegnati 6837 carri sui quali l'Amministrazione faceva assegna-
mento. A ciò dovesi aggiungere la restituzione dei noleggiati cho
ha portato una diminuzione di 1580 ca¿ri, con danno evi:lento per
il traffico. Quanto al rifornimento del matorialo delle Puglie os-

serva che esso è diventato difficile, perchè il trafEco sia ad An-

cona, che a Brindisi, ð in continuo aumonto.
Cosi puro il numero dei viaggiatori ò aumentato in modo con-

sidorevolissimo.
I e dißicoltà nelle quali si è trovata l'Amministrazione furono

moltissimo, ma principale ð il ritardo por il riscatto delle Meri-
dionali, ritardo che lia dato origine ad inconvenienti, che ancora
non sono cessati.
Ringrazia il senatore Melodia delle cortesi parolo che gli ha

rivolto e lo ass:cura che procurerà di non demeritaro della fiducia
cho in lui riçone.
Farà studiare dall'Amministrazione ferroviaria la questiono del

vagore diretto Lecco-Roma e l'altra della coincidenza a Caserta,
ed ovo occorra, prenderà gli opportuni provvedimenti.
Non crodo che si possa dire che 11 servizio delle ferrovie andava

meglio cho con le Societh, como non crole possano laseiarsi pas-
saro senza osservazione le vario affermazioni di sfiducia contro
tutta l'organizzazione del servizio ferroviario dello Stato.
Nel brovo perio3o cho è al Ministero, ha potuto convincersi che

la massirna Luona volonth à non solo nel direttore generale, ma
in tutti gli organi dell'Amministrazione ferroviaria.
Crede suo dovero affermare pubblicamento che il paese pub

dirai fortunato di aver potuto affidaro la direzione dell'esercizio
di Stato al comm. Rianchi.
Certo vi sono parecchi errori del passato a cui bisogna ripa-

rare. ma devosi pazientare, o fra qualcho anno il paeso potrà
oompiacersi dei risultati che saranno per dare le ferrovio dello
Stato. (Bonissimo).
Accenna poi allo cause delle diminuite attività, fra ques:i gli

aumonti di stipendio al personale, l'aumenta di prezzo del car-
bono, l'aumento della mano d'opera, ecc. Ora, tenendo presenti
tutte quosto circostanze, non orode sia opportuno disanimare so-

verchiamente il personale, che ò pur meritevolo di elogio.
Ripato anche al Senato cho non si puð assolutamente tollerare

lo sciopero del personale o che la legge devo avoro l'osservanza
la più rigida; ma ò equo non disconoscere cho tutto il personale
rendo notevoli servizi.
Accenna da ultimo ad una lottera dci presidente del Consiglio

provinciale di Bari, il quale afferma essero diverso il trattamento
fatto all'Italia meridionale, da quello fatto all'Italia del nord.
L'oratore dichiara cho i miglioramenti introdotti nello linee

ferroviarie meridionali furono parecchi, così vennero aumentati i
treni su vario linee, ed ogni miglioramento dato alle linee al
nord di Ancona giova evidentemento anche allo lineo al sud.
Smentisce poi che il Governo pensi di dotare del nuovo mate-

riale soltanto le linee dell'alta Italia o dell' Italia centrale.

Al sonatore Vischi diaa oho l' inconvenionte da loi accennato
non crede possa ritenersi como cosa normale, ad ogni modo as-
sumerà informasioni e provvedera.
Conclude che l'Amministrazione non ha un programma speciale

per il nord ed un altro per il sud: essa si inspira ad un criterio
di assoluta uguaglianza per tutte le parti d'Italia; tanto l'Atnmi-
nistrazione delle ferrovie, quanto il Governo sono aniinati dalla
maggiore buona volonth, percha cessioo allino gl'inconvenienti
che tutti lamentano e dei quali ha accennato le ragioni.
Spera che i senatori Melodia e Vischi vorranno dichiararsi sod-

disfatti delle dato risposto (Vive approvazioni).
MELODIA. È lieto di aver prosentato la sua interpellanza o di

aver provocato le dichiarazioni del ministro.
Egli si dichiara in parte soddisfatto e in parte fiducioso nella

buona volontà dell'on. Bertolini.
Dice che farå buona impressiono nello Paglie l'intendimerito di

regolare la coincidonza a Caserta.
Afferma che nessun aumento di treni vi è stato sulla Foggia-

Lecco.
Tutto il Barese è unanime nel chiedere cho sia istituito un

altro treno diretto che motta in comunicazione le Puglio con
Roma.
Conchiude facen lo viva istSD7& RI miûÍStro che provveda in

questo senso.

VISCHi. Si dichiara soddisfatto, specialmente delle promesso che
vengono da un uomo che è abituato a mantenerle.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Votazione a screetinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto dei progetti di leggo oggi approvati peralzata o seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori, segretari, fanno la numerazione dei voti.

Risteltato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio
spgreto dei seguenti disegni di legge:

Proroga a tutto il 30 giugno 1908 delle disposizioni sulla cedi-
bilità degli stipendi:

Votanti.......... 77
Favorevoli . . . . . . . . 62

Contrari......... 15
(Il Senato approva).
Concessione al comune di Parma di un mutuo di L. 2,750,000all'interosso di favoro del 3.50 Og0 estinguibile in 50 anni:

Votanti. . . . . . . . . .
77

Favorevoli . . . . . . . , 67
Contrari

. . . . . . . . . 10
(Il Senato approva).
Aumonto di L. 600,000 al capitolo n. 51 - Sussidi diversi

di pubblica beneficenza - del bilancio 1907-908 del Ministero
dell'interno:

Votanti . . . . . . . . ,
77

Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari . . . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1907-908 :

Votanti . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . 66
Contrari . . . . . . . . . 12

(ll Senato approva).
Provvedimenti por gli Istituti di emissione o la circolazione
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dei biglietti di Banca e di Stato; e riduzione tisso sugli
affari:

Votanti . . . . . . . . . 74

Favorevoli . . . . . . . . 68
Contrari......... 6

(Il Senato approva).
Taspa colqunale sulla pietra pomice pell'isola di Lipari:

Votanti
. . . . . . . . . 74

Favorevoli
. . . . . . . .

68
Contrari......... 6

(4) Sepato approve).
Apprpyazione dell4 convonzione 1° giugno 1907 per la liqui-

dazione della gestione della rete Sioula al 30 giugno 1905:
Vo‡anti ...,..... 76

Favorevoli . . . . . . . .
63

Contrari . . . . . . . . . 12

Astenuti......... 1

(Il Senato approva).
(11 senatore Cavesola ha dichiarato che egli si à astenuto dal

votare questo disegno di legge, perchè fû arbitro per le conven-
zione).

Modificazione all'organico degli uffleiali del corpo sanitario
militare, al testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi
pel R. esercito ed alla legge sull'4vanzamento nel R.esercito:

Votanti
. . . . . . . . 77

Favorevoli . . . . . . . .
67

Contrari......... 10

(Il Senato approva).
Mo lificazioni alla logge 31 maggia 1903, n. 251 sulle caso po-

polari:
Votanti. . . , , . . . . . 74

Favorevoli . . . . . . . .
62

Contrari......... 12

(Il Sonato approva).

ßaluto al presidente.
SCIALOJA. Manda di pieno cuore un saluto al presidente, per-

chè chiuda felicemente l'anno of inauguri felicissimamente l'anno
prossimo, como è nel sentimento di tutti i senatori (Vive appro-
vazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. In nome del Governo si as-

ocia agli augurî fatti dal senatore Seialoja, esprimendo 11 voto
che la maggiore felicità sia riservata all'illustro presidente (Vivo
approvazioni).
PRESIDENTE. Ringrazio il presidente del Consiglio ed i colleghi

delle parolo benevole e della indulgenza che sempre mi hanno
addintostrato; è nella loro benevolenza la mia forza o questa
forza ð tanto più cara e preziosa, quando, alla alacrità ed al de-
siderio dello spirito, più non rispondono le forze del corpo. Per

conseguenta con sentimento di voro affetto o gratitudino auguro
per l'anno venturo lo migliori prosperità a tutti. E tale augurio
go puro per l'amato Sovrano d'Italia, per la Raale Famiglia o per
la nostra diletta Italia (Approvazioni vivissime e prolungate).
11 Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta termina alle ore 18.

DI.A.EIO ESTERO

Il terrorismo rivoluzionario in Russia ripronde ÿiede
non os'tante tutte le misure adottate dal Governo per
reprimerlo. Un dispaccio da Pietroburgo al Piccolo di
Trieste dice : < Quasi giornalmente si trovano nuovi de-
positi di liombe e d'armi. Da documenti testè caduti in
mano della polizia a Varsavia risulta che i socialisti ri-
Volttzionari sono ritornati alla vecchia tattica di assas-

sinare alti funzionari amministrativi ed uomini di Stato.
Del partito fanno parte molte donne. A Varsavia fu
trovata una lista di funzionari, i quali sono stati desi-
gnati quali nemici dell'agitaziono per la libertà ».

Un altro telegramma da Pietroburgo ai giornali di

Parigi dà poi le seguenti informazioni sopra un com-

plotto organizzato contro il Consiglio dell'Impero :

« La polizia ha operato una perquisizione negli uffici
di due giornali, in seguito alla scoperta d'un complotto
rivoluzionario. La polizia conosceva già da parecchio
tempo l'esistenza d'una importante organizzazione ter-
rorista. Essa aveva anche scoperto una grande quan-
tità di materio esplosive; ed aveva inoltre scoperto
che si tramava un complotto contro il Consiglio del-
l'I.mpero. Uno dei cospiratori, incaricato di lanciare una
bomba, doveva procurarsi un biglietto d'ingresso per la
sala del Consiglio dell'Impero, facondosi passare como

giornalista. La polizia ha trovato una lettera scritta

sopra una carta intestata a uno dei giornali porquisiti,
in cui si chiedeva un biglietto d' ingresso per la sala
del Consiglio dell'Impero. Il direttore ed i redattori di

quel giornale poterono dimostrare senza difficoltà la loro
innocenza, epperò furone rilasciati poco dopo.

« Alla frontiera finlandese, sotto un pezzo di ghiaccio,
è stata scoperta una quantità notovale di bombo e di
materie esplosive. Vi erano dieci bombe, tre bottiglio
piene di nitro-glicerina cd una grande quantità di di-
namite e di fulmicotone ».

Il trattato franco-anglo-russo-germanico che assicura
la neutralità della Norvegia turba i sonni al Governo
svedese, cho mal si acconcia alle premure delle potenze
per assicurare l'avvenire del nuovo Regno. Il corri-
spondente da Cristiania del Daily Mail telegrafa al suo

giornale, in data del 29, sul proposito dell'aziono del

Gabinetto svedese, le seguenti interessanti informa-
zioni ;

« Duo grandi segroti diplomaticiaoaranno rivelati col

nuovo anno. Lo Storthing, che si aduna nel meso di

gennaio, avrà davanti a sè il trattato col quale l'Inghil-
terra, la Germania, la Francia e la Russia garantiscono
l'indipendenza della Norvegia. Questo documento, in ve-

rità, non è più una sorpresa. Ad ogni modo da esso de-
rivano in seconda linea i negoziati intr apresi tra la
Svezia e la Germania por la proteziono del Baltico.

« Questi negoziati sono il risultato logico del patto
stretto dalle potenze con la Norvegia. La Norvegia, tro-
vandosi separata dalla Svezia, ha domandato la proteziono
di parecchie potenzo europee. La Svozia s'ingegna di

domandare anch'essa una protezione generale o intanto
si rivolge alla Germania per la protezione del Baltico.

« Infatti, quantunque la Svezia abbia consentito alla

separazione, non si deve immaginaro cho ossa abbia de-
siderato la indipendenza in cui la Norvegia ò lasciata.
Essa si risente dell'atto compiuto. tanto per sè stesso,
quanto per le sue conseguenzo, perchò nella domanda di

protezione fatta dalla Norvegia allo potenze la Svezia
vede un sospetto contro di sò, tanto più che essa non

ò stata invitata a prendervi pirte.
< Questo sospetto ò naturale, ma in realth a chi os-

sorva spassionatamente è evidente che ciò che ha spinto
la Norvegia a chiedere questa protezione allo vario po-
tenze ò stato tanto il timore di una aggressiono da parto
della Svezia, quanto il timore delle ambizioni russe che
hanno sompre premuto contro il fianco della Scandi-
navia. Essa ha voluto proteggersi contro uno sviluppo
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di ambizioni tanto più probabile, dopo che la Russia à
stata cacciata via dall'Estremo Oriente.

< Come la Norvegia ha cercato la garanzia dell'Eu-
ropa, spinta da un motivo identi co la Svezia dal canto
suo, eccitata dalla condotta della Norvegia, si è rivolta
alla Germania.

« L'amicizia che regnava fra Re Oscar e l'Imperatore
Federico e che parve un tempo dovesse condurre ad
una alleanza militare, è continuata dai padri nei
figli. Fra l'Imperatore Guglielmo e Re Gustavo esiste
una amicizia delle più intime e personali.

« Finora l'Inghilterra, la Itussia, la Norvegia, la
Svezia e la Danimarca hanno rifiutato di riconoscere
qualunque ambizione di superiorità della Germania nel
Baltico. Questa superiorità esiste infatti per la potenza
della sua flotta, ma l'isolamento in cui si,è trovata la
Svezia dopo l'abbandono della Norvegia e il fatto per
di più che essa non è stata chiamata a far parte del
trattato ora concluso, ha guadagnato alla Germania un
nuovo alleato e lo trattative che corrono da tanto tempo
indubbiamente finiranno per permettere che la Germa-
nia si formi nel Baltico una posizione superiore ».

e

6 6

Si telegrafa da Costantinopoli al Temps che la Porta
ha inviato all'ambasciatore di Germania, nella sua

qualità di decano del corpo diplomatico, una nuova nota
con la quale insiste, malgrado l'opposizione delle poten-
ze, sulle proposto fatto con l'altra del 15 dicembre in
vista del prolungamento dei mandati degli agenti civili
e dei funzionari della riforma in Macedonia. La Porta
crede che questo proposte, soprattutto quella di prendere
gli stipendi dei funzionari a carico del Tesoro ottomano,
salvaguardando il suo prestigio in Macedonia, sono egual-
mente tali da soddisfare tutti.
Le insistenze della Porta non hanno probabilità d'es-

sere accettate dalle potenze, le quali non vi vedono che
un mezzo dilatorio per impedire la riforma giudiziaria,
ed un dispaccio da Costantinopoli, 29, al DailU News,
confermando l'informazione del Temps, aggiunge :

« Gli ambasciatori hanno indirizzato un'altra Nota al
Governo dichiarando che questo atto ò una violazione
del concordato per il quale fu concesso l'aumento del
3 010 dei dazi di entrata, e ordinando che il contratto
venga rinnovato per un termine eguale a quello che
debbono durare gli esperimenti della dogana, vale a dire
per sette anni. La Porta ha risposto che è pronta a

prendere la proposta in considerazione. « Se le potenze
dovessero cedere, il valore della riforma finanziaria
iniziata cessorebbe immediatamente ».

• \

Le ultimo notizio dal Marocco narrano dei prepa-
rativi della Francia per usciro dalla ristretta zona di
Casablanca e colpiro lo tribù indipendenti alla Kasbah
di Modiunas, loro quartier generale o presso la quale
trovasi accampata anche la Mahalla di Mulai Hafid. Non
appena saranno giunti a Casablanca i rinforzi spediti
dall'Algeria ed il nuovo comandanto generalo D'Amade,
questi andrà innanzi e, visto la sproporzionalità delle
armi, non ò a dubitare che i marocchini subiranno
nuovo sconfitto.
Sulla frontiera al<rerina, lo truppe francesi prose-

guono nel punire le triMt che invasero l'Algoria o sulla
repressione si hanno numerosi dispacci che pubblichiamo
più oltre.

1NTOTIZIIQ VAILIID

ITALIA.

S. M. il Re ha visitato, ieri, Castel Sant'Angelo, ac-
compagnato dal generale Brusati e dagli aiutanti di
campo di servizio.
Ad attendere il Sovrano trovavasi il colonnello Bor-

gatti, benemerito restauratore e illustratore del monu-
mento, che accompagnò Sua Maestà nella interessante
visita.

Le LL. MM. il Re e la Regina, ieri, nel pomeriggio,
ricevettero una visita delle LL. AA. RR. i Principi di
Grecia.
Il Sovrano, poco dopo, restituì la visita agli ospiti al-

l'Hðtel Bristol.

Le LL. MM. il Re e la Regina riceveranno, domani,
alla Reggia, in forma solenne, per gli augurî di capo
d'anno, i cavalieri dell'Ordine supremo della SS. An-
nunziata, le presidenze del Senato e della Camera dei
deputati, le LL. EE. i ministri e i sottosegretari di
Stato, i grandi dignitari dello Stato, le diverse rappre-
sentanze giudiziarie, civili e militari, il sindaco e la
Giunta municipale di Roma, il prefetto, la presidenza
della Deputazione provinciale.
I ricevimenti cominceranno, come di consueto, alle

ore 13.

Per i caduti ne11a (Somalia italiana. -- Il Co-
mitato costituitosi in Roma per un monumento ai cadati nella
Somalia italiana, e del quale gik abbiamo data notizia, ha tenuto
testè, nella sede della Societa geografica italiana una riunione

prendendo le dehberazioni seguenti:
1. Fare appello ai cittadini di ogni classe, nel Regno e nelle

colonie, mediants apposita circolare.
2. Costituire un Comitato d'onore, con larga rappresentanza

delle autorità civili o militari.
3. Costituire un Comitato di dame patronesse, che si assuma

la propaganda nelle classi più agiate.
4. Costituire un Comitato della stampa con rappresentanza di

giornali di tutta Italia e delle colonie.
5. Interessare i ministri della marina e della guerra a per-

mettere che l'iniziativa sia fatta conoscere ai loro dipendenti di
ogni grado in via~d'ufBcio.
II Comitato ha poi deferito ad una Commissione di membri re-

sidenti in Roma la cura di tradurre in atto queste deliberazioni,
mentre i membri del Comitato che dimorano in altre città del

Regno si sono assunto il campito della propaganda nelle rispet-
tive sodi.
Camera di commercio. --- La Camera di commercio

di Roma si è riunita ieri sotto la presidenza del comm. Tittoni.
Dopo avere accordato un congedo por ragioni di salute al consi-
gliere Modigliani, venno approvato senza discussioni il bilancio
preventivo pel 1908. Dati varî pareri su reclami contro tasse di

esercizio e rivendita, l'assemblea tratto del progetto di legge
sulla determinazione delle aegue pubbliche ed approvò il seguente
ordine del giorno proposto dallo stesso relatore Vanni :

« La Camera di commercio ed arti di Roma ;
« Ritenuto che il progetto di legge, presentato al Senato sulla

derivazione delle aeque pubbliche, contiene disposizioni che invece
di favorire le industrie, verrebbero ad intraleiarne il progresso ;
« Si associa alle ragioni di gravame formulate dalle Camero di

Torino, Lucea ed altre;
« e fa voti:,
« che sia lasciata inalterata la misura attuale del canone in

L. 3 per cavallo dinamico nominale (EiP)
e che sia opportunamente disciplinata la facolth dello Stato di
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vincolare per i propri bisogni prevedibili qualsiasi bacino o tronco
fluviale;
« che siano eliminate dall'art. 21 del progetto di legge le pa-

role con daritto di privativa ;
« che venga aumentata la rappresentanza degli industriali e

degli agricoltori nella Commissione, di cui all'art.4 e nellaGiunta

superioro di cui all'art. 43;
« che infine il progetto di legge venga riveduto o modificato

nello altro parti sostanziali, onde sia tenuto conto dei voti espressi
dalle Camero di commercio del Regno o di quelle Associazioni in-
dustriali competenti ».
La Camera accordò poscia la propria adesione al primo Con-

gresso internazionale delle industrie frigorifere, che sarà tenuto a

Parigi nol 1908, inscrivendosi fra i suoi donatori.
Vennero poscia concesse alcune medagho ad Esposizioni spe-

olali, nonchð alle garo dattilografiche internazionali, che avranno

luogo in Roma nella prossima primavera.
Infine il Consiglio procedette, mediante votazione segreta, alla

compilazione del nuovo ruolo dei curatori di fallimenti per il
triennia 1908-1910.
Prima che la seduta fosso tolta il consigliere Ascarelli propose

o il Consiglio approvò, che la Camera invii un telegramma di con-
doglianza alla consorella di Verona per l'efferato assassinio del
suo consigliere ing. Arvedi.
Concorso ippieo internazionale. - L'on. di

Scaloa, presidente del Comitato ordinatore del concorso ippico n-
tornazionale, promosso dall'Associazione della stampa, ha ricevuto
una lettera in cui gli viene partecipato che S. A. R. il Duca di

Aosta si compiace di accettare la presidenza onoraria del con-

corso.

Fenomeni sismici. - Il padre Alfani, direttore del-

l'Osservatorio Ximeniano a Firenze, comunica in data di ieri:

« Stamani, circa alle 6.30, tutti i microsismografi dell'Osserva-
torio hanno registrato un terremoto lontano circa 9300 chilome-
tri. Le registrazioni sono continuate fin dopo le 9.45. Sembra si
tratti di un terremoto di grando violenza ».

1Votizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie
dalla seconda decado di dicembre reea:
« La raccolta delle olivo volgo quasi al termine, con prodotto

soirso al Nord, meliocre al Centro ed abbondante al Sud e in Si-

oilia, ma quasi generalmente di buona qualità.
Lo buone condizioni moteorologiehe della decade hanno favorito
i diversi lavori campestri ed i seminati sono rigogliosi. Gli er-
baggi sono belli. Abbondano in Sicilia gli agrumi ed i piselli.
Hovimento cornmerciale. - Il 20 corr. furono

oiricati a Genova 46 carri; a Venezia 160 di cui 40 di carbone

pel commercio o 42 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Savona

204 di cui 163 di carbone pel cammorcio e 8 per l'Aminini-
straziono ferroviaria; a Livorno 73 di cui 13 da carbono pel com-
mercio; a Spozia 28 di cui 20 di carbono pel commercio o 8 per
l'Amministraziono forroviaria; e ad Ancona 87 di cui 64 di car-

bono pol commorcio o 0 por l'Amministrazione ferroviaria.
Marina rnercantile. - È giunto a Buenos Aires il

Bologna, della Societa Italia. Il Nord America, della Veloce, è

giunto a Napoli, da Genova, diratto a New York.

TELEGŒLA1ÆlV.EI

(Agenzia (Stefann

LONDRA, 30. -- Si è proceduto oggi all'apertura del foretro che

portava 1°isorizione Thomas Charles Draco e che, secondo le afor-

mazioni di coloro cho ritenevano cho Druce od il duca di Portland
fossero una stessa persona, atrabbe dovuto contenere del piombo.
St à invece constatato cho il foretro cantoneva il cadavere di

na uomo di età, con barba.

SURAT, 30. - All'atto dello scioglimento del Congresso indiano,
si è manifestata una rottura completa tra i moderati ed i partiti
estremi, che hanno tenuto rispettivamente meetings separati.
I moderati si sono accordati per la ricostituzione di un Con-

gresso che continuerå ad agire per ottonero il self governement
coi mezzi costituzionali, con l'appoggio che spera dal Governo o

con l'aiuto del partito maomettano.
I partiti estremi invece faranno una politica radicale di resi-

stenza al Governo.

BERLINO, 30. - Processo IIarden. -- (Continuazione). -
Terminata la lettura delle duc deposizioni, Harden, dichiara che
gli aiuti che egli doveva dare alla signora Von Elbo, consistevano
nel metterla in relazione con Sello, avvocato di suo marito.
A tale proposito sorge una discussione tra Harden o Sella du-

rante la quale Harden dice che Sello gli scrisse che non dubitava
della buona fede di Harden.
Il procuratore generale Isenbiel interviene dicendo che Harden,

scrisse a Sello che il divorzio avrebbe potuto dar luogo ad un

grande scandalo politico.
Si dà poscia lettura di due articoli della Zukunft nei quali

l'accusato tornava sui motivi e sul signifloato dai precedenti ar-
ticoli.
A domanda del presidente, Sello dichiara ohe non può rinun-

ciare ad alcun testimonio citato da lui. I testimoni debbono di-

mostrare che le deposizioni della signora Von Elbe sono contrario
alla verità.

Isonbiel non si oppone quantunque l'accusa di omose usualità
fatta a Moltke sia già sufHoientomente distrutta.

B9rnstein avvocato di Harden osserva che gli articoli della
Zukunft non contengono nulla circa 11 vita matrimoni21o di

Moltke.

La signorina Meye già cameriora della contessa Moltko (ora si-

gnora Von Elbe) dichiara che le ubbie della contessa la facevano
molto soffrire. I domestici compiangevano il conto.
La signora von Marvis, nipata di Mn1tka, dico che la madre

della contessa qualifieb sua figlia come depravata e mendace.

Quantunque il presidente osservi che la signora Heyden con-

fath questa asserzione, la teate mantiene la sua affermazione. La

signora Von Elbe le confessò anche personalmente che era lei

colpevole di tutto o che suo marito ora stato sempre molto gen-

tile con lei.
La baronessa Sass, già dama di compagnia della contessa Moltke,

dichiara che la signora Von Elbe è molto eccitabile o non ama

dire la verita.
Sallo osserva cho la signora Von ElLe serisse lettere d'amore

ardenti a Mohke prima del suo fidanzamento con lui.

La contessa Dankelmann, sorella di Moltke, dichiara che suo

fratello nel 1803 lo e,prosse l'impressione profonda che la signora
Von Kruso (ora signora Von Elbe) foco su di lui, allorehb la vido
mentre curava il marito. La tosto narra che quando Moltko le

partecipò il suo fidanzamento con lei, aggiunse che era troppa fo-
licità per un vecchio seapolo como Du. Moltke era entusiasmato

di sua moglie.
La teste narra che la contessa era sempre lunatica e gelosa di

lei o di tutti gli amici di suo fratello, ·1iuolochè questilasaristo
che sarebbe stato meglio rompere il fidauramento.

La signora Von Kruse si reeb allora Alla teste e lo dichiarò

cho non poteva vivere senza il conte Moltka. La teste le feco os-

servare che doveva anche pensare alla educazione li suo figlio;
la signora Von Kruse esclamò: Non amo che Kuno, voglio spo-
sarlo.

Che ò mio figlio per me! La teste pregð allora suo f:stal'o di

riconciliarsi con lei.
La testo agg:atge singhiozzando che quello fu il lià grande

errore della sua vita perchè il suo infelice fret 11 ne ho profon-
damente soffLrte.
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PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanze

Caillaux, presenta il progetto del bilancio ritornato dal Senato

Questo progetto è inviato alla Commissione del bilancio e la se,
duta ð tolta.
PORT OF SPAIN, 30. - La squadra degli Stati Uniti e partita
eri sera per Rio Janeiro.

LALLA MARNIA, 30. - La colonna Félineaux, forte di circa
2500 uomini con artiglieria da montagna, ha laseisto il campo di
Ain-Sfa dirigendosi al colle di Targirt.
MADRID, 31. - Il ministro di Stato comunica una Nota, la

quale dice cho i rappresentanti della Francia o della Spagna hanno
rimesso alle potenze firmatarie dell'Atto di Algeciras una Nota,
colla quale informano che il Sultano ha incaricato i due Governi
di sorvegliare il contrabbando delle armi e delle munizioni, in
conformith agli articoli 24, 25, 80 e 91 dell'Atto di Algeciras. La
Nota enumera le disposizioni di questi articoli e dice che la sor-
veglianza comincierà subito o durerå un anno.

PIETROBURGO, 31. - A Kislovodolo (Caucaso) è avvenuto un

conflitto fra la polizia ed i rivoluzionari.
Un commissario, un agente e tre rivoluzionari sono rimasti uc-

0181.

Due rivoluzionari, inseguiti, si sono suicidati.
PARIGI, 3l. - La Camera ha approvato la legge di finanza e

l'insieme del bilancio con 462 voti contro 53.
11 ministro delle finanze ha presentato il progetto che ratifica

la Convenzione per gli zuccheri di Bruxelles.
PIETROBURGO, 31. - Le truppe inviato in F¡nlandia sono con-

contrate nella provincia di Viborg, o sorvegliano o chiudono la
frontiera da tutte le parti ai numerost abitanti che lasciano il

paese.
VIENNA, 31. - La Wiener Zaitung pubblica la legge relativa

al Compromesso coll'Ungheria.
MADRID, 31. - Il Senato ha approvato l'insieme del bilancio

ed ha tolto la seduta ad ora tardissima.
PIETROBURGO, 31. - Il consolo generale di Persia a Tiflis ha

ricevuto dal ministro degli esteri di Teh ran un dispaccio ufficiale,
14 data 29 corrente, il qualo dice che i malmtesi fra il Governo
ed il popolo sono completamente tolti; l'accordo fra11Parlamento
e lo Seik è perfetto; tutti i ministri giurano solennemente sul
Corano di considoraro oomo saoramenti tutte le leggi costituzio-
nali: la vita pubblies in Persia è normale.
BERLINO, 31. - Nell'udienza di stamane del processo Harden

il procuratore generale, Isenbiel, ha fatto la sua requisitoria ed
ha concluso chiedendo che Harden venga conclannato a quattro
mesi di prigione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICSK
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 30 dicembre 1907

Il baremetro è ridotto allo zere........ 0°

L'altesza della stazione è di metri ..... 50.60

Barometro e mezzodi ... 753 37.

Umidith relative a mezzodì........ ,.. 77.

Vanto a menodi ,....... .,
SW.

Stato del calo a mezzodl... cap nuvoloso.

m: ss'T 11.7.
Termot etro cendgraio..... ,...,...,

min'mo 4 6

Puggia na 24 ore,........ ... gocce
30 dicembre Duf.

In Europa: pressione massima di 767 sulla Daniinarca, minima
di 750 sul mar Bianeo.
In ifglia nelle 24 oro: barometro generalmente aumentato fino

4 7 mm. al centro; temperatura poco e irregolarmente variata '

yenti deboli prevalentemente del quarto quadrante; pieggie quasi

generali.
Barognotro: minimo di 755 sull'Adriatico, raassimo di 750 sullo

isole.
Probabilith : cielo vario al nord-ovest, nuvoloso altrove, pioggie

specialmente sull'Italia inferiore; venti deboli o moderati preva-

lentoteente settentrionalt; mare mosso, specialmente al sud.

BOLLETTIIVO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamios

Ro:na, 30 dicembre 1907

STATO STATO precedente
373ZIûNI del o :Io del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nello 24 ore
I

t
Forto Maurizio

...
eereno legg. mosso 12 4 7 6

Geneva........... 1/4 coperto legg. mosso 10 2 7 0
Spezia ....... ... nebbioso calmo 12 2 8 0
Cuneo............ sereno 5 3 I 9
Tormo........... nebbioso - 6 3 1 4
Alessandria....... nebbioso - 4 5 2 1
Novara

.....,.... nebbioso -
8 5 4 0

Domodossola ..... sereno - 4 0 - 0 6
Pavia ........... coperto -

5 8 i 4
Milano........... nobbioso - 8 4 3 3
Como

..... ., . .. I/g eoperta - 8 0 3 1
Sondrio... .. . piovoso - 5 2 1 5

Bergamo......... piovoso - 7 8 4 3
Brescia........... coperto -

8 7 6 0
Cremona ........ nebbioso - 6 0 5 0
&factova...... , piovoso -

7 8 4 8
Verona.......

, piovoso ---.. 10 4 6 1
Belluno .... ..... coperto -

4 0 2 0
Urire..... ...... coperto -

10 8 6 6
Treviso........... coperto -

8 7 6 8
Venerix.......... coperto mosso 8 4 5 8
Padova ........,, piovoso -

9 5 7 5
Roviro....-...... provoso - 8 5 6 0
Pherza......... pioveso -

6 0 2 4
Pae.a.. ........ piovoso -- 7 3 3 6

RTLia E.adie.... coperto -
6 6 4 0

Mo ena
......-... coperto -

6 6 5 1
Fe rre .......... piovoso --

9 2 0 9
Baley: ......... piososo -

-
6 8 5 8

Raveana ......... niovoso - 8 6 4 0
Forli

............ coperto - 8 8 4 8
Pesaro........... coperto mosso 11 2 5 5
Ancona

.......... piovoso mosso 11 0 4 1
Urbino...····-..• coperto I -

9 7 5 4
Macerata......... coperto --.

10 2 5 3
Ascoli Piceno .... s/4 coperto _. 12 0 6 8
Perugia.......... coperto - 8 8 4 6
Camerio.o ....... coperto - 8 0 4 0
Lucca

.........,, aja coperio 11 6 4 9
Pisa.. ......-..- copeite -

II 4 5 0
Livorno

.... -., -· - coperto calmo 12 5 7 8
Firenze .......... 3/4 coperto -

12 2 5 6
Arezzo....... ... t¡, et.;,ería .. 9 7 3 6
Biana

.........-. coperto -
9 0 6 0

Grosseto ......... - - -
-

Roma............ 1/2 coperto - 13 7 4 6
Teramo···--.---= *¡4 coperto -

11 0 5 0
Chioti ........... pioyoso - 11 0 6 0
Aquila .......... 1/2 coperto .....

0 1 3 8
Agnore ·•••••••• serono - 7 9 2 0
Foggiro ......... coperto -

14 8 5 3
Bari ............. 8/4 coperto mosso 14 8 7 8
Lecce

· -•••··•-··· eoperto - 12 4 6 8
Caserta.....,·•••• sarono - 12 2 - 4 2
Napoli ..........• sereno calme 11 S 7 9
Benevento........ .... - - -

Avellino--········ sereno - 10 0 0 8
Caggiano.....···· sereno - 11 0 3 8
Potenza .......··· 3/4 coperto - 7 4 3 4
Cosenza.......... 1/2 coperto - 10 8 6 4
Tiriolo-·--..····· 3/4 coperto - 9 6 4 1
Reggio Calabria.. piovoso agitato 13 0 9 0
Trapani.......... 8¡4 coporto mosse 15 3 13 4
Palermo.......... 3j, coperto grosso 12 8 10 2
Porto Empe3oele.. sereno agitato 14 5 11 5
Caltanissetta...... coperto --- 11 0 7 0
Mosema.......... coperto legg. mosso 13 2 6 3
Catania

......... */4 coperto legg. mosso 14 9 10 4
Siracusa ., -....... */4 coperto mosso 15 0 11 2
Cagliari ......... */4 coperto caltao 14 0 8 4
Basaari .......... /4 coperto | - 10 5 6 8

Direttore: G. B. BALIES'O. Ti'ografia delle Montellate. RirraLs TumNO, ÿ@ftWÊ$ YtSPOSSA .


